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INTRODUZIONE

Nel presente Quaderni d’Anatomia 11 abbiamo proseguito nel metodo del Quaderni d’Anatomia I fanto
nella trascrizione’) ¢ traduzione del lesio quanto nei mezzi tipografici,

Secondo il pianoc oviginale Uullimo wvolwme conterva indici completi per materie, per nomi ¢ per voca-
boli, Duranie la preparazione del Quaderni I ¢ siamo tuttavia accorti che la consultazione dei singoli volwmi
sara considerevolmente agevolata, allorguando ogni volume sara provvisto di un breve indice quale I'ab-
biamo elaborato principalmente basato su wichiami per Quaderni II, come al secondo wvolume Saggiunge
pure un tale indice del Quaderni 1.

Per una incuvia 1 diseent del Quaderni | non sono stati muniti di numeri di vichiamo; nel presente
volume come pure nei seguenti i disegni verranno indicati per wmezzo di nwmeri arabi,

Nel primo volume, p. 227, 4. «quando si vede li porci in toscana» si deve leggere cquando si
veide li porci in toscana»x

Liintrodusione del primo volume ¢ stata pubblicata in italiano soltanto; per diverse ragioni I'introdu-

zione del presente secondo volume si pubblica uelle stesse lingue del testo.

La seric di fogli leonardeschi che si pubblicano in questo volume ammonta a 23 fogli, pitt un frammento.

La serie presente si distingue per la sua cavta speciale da disegno tra asswrro e grigio, il cui
tono abbiamo cercato di viprodurre wnei fassimili. La consistenza della carta é pinttosto granulosa e la
pasta facilmente penelvabile dall inchiostro, segni quasi impercettibili delle vevgelle ¢ dei filoni si distinguono
chiaramente nella maggiov parte dei jfogli. La serie intera si distingue inoltre per wuna grande uniformita
in quanio che la maggior parte del fesio come pure dei disegni si riferiscono all'anatomia e alla fisiologia
del cuore.  Questo insieme alla carfa speciale, alle forma della scrittura ¢ alle dimensioni dei fooli
additano con certesza una corrvelagione dorigine; un punto di partenza per fissare il periodo della scrittura
Pabbiamo nella data al fol. 7 verso: «addj ¢ di giennaro 15r3».

Sebbene sia lecilo supporre una correlazione originaria dei fogli, non vesta per questv provato, se
da principio eraso wnili in un quaderno, poicheé questi fogli, come la maggior parte delle carte leonar-
desche di Windsor in generale, furono in segwito in diversi modi moniali separatamente. E possibile che
i presenti fogli siano stati tolti dal volume apparienente alla collezione di Powmpeo Leone tuttora conservato
a Windsor. I due doppi fogli 3 44 ¢ 16, Funo piegato laltro no, non mostrano traccia alcuna di cuci-
tura, il che polrebbe indicare, che gli altvi fogli della presente serie non fossero neppure oviginaviameste
legati. In tale condizione possono essere stati esposti, in vario grado, allinfluenza della luce, della
polvere ecc., cio che spicgherebbe facilmente le sfumature cangianli del colore generale di lra azsuro e grigio
della carta altvimenti uguale.

Rigwardo alla disposizione dei jfogli ¢i ¢ parso nalwrale seguive la nuwmerazione con le lettere

A=Y che si trova sui singoli fogli, essendo tale numeragione antica e forse della mano di Leonardo,

V. Duttavie o siomw servili of paremiesi guadve [ ] per indicare wna o Pize Bltere omieise, menive distinguiame Iz lettere da s
correfe in movmianRe.




come sembrevebbe indicare la forma di alcune letteve, specialmente quella di O, Pe Q dei fogli 14, 15
e 16. Ci é parso del pari raccomandabile designave con recto le pagine che portanc la numerazione A—Y.
Tale disposizione sembra tanio pin conveniente che da il solo ordine naturale det fogli comnessi fol. 3 (C) e
fol. 4 (D); e di pin: in quel modo ovlo delle carfe, dove questa non sia stata lagliata, rimane dalla parle

del margine esterno.

1l fol, 1 recto ¢é segnato com -A-; numerasione moderna ) 18 R, ad inchiosiro bruno. — Ha i/
verso biauco tramne un disegno in lapis, una anfica nuwmerazione?®) 229 e la numerazione moderna 18 V.
Nelle due pagine vi sono macchie dumidita. Misura 286 X 202 mm.

Il fol. 2 recto é segnato con -B-| veca lantico numeyo 115 e il numero moderno 11 R., ed é ad in-
chiosiro forte, scuro, ha un abbozzo in lapis legsgero (fig. 8). La caria é sudicia, quasi macchiata dall’ inchio-
stro inumiditosi e penetrato dal lato opposto. — Il verso veca il numero moderno 11 V., ed & a inchiostro
scuro, forte. La carta ¢ macchiata dall’ inchiostro tnumidilfosi. Misura 281 X 207 mm.

Il fol. 3 recto ¢ segmnato com -C, veca il numero moderno 20 R, ed ¢é ad inchiostro mero-grigio.
La carta ¢ sudicia con numerose macchie giallo-verdi. — [l verso wreca il numero moderno 20 V.| ed ¢
ad inchiostro scuro ingiallito. Nei capi [IV [—[VI] ] macchie tra grigio-giallo-verde. Misura 286 X 207 min.
Queesto col seguente forma un inlero jfoglio piegalo.

Il fol. 4 recto ¢ segnato con D e weca il numero wmodermo 21 R.; wnwmerose macchie giallo-
verdi. — Il verso reca il numero moderno 21 V. Le due pagine sono ad inchiostro grigiastro, tanto nei
disegni come nel testo. Misura 287 X 213 mm.

Il fol. 35 recto?®) & segnato con £, reca il numero antico 117, ¢ bianco. — Il verso reca il numero
moderno 3. Nel capo [IIL] e parte nella figura § Pinchiostro é scuvo, forte, colato ¢ assorbito dalla caria
quasi sugante. Le trattesgiature al collo della fisura 5 sono dun giallo mattone, il resto ingiallito quasi di
coloy cioccolato. Misura 274 X 204 mm.

Il fol. 6 recto ¢ segnato con -F, veca il nuwmero moderno rg9 V. ed & ad inchiosivo scuro. La carta
¢ sudicia ¢ lungo gli orli conserva larghe tracce della montatura. — [l verso veca Uantico numero 232,
¢ il numero moderno 19 R., ad inchiosiro scuvo, wero nei capi [IV.], [V.], [VIL] ¢ parte nella figsura 12.
La caria é sudicia. Misura 283 X 210 mm..

Hl fol. 7 recto é segnato con ‘G-, é bianco. — Il verso reca il numero moderno 7, ed é ad inchiostro
scuro ingiallito, nella figura 16 aliwni tratti pin scuri. Misura 274 X 206 wmom.

Il fol. 8 recto é segnato -H-, ¢ biaco. — Il verso reca il numero moderno 4, ed é ad inchiostro
tra nevo ¢ verde. Misura 283 X 207 mm.

1l fol. 9 recto é segnato con -I, contiene soltanto il caicolo ", ¢ numeri somo in scviflura comune
(non mancina). — Il verso veca lantico numero 161, ¢ il nwmerzaifwderno 6,; ed ¢ ad inchiostro scuro
alguanto ingiallito. La figura ro in lapis. Misura 279 X 204 mm.

£l fol. 10 recto é segnato con K- (a inchiostro wero), veca il numero moderno 5 R., ed é a inchiostro
scuro ingiallite, con aloune macchie gialloverdi. — Il verso reca 'antico numero 116, ¢ il numero
moderno § V., ed ha wun piccolo disegno, il resto biaunco. Misura 282 X zo7 mm.

Il fol. 11 recto é segnato con -L-, reca il nwmero moderno 16, ad inchiostro scuro alguanto ingiallito.
Ll capo [V.] in malita rossa fu coperto dipoi in parte dal testo scrittovi sopra. — Il werso é segnato con
H- (sicl), e reca lantico numero 227, bianco. Misura 283 X 202 wum.

]l fol. 12 recto é segunato con M, reca il numero moderno 15, ad inchiostro nervo-grigio, colato e
pencitrato nella carta. — Il verso é bianco. Miswra 283 X zoy mm,

fl fol. 13 recto ¢ segnato con N, contiene soltanto il calcolo if, del resto ¢ bianco, — Il verso reca
1 numero moderno 14, ed é dinchicstro grigio scuro colato, nella ﬂgu:':z 19 quas: nero, Misura 283 X zo7 mm.

Il fol. 14 recto é segnato con -O-, veca lantico numero 167 e il numero moderno 1o, ad inchiostro

scuro. — Ha il verso bianco. Misura 283 X 204 wmm.

) Lea enumerasione muodersny indice guelia ayginnte in lapis @ Windser nel igrr,

%) In aleuri foeli st trove wn awiica numerazione a inchiostre,

N Le pagine seguenti wom seme state vigrodoffs, peiche mowm comtemgone wé festo né diseowi, Ff. 5 K 7 K & A 9 K ar V.
pEl b ) e L s B ol S Ry 23 R, ez Rooas B a4




11 fol. 18 recto é segnato com -, reca il wumero moderno 13, ¢ ad inchiostro scuro, quasi wuero,
alquanto ingiallito nel capo [V.]; fig. 10 é in malila rossa. — Il verso reca 'antico numero 196 ;¢ bianco.
Misura 266 X 207 1HIH.

Il fol. 16 recto ¢ segnalo con O, ¢ ad inchiostro scuro, fig. 7 perd in lapis. Ioglio doppio. Lungo
la piegatura del fogiio una sotiile striscia della carta ¢ stata togliata. Misura 399 X 289 wmm,

Il fol. 17 recto ¢ segnalo con -R- e weca il nuwmero moderno 17 R, - — 1l werso reca [Iantico
numero 228, Dai due lati ¢ ad inchiostro forte, scuro, alguanto grigiastro dove ¢ meno spiccato. Misura
286 X zro wint.

Il fol. 18 recto ¢ segnato con S+, e reca un piccolo disegno in lapis; linchivosivo ¢ penetrato dal
verso, la cui scrittura st distingne chigramente; ¢ bianco, — Il verso veca il numero moderno 12, ad
inchiostro scuro, su tutta la pagina tratti longitudinaeli in matita vossa, Misura 280 X 204 .

Il fol, 19 recio é segnato con T+ (@ inchiosiro mnero), reca il wumero moderno 2, € ad inchiostro
grigio-verde. Il festo in scriftura comune (non mancina), — Ha il vevso bianco. L'angolo superiore a
sinistra ¢ stalo tagliato, Misura 268 X 201 mm.

Il fol. 20 recto é segnato com -V-; é bianco. — Il verso reca i numero moderno 8, ed ¢ ad inchiostro
scuro, colato. Misura 262 X 194 mm.

Il fol. 21 recto & segnato con - X- e reca il numero moderno 22; ¢ bianco. — Il verso ha dei disegni
ad inchiostro nero-vevde. Misura 274 X I90 n,

Il fol. 22 recto & segnafo con Y- é bianco. — Il verso reca i nuwmero moderno 22, ad inchiostro
scuro. Misura 263 X 202 num.

Il fol. 23, manca la mwmerazione litterale, — Il recto veca il numero moderno 1 R,, ed ¢ a inchiostro
sewvo grigiastro. — Ha il verso bianco, Misura 258 X 198 mumn.

Ii fol. 24 non & che un frammento. Il recto reca il nuwmero moderno 23, ed ¢ a inchiostro scuro.

— Il verso reca U'antico numero 215; ¢ bianco, Misura roo X 95 mm,

Cirea poi il contenuto del Quaderni Il ¢i restringiamo alle cose seguenti:

Anche in questo volume Leonardo trafta materie wimerose e disparatissime, alcune ampiamente, alfre
pluttosto di sfuggita. Leonardo insiste che la figurasione come puve gli altri aspetti dei corpi si rendono
meglio col disegno che com parole, esortando la brevitd wmella descrizione (p. 1.); menziona brevemente i
muscoli del collo, fa wuna descrizione genervale della velasione esistente tra muscoli e fendini, accenna la
Jfunzione dei muscoli longitudinali del (ronco, definisce i wmuscoli eslensori del dovso come antagonisti
del sn. psoas, e fa un «discorso dei nevvi, muscoli, corde e pannicoli e ligamenti ¢ ossa» (pp. 17, 32, 33,
37, 41). Leonardo tratta separatamente del diaframma e della parete addominale, nei loro moti alternanti
(pp. 32, 33, 34 36) e nella lovo velazione con [evacuazione deglintestini (pp. 36, 37), menziona il rap-
porto del vento al levar e al tramonio del sole (p. 44), linflusso del sole ¢ della luna sul flusso e riflusso
(p. 45), le secregioni, il cuove ed 1 polmoni dell embrione (pp. 3, 23), fa la distingione degli organi intra- ed
estraperitoneali (p. 18), fa delle considerasioni inforno al volo degli wccelli, come pure intorno alla pilinra
(p. 35), traita di luce ed ombra (pp. 14, 15, 16, 35, 38), ¢ menziona ¢ disegna un bagno a vapore poria-
lile (p. 21).

Leonardo con parole solenni e dignitose biasima coloro che disprezzano «le matematiche scienze, nelle
quali si contiene la vera notizia delle cose», coloro che, non penetvando seriamente le cose, rimangono super-
ficiali, coloro che abbyeviano arvbilrariamente gli aufori, colove che si credono capaci di anatomizzare la
mente di Dio; schernisce i sofisti ¢ la stollesza wmana e deride coloro che fanno del wvenive il loro Dio
perseguitando i deboli e gl'innocenti, incite alla venerazione e all onove delle menti grandi, esortando a non
perseguitarle, e menziona in proposito un culto dei sacramenti che s'incontra in certe regioni dell India,
dove i sacerdoti danno a mangiare agli abitanti | sacri simulacri — pero «mon senza premio> (pp. 29— 31).

Leonardo tratta ampiamente gli organi vespivatori: il moto del torace e la sua azione in velazione col
diaframmea come causa di dilatasione dei polmoni. Da wun esperimenlo con um polmone gonfiato rifiene
impossibile, che Uaria, come tale, possa penetrarve nel cuore per le ramificazioni della trachea pet polmoni,
¢ cerca la spiegazione di cio mel rvivestimento dei bronchi d'un demso pannicolo ; secondo la sua opinione

sono piutiosto le ramificazioni delle arterie polmonari, che, essendo in contatto con i bronchi piu sottili,




cpigliano il fresco dell'aria, che entra in lal polmone» (pp. 2, 24). In pid luoghi descrive la trachea, le
suez relazioni con gli ovgani adiacenti e com i@ bromchi; e accentuando la virts salutave della natura,
menziona un focus caseoso calcinato, col vichiamo al rispettive disegno (p. 2).

L anatomia ¢ la fisiologia del cuore costituiscono pero il fatto centrale del presente volume. ZLeonardo
descrive @ vasi maggiori della base (pp. 1, 5, 9), si occupa ripetutamente della muscolatura, del septum,
det trabiccoli, del mm, papiildri con 1 loro cordae temdineae, ¢ specialmente del meccanismo delle valvole ;
sembra intendere i veniricoli come appartenenti al cuwore ¢ non alla vena cava (pp. 6, 8); wnomina le vene
proprie del cuore «venme meves e adopera il nome antico vena arterialis per I'arvteria pulmonalis, in un solo
Jfoglio pero (pp. 9, 10), dai suoi propri disegni si concluderebbe che chiama «vena arferiales I'aorla.
Leonardo ha osservato un jforamen ovale aperio, ¢ nota la sua scoperia per vedere, se il simile si trovi
in allri cuort (p. 24); per maggiore chiavesza intorno al corso del sangue nel cuore menziona un curioso
esperimento con una forma di vetro, che viene gonfiata n una forma di gesso, la quale é stata faita suv un
getto di ceva dell'interno dun cuove (pp. 17, 25).

Sempre Leonavdo ritorna all anatomia ed alla fisiologia dei polmoni e del cuore; si puc dire che ha
descritto fali organi softo tutti gli aspetly, particolarmente il cuore, il meccanismo delle sue valvole ed il corso
del sangue; solleva questioni e countroquestioni, tenta di dimostrare le swme comcesioni fanto in modo positivo
comie megativo e polemizza conlro autori e avversari immaginari; semsa posa cerca la veritd di quei
problemi, che hanno preoccupato i medici pensatori per ben duemila anni prima di luwi, e dei quali la
soluzione definitiva sara trovala soltanio cemfo anwi pin tardi.

Com’e ammirevole # lavoro infenso di gquesto indageiove sulla strade avida delle ricerca tanto nei
suor disegni quanio nelle sue ponderasioni. Bisogna puve ammirare le sue immagind precise tolte dalla vila
giornaliera o dall'arie militave (pp. 6, 13, 25, 28—30, 32, 4I).

Rimangono ancora altvi jogli inediti che tratlano del cuore; ma appariengono ad altri gquaderni di

Windsor, e verrannoe pubblicati in seguitv,

[l Quaderni d'Anatomia I che fralla in modo speciale degli organi della generazione speriamo potere

pubblicarlo nel corso del 1913,

Per terminarve ci preme esprimeve la nostra sincera gratitudine wverso tuili colovo i guali in diversa
maniera ¢i hanno aiutato nell’ opera nostra:

al Signor professore dott. G. Lesca, che ¢i ha reso pregevole servizio sia nell interprelasione di
alcuni passi oscuri del testo sia in altro modo,

at Signori professori dott. M, Holl, dott. K, Sudhoff, e dott. W. Wright, i quali con squisita
gentilessa, con cura wmeticolosa e somma doftrina hanno viveduto le bosze delle traduzioni tedesca ed inglese,

al lon. J. W. Fortescue che ha dimostralo wn inleresse vivissimo ed attivo per la nosira opera,

ai membri della presidenza della fondazione «Fridijof Nansens Found til Videnskabens
Fremme», che con generosita sollecita hanno veso possibile la pubblicazione del secondo wvolume dei
Quaderni — secondo il piano originale — un anno dopo la pubblicazione del Quaderni I,

al Signor Barry che con oculatesza ¢ massima accuratesza ¢f he aiutato nel covreggeve i fassimili,

e alla Casa Editrice Jacob Dybwad per aver data all opera una edizione cosi degna.

Christiania 2 Settembre 1912

OVE C L. VANGENSTEWN. A. FONAHN. i, HOFPSTOCK




In the present Quaderni d’Anatomia II we have followed the same method as in Quaderni d’ Anatomia I,
both with regard to the transcription) and transiation of the text, and to the typography.

According to the original plan, complete indexes of objects, persons, and words, will accompany the last
volume, In the course of the elaboration of Quaderni II i became apparent, however, that it would
Jfacilitate the consulting of the single volumes, if each volume were provided with a skhert table of contents;
and therefore such a lable, based on cue words, has been compiled for Quaderni 11, which volume will
also he accompanied by a similar fable for Quaderni I

By an oversight the drawings in Quaderni I were not supplied with numbers; in the present and succeeding
volumes the drawings will be numbered by means of Arvabic ficures on the cover-sheets.

In Volume I p. 22 1. 6 “when you see the pigs in Tuscany”, should read “by the killing of pigs
tn Tuscany”.

The ntroduction to Volume I was published in ltalian only; for seveval reasons the introduction fo

the preseni volume appears in the same languages as those in whick the text is printed.

1%e series of Leonavdo-sheels published wn this volume, consist of 23 sheets and 1 fragment,

The chief characteristic of this series consists in a special kind of drawing-paper of a bluish-grey
colour, the tone of whick we have endeavouved fo vender in the facsimiles; the consistency of the paper is
rather rough, the texture somewhat loose, so thai the ik easily penetrates into it, the surface is coarse, and
Jaint chainmarks and wiremarks ave fo be seem distinctly in most of the sheets. Furthermore, the whole
sertes is distinguished by a great umiformity of avgument, the chief part both of the text and the drawings
treating of the anatomy and plysiology of the heart. This fact in conjunction with the special paper, the
Jorm of the script, and the dimensions of the sheets, point with certainty lo their original coherency,
A point of departure for establishing the date of writing will be found given in fol. 7 verso vis: “addf
9 dj giennare 1513,

Although we venture lo assume an original colervency of the sheets, it is not possible to conclude with
certainly twkether they oviginally weye bound into a “quaderno’, because at o subsequent peviod in various
ways they have been mounted separately, as were wost of the sheets at Windsor. The present sheets may
possibly have been taken out of the volume that once belonged to the collection of Pompeo Leone, and still is
preserved at Windsor. The two double sheets 3+4 and 16, one folded, the other not, show no trace of stifckes,
and seem Yo indicate that the remaining sheets of the present sevies also were not oviginally bound together.
In such a condition they may have been exposed in various degrees to the influence of light, dust etc.,

and thus the shades in the general bluish-grey tone of colour in an othevwise uniform paper may be readily
explained.

Y Brackets [ ] however serve to indicate wissing Ltlers in a word. whilst

Jor the corvection of erromeounsly worvitien letiers e
Sil empioy fuilfuoce type.




As regards the consecutive ovder of the sheels, we have found it natural to retain the numeralion by
means of the letters A—Y as found on the original sheets, this mumeration being old, and posstbly in the
handwyiting of Leonarde himself, judging especially from the form of the letters O, P and Q on sheets
14, I5 and IG. .

Furthermore, we have deemed it expedient to indicate as veclo the pages beaving the letters A—Y.
This arrangement is obviously the most comvenient, as it gives us the only natural consecufive order of the

coherent folios 3 (C) and 4 (D), preserving the edges of the paper, where they have wnot been cut, at the

onter Side.

Fol. 1: Recto — wmarked A, recent mwmeration') I8 R; blackish-brown ink, Verso — blank,
except a pencil-drawing; older numeration®) 229; vec. numt. 18 V. Both pages stained by damp. Dimen-
sions 286 X 202 wun.

Fol. 2: Recio — marked -B-; older num. 115; vec. num. 11 R. Deep, dark-browwn k. A fant
pencil-sketch (fig. §). Paper soiled as if stained by moistened ink that has penctrated from the back. Vevso
— yec. num. 11 V. Deep brownish-black ink. Paper stained by moistened ink. Dimenstons 281 X 207 .

Fol. 3: Recto — marked -C; vec. num. 20 R, Greyish-black ink. Paper soiled. Numerous yellowish-
green stains, Verso — vec. muwn. 20 V. ' Brown, faded ink. On the passages [1V.]— JVII| greyish
yellow-green stains. Dimensions 286 X 207 mm.  This folio, together with the following ome, forms a
complete, folded sheet.

Fol. 41 Recto — marked Dr; vec. num. 21 R; numerous yellowish-green colonr stains. Verso —
yec. num. 21 V. Greyisk ink on both pages both in text and in drawings. Dimensions 287 X 213 #iL.

Fol. §: Recto®) — marked -L-; older num. 117, otherwise blank. Verso — vec. mum. 3. Ink in
passage [TIL] and parvt of fig. 5 deep, davk brown, has run and been absorbed by the paper as by
blotting paper. Hachure on the neck of fig. 5 yellowisk, almost stucco-like in colour; otherwise faded
yellow, merging into chocolate-colour. Dimensions 274 K 204 wm.

Fol. 6: Recto — marked F; rec. num. 19 V' ink brown; paper soiled, wide traces of wounting
along edges. Verso — older mum. 232; vec. num. 19 R.; dark brown ink, tn passages [TV.], [V.], [VIL]
and part of fig. 12 black. Paper soiled. Dimensions 283 X 210 .

Fol. 7: Recto — marked G, otherwise blank. Verse — wec. num. 7; wnk Crownish-yellow,

Jfaded; some strokes in fig. 16 darker. Dimensions 274 X 206 .

Fol. 8: Recto — marked I, otherwise blank. Verso — rec. mum. 4. Ink blackisk-green. Di-
wmensions 283 X 207 mm.

Fol. 9: Recto — marked -I; contains only the calculation g, the figures in ordinary left to vight
script, Vevso — older mum. 161, vec. num. 6. Ink a somewhat Jaded brown. Fig. ro in pencil. Di-

mensions 279 K 204 wt.

Fol. 10: Recto — marked K- (black tnk); rec. num. 5 R; ink brown, faded; some yellowisic-

green stains. Verso — a small drawing ; vec. num. 5 'V, older num. 116, otherwise blank. Dimensions
282 X 207 wm,

Fol. 11: Recto — marked -L+; vec. num. 16. Ink somewhat faded, brown; [V.] with red crayon,
partly covered by later writing. Verso — mavked H- (sicl); older num. 227, otherwise blank. Dimen-
sions 283 X 202 mm.

Fol. 12: Recto — wmarked M-y vec. num. r5. Ink grey-black, has run and has been absorbed
into paper. Verso — blank. Dinvtensions 283 K 207 wmm.

Fol. 13: Recto — marked "N-; contains only a calculation G, otherwise blank.  Vevso — rec.

num. 14. Ink has run, davk grey, in fig. 19 almest black. Dimensions 283 X 207 i,
Fol. 14: Recto — marked -O-; older num. 161; vec. num. 10; brown ink. Verso — blank.

Dimensions 283 X 204 wumn.

Y The desicnation <recent numerations vefers o the mumerolion with pencil added i the Libravy at Hindsor sn 1QIZ.

N On several shests an older wnumeration in ink i found.

B The following pages have not been reproduced, since they contain weither text nor drawvings. Fol s Ry R §R gk 1V,
2 V. 13 & og V, 15 ¥, 1o V. 20 R. 21 R, 22 K, 23 V. 2¢4 V.




Fol. 15: Recto — marked -P-; rec. num. 13. Tnk dark, almost black, somewwhat Jaded in passage
[V.]; fig. 10 in red crayon. Verso — older num. 196, otherwise blank. Dimensions 266 X 207 wm.
Fol. 16: Recto — wmarked Q-; tnk dark brown; fig. 7 in pencil. Double sheet; where the sheet

has been folded a narrow strip of paper has beem cut away. Dwmensions 399 X 289 mm.

Fol, 17: Recto — wmarked ‘R-; rec. num. 17 K. Versoe — older num. 228 [nk on both
pages deep, brown-black, where it is less distinct somewhar greyisk. Dimensions 286 X 210 mm.

Fol. 18: Recto — wmarked *S'; hkas a small pencil-drawing; the ink from wverso has penetrated
through the paper so that the writing plainly appears, otherwise blank. Vevso — rec. nuwm. 12; ink
blackish-browwn, Red crayon lines rvun vertfically over ihe whole page. Dimensions 286 X 204 mm.

Fol. 19: Recto — marked - T (black nk); vec. mum. 2; ink grey-green; the text veads left to rvight.
Verso — blank. Lefthand upper corner cut away. Dimensions 268 X 201 i,

Fol. 20: Recto — marked 'V, otherwise blank. Verso — rec. num. 8; ink brown, has spread.

Dimensions 262 X 194 .

Fol. 21: Recto — marked - X-; rec. num. 22, othevwise Olank. Vervso — drawings in blackish-
green ik, Dimensions 274 X 190 mm.

Fol. 22: Recte — wmarked *Y-, otherwise blank. Verso — wvec, num. 22. Ink brownish-Olack.
Dimensions 203 X 202 mm.

Fol. 23: Not indicated by any letter. Recto — rec. num. 1 R, #nk grey-brown. Vevso — blank.
Dimensions 258 X 198 wim.

Fol. 24: Fragment, Recto — wec. num. 23, ik blackish-brewn. Verse — older mum. 215,

otherwise blank. Dimensions 100 X g5 il

With regard to the contents ¢f Quaderni 11 only a few words need be added herve:

I this volume also, Leonardo treats of many and various subjects, some amply, others in a wmorve
cursory way. Leonarde points out that the shape and other features of bodies ave betfer described by
means of drawings than by words, exhorling to Orevity i descriptions (p. 1.); he brigfly mentions the
waiscles of the neck, gives a geneval account of ihe wrelation befween muscles and tendons, wmnentions
the function of the longitudinal wmuscles of the trunk, defines the dovsal extensors as antagouists of the
wm. psoas, and makes a “‘discourse om nerves, Mscles, lendons, panniculi, ligaments and bomes™ (pp. 13,
32, 33, 37, 4I). Leomardo treats of the diaphvagni and of the abdominal wall separately, wm iheir
alternate movements (fp. 32, 33, 34, 30), and in thetr relation fo the evacnation of the nltestines (pp. 36,
37), mentions the welations of the winds o the rising and setting of the sun (p. 44), the tnfluence of
the sun and the moon on the fides (p. 45), excretions, heart and lungs of the emdbryo (pp. 3, 23),
distinguishes between intraperitoneal and extraperitoneal organs (p. 18}, gives some reflections on the jlight
of birds and on “picture” (p. 35), treats of lght and shadow (p. 14, 15, 16, 35, 36), and mentions and
designs a portable sudatory (p. 21).

In a solemn and dignified manner Leonavde censuves those who despise the mathematical sciences,
i quhick is contained the true knowledge of the things wiich are contained in them) these whe not
penetrating seviously into matlers vemain superficial, these who arvbitravily ablreviaie the authors, those
who think thewmselves capable of dissecting the mind of God; he derides the soplists, and sativises
human folly, and those who make lhetr belly their God, persecuting the weak and innocent; he exhorts fo
hononr and appreciation of great munds, and warns against the persecution of thew, and in this connection
vecords a sacramental cult, prevailing in cevtatn wegions of India, where the priests make the natives
devour their idels — wnot however “without a rveward” (pp. 20—31).

Leonardo treais fully of the organs of wespivation: the movement of the thovax and iis action in
connection with the diaphragm, as the cause of the dilatation of the lungs. From the experimenial
wflation of lungs, he considers il impossible that air as such should penetrate into the heart through the
ramifications of the trackea in the lungs, and seeks the explanation thereof in the coating of the bronchie
with @ thick panniculus; iz his opinion @t is rather the ramifications of the pulmonary arteries lying in
contact with the finest of the bronchice, that receive “the freshness of the aiv which enters such lung”’

( pp. 2, 24). In varions places ke afescr_z'!)es the trackea and its relations to the nearest organs and to the




bronchie, and emphasizing the healing power of naturve, he mentions with refevence lo a drawing a
calcinated cheesy focus in the lung (p. 2).

The central featurve of this volume, however, is constituted by the anatomy and ithe physiology of the
heart, Leonarde describes the lavge wvessels at its base (pp. I, 5, 9), veturning several times to 1is nwuscle, the
septumn, the columne carnee, the papillary wuscles with thety chorde tendinee, and especially to the valvular
mechanis; he seems to consider the awvicles as appertoining to the heart and mot fo the vema cava
(£p. 6, 8); he names the wveins proper of the heart “wveme meve”, and employs the ancient name vena
artevialis for the arvleria pulmonalis; if one may judge from liis own drawwings nevertheless, on one folio
(22. 9, 10) he calls the aorta “vena arteriale”. Leonardo has cbsevved am open foramen cvale, and nofes
this discovery in ovder lo see if a similar owe is fo be found in other hearts (p. 24); and to ascertain the
course of the blood within the heart, he vecovds a singulay expevimeni with @ jform of glass blown in a
plastev mould, whick latter was cast from a wax impression of the interior of a heart (pp. 17, 25).

Leonarde continually veturns to the anatomy and plysiology of the lungs and of ihe heart, describing
these ovgans as it weve from every pussible aspect, especially the heart, ils valvidar meckanism, and
the course of the blood; ke throws our quevies and counterqueries, rymg lo prove hits wiews bLoth
positively and negatively, and argues against authors and fictitions adversavies; he zncessanily searches
for the truth in a problem that had occupied medical tunkers jfor jfully twe thousand years before
him, and the final solution of whick was nol destined to be found wntil a hundred years after lim.

Admiradle indeed, is the intense work of this investigalor in the difficult path of vesearch, both in
his drawings and in his veflections; and we cannot help admiring the many striking images taken both from
Theve still remain unedited sheels treating of the heart; these belong fo other Windsor volumes, and
will be published later.

everyday occurvences, and from wilitary aris (pp. 6, 13, 25, 26—30, 32

Quaderni d'Anatomia III, dealing mammly wilk the organs of generation, will prodably appear wn 1913,

In conclusion we wish fo express our sincere thanks to all these who in one way ov awocther, have
assisted ws in our work:

Professor Dr. Lesca, who has rendeved us valnable assistance towards the interpretation of various
difficult passages and also in other ways,

The Professors Dv. Wyight, Dv. Sudhoff, and Dr. Holl, who with exceeding kindness, minute
accuracy and emgnent learming have vead through the proofs of the Lnglish and Gevman franslations
respectively,

The Hon. . W. Fortescue, who has skhewn our work @ vivrd and active interest,

The members of the commitice of the “Fridtjof Nansens Fond til Videnskabens
Fremme’, who by ready generosity have vendeved possible the publication, according to the oviginal
plan, of the Quaderni d’Anatomia Il ene year after the Quaderni d’Anatomia I,

Mr. Barry, who with great skill and cave has assisied us tn the correction of the proofs of the
Sfacsimiles, :

and the Publisher My. Facod Dybwad, who has given this volume its altractive appearance.

Christianmia, September 2nd, 1912




Im vorliegenden Quaderni d’Anatomia II és7 2n Besug auf Transskviption') und Ubersetzung des Textes
sowie typographische Hilfsmittel dasseloe Verfakven befolgt worden wie in Quaderni d’Anatomia L

Dem urspringlichen Plane sufolge sollen, wenn similiche Bande evschienen sind, vellstindige Sack-,
Personen- und Weortregister dem letzien Bande beigefiigt wevden.

Bet der Ausarieitung des Quaderni 11 kat es sich sndessen geseigt, daf8 die Benutsung dev einselnen
Binde wesentlich evleichtert wird, wenn jeder Band emn fiivseres Inhaltsverseicinis hat.  Deshalb isi fiir
Quaderni I1 ez solches 1 erzeichnts, haupisichlich durch Stichworier, ausgearbeilet tworden; ebenso wivd
diesem swweiten Bande etn entsprechendes Inkalisverseichns zum Quademi | beigelegt,

Durch eine Inkuvie sind die Zeichnungen #m Quaderni 1 nmicht mumerier: worden; im vorliegenden
Bande, wie in den folgenden, sind die Zeichnungen mit avabischen Ziffern auf den Deckblittern bezeichnel.

fm ersten Bande, Seite 22 Zeile 7 v. o., steht: ewenn man die Schweine in Toscana sichis ; anstatt
aszeht> lies: «dolely.

Dize Egnleitung zum ersten Bande ist nuy italtenisch geschricben; aus verschiedenen Griinden wird dagegen

die Einleitung des vorliegenden sweiten Dandes in denselben Sprachen, wie der Text, publisiert.

Die Redhe von Leonardoblittern, die 1 diesem Bande wveviffentlichi werden, bestehit aus 23 Blitlern
und 1 Fyragmnent.

Charakteristisch fiir diese Rethe ist eine spesielle Sovte Zeichenpapier von blaugraner Farbe, dessen 1on
wman versuchi lat, in den Faksimilen wiedersugeben; die Konsistens des Papieres st siemlich grob, das
Gewebe elwas lose, sodafs die Tinte leicht lineindringt, die Oberfliche rauk, und schwacke Quer- und
Lingsvippen sind auf den meisten Blittern deutlich sichtbar, Die ganse Reiie zeicknet sich aufllevdem auch
inhaltlich durch grofie Gleichariigkeit aus, insofern als die meisten der 1extabschnitie wie auch die Zeich-
nungen auf die Anatomie und Physiologie des Hersens Dezug haben. Dies in Verbindung mit dem besonderen
Papier, der Gestali der Schrift wund der Grifle der Blitter deuter wit Stchevhert auf eine wrspriingliche
Zusammengehirighert hin; einen Ausgangspunkt fiiv die Bestimmung der Zeit der Niederschrift hat wan
in dem aunf Fol. 7 Verso befindlichen Zeitvermerk: cadd) 9 dy giennaro 1513,

Darf man auch von dey urspriinglichen Zusammengehvrigkerl der Blitter ausgehen, so laft sich dennoch
nicht it Sicherheit enischeiden, tnwiewett sie wrspriinglich in einemt « Quadernoy susammiengeheftet waren,
wetl sie, wie Hbevhaupt die meisten Windsorblitier, spater in verschiedener Weise einseln aufgeklebt wurden.
Miglicherweise sind die vorliegenden Blitiler demn Bande, der suv Kollektion Pompeo Leones gehirt hat und nocl
in Windsor aufbewakrt wivd, entnommen. Die beiden doppelten Blitter 3+ 4 und 16, von denen das eine
gebrochen, das andere aber ungebrochen ist, zeigen keine Spuren des Zusanmmenkeftens, was davauf schlieflen liefie,
dafl auck die ibrigen Blitier dev ganze vorliegenden Serie urspriinglich wicht zusavsmengehefiet warven. Aus

dieseme Grunde konnen ste in verschicdenem Grade der Finwirkung des Lichies, des Schmuntzes nsw. ausgesetst

l) Dock wwivd fifer éine eckige Klgmmer [ ]| beiwe Frgiansen jelilender Buchstaben eines Wortes bereutet ; sur Berichtigusng won
Jualich geschriebenen Bushslaben dageger ol halpfeil deibehulier: wordsn,




gewesen sein, wodurch sich die Abstufung des durchgehends grawblanen Farbentones des sonst gleichartigen
Papieres leickt erkidren liefle.

Hinsichtlich der Reihenfolge der Blitter untev sich scheint es uns das Nativlichste su semn, dev auf den
Bliittern selbst befindlichen Buchstaben-Numervievung A—Y zu folgen, da diese Numerierung eine alle ist
und miglichevweise von Leonardos eigemer Hand Fhevstammi, woranf die Gestali besonders dey Buchstaben
O, P und QO auf den Folien ryg, 15 und 10 schizefien su lassen schemnt.

Ebenso diivfte es sich empfehlen, die mit A—Y numerievien Seiten als Recto zu bezeichnen. Diese
Anordrung liegt um so néher, als sich dann die einzig nativiiche Rethenfolge der susammeniiingenden
Folio 3 (C) und Folio g (D) ergibl, und jerner dadurch auch der Biittenvand des Fapieves, wo dieses

micht beschnitten worden ist, immer am duflersien Rande bleibt.

Fol. 1: Recto — bezseichnet mit +A-; modeyne Numervievung') 18 R; Tinte schwarzbraun. Verso —
leer mit Ausnalme einer Bleistiftzeichnung; dlteve Numerievung®) 229; moderne Numerierung 18 V. Auf
beiden Seiten Stockflecke infolge Ieuchtigkeit, Mt 256 X 202 Mm.

Fol. 2: Recto— beseichnet mit -B-; mod. Num, 11 R; ditere Num, 115, Tinte krdflig, dunkelbrann.
Eine, schwacke Bleistiftskizze (Fig. 8). Papier schmutzig, wie Sstockfleckig durch die spdier angefeuchiete
und fondurvchgedrungene Tinte auf dev andeven Seite. Verso — wmod. Num. 11 V. Tinte kriftig, braun-
schwars,  Papier stockfleckig durch die spiler angefeuchiete Tinte. MiBt 281 X 2oy Mm.

Fol. 3: Recto — beseichnet mit -C; mod. Num. 20 R. Tinte grauschwars. Papier schmutsig. Viele
gelbgriine Stockflecke. Verso — mod. Num. 20 V. Tinte verblichen braun. Auf 1extabschnitt [IV.]—[ V11|
graulich-gelbgriine Stockflecke. M1t 286 X 207 Mm. Dieses Folio bildet zusammen mit dem folgenden ein
ganszes, gebrockenes Blail.

Fol. 4: Recto — deseichnet mit -D+; mod. Num. 21 R; viele gelbgriine Flecke. Verso — mod.
Num. 21 V. Tinte anf beiden Seiten grawiich, sowohl was die Zeichnungen wie den Texi betvifft. Mif3t
287 X 213 Mm.

Fol. 5: Recio®) — beseichnet mit “E-; dltere Num. 117, sonst leer. Verso — wmod. Num. 3. Tinte
in Textabschnitt [111.] und letlweise auf der Fig. 5 kriftig, dunkelbrvaun, ausfliefend und von dem Lisch-
papier-dhnlichen Papier aufgesogen. Schraffierungen am Hualse der Fig. 5 gelblich, fast wie Kalkpuis-
Farbe; sonst vevblichener, gelber Grund, ins Sclokoladenfarbige spielend, MMt 274 X 204 Mm.

Fol. 6: Recto — bezeichnet mit F; mod, Num. 19 V; Tinte braun; Papier schmuizig, lings der
Réander breste Spuven vom Auflleben. Verso — dltere Num. 232; mod. Num. 19 R; Tinie dunkelbvaun, in
Textabschnitt [TV.], [V.], [VI].] und teilweise auck auf Fig. 12 schwars. Papier schmutsis. Mifit 283 % 210 Mm.

Fol. 7: Recto — beseichnet mit -G, sonst leev. Verso — wmod. Num. 7; Tinte braungelb ange-
laufern ; die Striche an der Fig, 16 leilweise dunkler. Mt 274 X 200 Mm,

Fol. 8: Recto — beseichnet wut -H-, sonst leer. Vevso — wmod. Num. 4. Tinte schwarsgriin.
Mt 283 X 207 Mm.

Fol.9: Recto — bezeichnet mut -I; enthdlt nuy die Rechenaufoabe }_%:éi,lilef Ziffern mit gewiknlicker,
vechisgehender Schrift. Verso — dlteve Num. 161, wod. Num. 6. i a;;zz:as verblichen braun. Figur
10 wut Blesstift. Mt 270 X 204 M.

Fol. 101 Recto — beserchner mit -K- (mzt schwarzer Tinte); mod. Num. 5 R; Tinte braun, verblicken;
etnige gelbgriime Stockflecke. Vewrso — eine kleinere Zeichnung; éltere Num. 116, mod. Num. 5V, sonst
leev. Mifdt 282 X 207 M.

Fol. 11: Recto — bezeichnet mit -L-; mod. Num. 16, Tinte etwas verblichen, braun; [V.] mit Rotel,
leilweise durch spiler daraufgeschviebenen Text verdeckt. Verso — leserchnet wit I (sol); dlteve Num.
227, sonst leer. M3t 283 X 202 M.

Fol. 12: Recto — bezeichnet mit "M-; mod. Num. 15. Tinte grauschwarz, ausfliefend, ins Papier
emngedrungen. Verso — leer. MiSt 283 X 207 Mm.

) Mt dem Awsdruck «Moderne Numericrung» ist die in Windsor im Fakre rorr mit Bieistift hinsugefiiote Numerierang gemeint,

N Auff ciniven Blitiern ivt eiwe Gltere Numerievung mit Tinfe zu sejen,

) Dic jolgenden Seiten sind nicht sum Abdruck gebracht worden, da sie weder Texl noch Zeichrunpen enthalten, Fol, 5 K.
7R SK gF ¥, w2V K V. 135 F ro V. 208 28R 2R a4V, 24 W




Fol. 13: Recto — bezeichnet mit N ; enthilt nuy die Rechenaufoabe 3%; sonst leer. Verso — mod.
Num. 14; Tinte ausflieflend, dunkelgran, an dev Fig, 19 beinale schwars. jﬁfg}fjf 283 X 207 Mm.

Fol. 14: Recto — bezeichnet witt O-; dltere Num. 161: mod, Num. 10; Tinte braun. Verso
— leer. Mift 283 X 204 Mm.

Fol. 15: Recto — bezeichnet mit P ; mod. Num. 13. 1inte dunkel, beinahe schwarsz, etwas verblichen
auf Textabschn, [V.]; Fig. 10 mit Rotel. Verso — alteve Num. 190, sonst leey. M3t 266 X 207 M.

Fol. 16: Recto — beseichnet mit -(-; Doppelblatt; wo das Blatt wmgebrockhen, ist ein sciomaler
Streifen des Papieves weggeschnitien. 1inte dunkelbraun. Fig. 7 mul Blastift. MiySt 399X 289 Mm.

Fol. 17: Recto— beseichnetmit R ; mod. Num.17 R. Verso— dltere Num. 228. An beiden Seiten kraj-
tige, braunschwarze Tinte, etwas graulick, besonders da, wo sie weniger scharf hervortritt, Myt 286 X 210 M.

Fol. 18: Recto — bezeichnet wmit -S-, hat eine kleinerve Bleistiftceichnung ; die Tinte des Verso ist durch
das Papier durchgedvungen, sodafd die Schrift deutlich zu sehen ist; mod. Num. 12 'V, sonst leer. Verso —
wmod. Num. 12: Tinte schwarsbraun; der Léange nach, iiber die ganze Seite hin, veviaufen Rotelstricke.
Mt 280X 204 Mm.

Fol. 19: Recto — bezeichnet mit -1+ (schwarse Tinte); mod. Num. 2; graugriine Tinte; der Text
mit rechisgehender Schrift. Verso — leer. Lcke links oben weggeschuitten. Myt 268X 201 Mm.

Fol. 20: Recto — beseichnet mit - V-, sonst leer. Verso — wmod. Num. 8; braune, ausgelaufene Tinte.
Mz 262X 194 Mm.

Fol. 21: Recto — bescichnet wit -X-; mod. Nuwm. 22; sonst leev. Verso — die Zeichnungen
mist schwarsgviiner Tinte. Mifit 274X 190 M.

Fol. 22: KRecto — beserchmet miaf ¥, sonst leev. Verso — mod. Num. 22; braunschwavse Tinte,
Mt 263X 202 Mm.

Fol. 23: Die Buchsiaben-Numerierung fehlt. Recto — wmod. Num. 1 R; grauwbraune Tinte. Verso —
leer. MRt 258 X 198 Mm.

Fol. z4: Fragment. Recto — mod. Num. 23; schwarsbraune Tinte. Vevso — dlteve Num, 215,

sonst leer. MifSt 100X 95 Mm.

Was den Imhalt des Quaderni II beirifft, so soll hier wnur folgendes bemevkt werden :

Auch in diesemw Bande behandelt Leonarde vicle und verschiedenartige Themata, einige ausfiihvlich,
andeve verhilinismifiy jlichtie. Leonarde betont, dafy sich die Gestalt wie die iibrigen Verkiltnisse der
Kirper besser durch Zeichmungen als mit Worten beschreiben lassen, und maknt sur Kirze bei dev Besclover-
bung (S. 1); er evwdlnt kurs die Muskulatur des Halses, gibt eine allgemeine Beschyeibung des Verhiilinisses
der Muskeln zu ihren Sehnen, evwihnt die Wirkung der longitudinalen Muskeln des Rumpfes, hebt die
Strecker des Riickens als Antagonisten des M. psoas hervor und gibt emnen <Diskurs iber Nerven, Muskeln,
Sehnen, Pauniculi, Ligamente und Knochens (S. 13, 32, 33, 37, 41). Leonardo behandelt das Diaphragma
und die Bauchwand, und zwar jedes fir sich, tn ihren wechselseitigen Bewegungen (S. 32, 33, 34, 36) und
in hrem Verhiltnis suv Entleerung des Darmes (S. 36, 37), erwihnt die Bezichung dev Winde sum Auf-
und Untergang der Somne (S. 14), den Einjluf3 der Somne und des Mondes auf I[bbe wund Flut (S. ¢5),
Ausscheidungen, Herzs und Lunge des Emébryos (S. 3, 23), unterscheidet swischen intra- und extraperitonealen
Organen (S. 18), stellt einige Betracktungen an iber den Flug der Vigel sowie iiber «die Halereis (S. 35),
behandelt Licht und Schatten (S. 14, 15, 16, 35. 38) und erwihnt und seichnet ein tragbares Schwitzbad (S. 27).

In gebictender und wiirdevoller Weise ladelt Leomardo den, der die mathematischen Wissenschaften,
«in welchern das wakve Wissen von den Dingen enthalten isty» verachtet, den, dev den Dingen nicht auf den
Grund gekit, sondern sich an dev Oberfliche hilt, den, dev die Autoven willkiivlich kiivat, den, der da memt,
den Geist Gottes dissezieven zu kimnen; ev verspottet die Sofisten und spittelt iibey die menschliche Torhert sowie
die, welche den Bauch zu ihrem Gott macken und den Schwacken und den Unschuldigen verfolgen; ev mahnt zur
Verefrung und Anevkennung grofier Geister und warnt vor der Verfolgung devselben, und evwilmt dabet
solchen: sakramentalen Kultus, wie er in gewissen Gegenden Indiens herrsche, wo die Priester die Landes-

cungesesseren e eigenen Golterbilder versehren lassen — jedoch «wicht okne Gegenlohn» (S. 29—31).

Lingelend behandelt Leonardo die Atmungsovgane: die Bewegung des Brusthastens und die Aktion
desselben in Verbindung mit dem Diaplivagma als die Ursacke der Dilatation der Lungen, Auf Grund won




Versuchen, die er mit Aufblasen der Lunge angestellt hat, hilt er es fir unmiglich, dafi die Luft als solche

durch die Versweigungen dev Trachea in den Lungen ins Hers einzudringen vermoge, und sucht die Ly
Elirung hiervon in der Bekleidung der Bronchien it etnem dicliten Peanniculus; seiner Meinung nack sind
es vielmehr die Versweigungen dev Lungenartevie, die, in Konlakt mit den feinsten Dronchien, sdie Frische
der Luft, die in soiche Lunge eintritts, aufnelumen. (S. 2, 24). An verschiedenen Stellen wird die Trackea,
ihre Beziehungen su den Nackbarovganen und zu den Bronchien, beschyieben ; und unter Betonung der Hedlkraft
der Natur evwihnt er, unter Hinweis auf eine dasu gehiorige Zeichnung, einen vevkalkten kisigen Focis
i der Lunge. (S. 2).

Den Schwverpunkt dieses Bandes bildet aber die Anatomie und Physiologie des Hevzens., Leonavdo beschreibr
die grofien Gefiie an der Basis (S. 1, 5, @), beschiftigt sich wiederholt mit dev Muskulatur, der Scherde-
wand, den Trobekeln, den Papillarinuskeln wit ihven Cordae fendineae, und besonders mit dem Klappen-
apparate; er scheint die Atvien als zum Hevgen, wicht sur Vena cave gehivig, aufsufassen (S. 6, &): er
nennt die besonderen Venen des Herzens cvene never und bgnutst die alte Beseichnung Vena arterialis fiir
die Arteria pubmonalis, nennt jedoch auf einem einsigen Iolio (S. 9, 10), nach seinen eigemen Letchnungen
an schiiefien, die Aorta «vena arisrialer. Leonavde observiert ein offenstehendes Foramen ovale und noliert
sich diesen Defund, wmn su sehen, ob Ahnliches auch in anderen Hersem su jfinden sei (S. 22); wm dber
den Gang des Blutes im Hersen Klavkeif su sckaffen, ercwihnt ev ein ganz cigenavtiges Experviment il
einer Glasform, die in eine Gipsform geblasen wird, welch letatere diber einem Wacksabgufl des Ilnneren
eines Herzens gemacht worden ist (S. 17, 25).

Lommer wieder kelt Leonardo sur Anatowde wnd Plysiologie der Lungen und des Hevzens suriick ; er
beschreibt diese Organe sozusagen von allen Gesiclispunkien aus, besenders das Herz, dessen Klappenapparat
und den Gang des Blutes: er wirfy Fragen und Gegenfragen auf, sucht seine Auffassung sowohl in postiiver
wie in negativer Weise zu priifen und polemisiert gegen Autoren und gedachte Gegner; unablissig sucht ev nack
der Walrkeil in diesem Problewme, das die wmedizinischen Denker gansze sweitausend Jakve vor ihim beschif-
tigt hatie, und das evrst hundert Fakre wnach thm seine endliche Lisung jand.

Wie bewmnderungswiivdie ist nicht die intensive Arbeit dieses Forschers auf dewr schwierigen Wege
des Suchens, in seinen Zeichnungen sowwoll wie in seinen Erwigungen; ebenso mull wman die von /i
benutaten, treffenden Biider aus dem alltiolichen Leben wie aus dem Kriegsleben bewundern (S. 6, 13, 25,
28—30, 32, 4I). —

Auflerdem gibt es bisher wnoch wickt veriffentlichte DBlitter, die gletchialls das Hevz belandeln; diese

gehiven zu anderen Windsorbinden, und sollen spiter hevausgegeber werden.

Der Quaderni d’ Anatomia T, Aeuptsichlich die Generationsorgane betveffend, wivd hoffentlich wm

Jahve 1913 erschetnen kinnen.

Wir michten sum Schiufle nock allen denen unseven aufvichtigsten Dank aussprechen, die wuns be-
unserer Arbeit tn dev einen oder anderen Weise belilffuch gewesen sind.:
Herrn Professor Dr. Lesca, der uns bei der Dentung verschiedener schwvieriger Stellen, wie auch in
anderer Weise, wertvolle Hilfe geleisiet hai,
den Herren Professoven Dy. Holl, Dr. Sudloff und Dr. Wright, die mit ansgesuchier Lichens-
cwiirdigkert, wmit peinlichster Genauigkeit und prifley Gelehrsambeit die dentsche bsww. die englische Uber-
setzung in dev Korvekinr durchgesehen laben,
dem Hom, ¥, W. Foviescue, dev unsevem Werke ein lebhaftes und tatlriftices Interesse geseigt hat,
den Milgliedern des Verstandes des s Fridijof Nansens Fond til Videnskapens Fyemmes,
dre durch berertwillive Freigebichkest das Erscheinen dieses zwerten Bandes der Quaderni dem urspriingt
licken FPlane gemafl ein Fahy nach dev Verdffentiichung des Quaderni 1 ermiglichi haben,
y. Barry, der mit geiibtem Awge wnd grifiter Sorgfait uns bei der Korvektur dey [aksiyulen
geholfen,
wnd dem Verleger, Herrn Tacoh Dybwad, der dem Werke die ansprechende Gestalt, in der es

erscheint, gegeben hat.

Chvistiania 2. Seplember 1grz.
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FOLIO 1 RECTO

[I.] delle Vene che notriffcano il chuore

fenpre fono fcoperte fopra effo chojre, e lle lor parte laterale fon | circhundate dj graffo

{évofo, cioj¢ graffo denlo

[II] azno le Vene e arteria infieme giu[n]cte | Vo pannichulo che lle Veffte; il qual
pannjchulo trovanzdo tal uena e arteria " appoggiate a altra charne le Veffte | la meta della lor
groflegea, laltra | meth fia vefftita dalla charne, dove effc fapoggiano. Ma flelle noz fieno
appoggiate a effa char|(cka)ne, allora il pannjchulo le | circhunda, o oltre a ddj quefto L f
continua nello flpatio inter pofto infra lla biforchatione | d-esse Vene, e maffime nella fuf(tantia

d-effo polmone———

[IIl] larteria fta pit baffa che lla Vena; | Vero ¢ che alchune fua ramjfichaltione
alchuna Volta {ta fopra la Vena
richordo
Tu aj a chonfiderare li {echond; gradj di Venc e arterie che Vefitano le | prime Vene e
arterie mjnute che | nutrichano e VviVifichano la trachea, | che materia & cquella che (f-interpo/ne
infra lle (/) prime e lle 2¢ Vene | e arterie, e perché la natura in tale | ftrumento dupplicho

arteria ¢ Velna luna fopra dell-altra, trovandolfi al nutrimento d-uz medefimo menbro; |

potraffi djre che f-auea a nnutrire la | trachea e il polmone (¢ cke ), e ffe i avellli avto a
ffare 'n una fola Venartefria groffa, effa nom ‘potea ftare congusta cholla trachea fanca
grande inpeldjmento del moto che a lla trachea nel fuo | creficiere e djmjnuire, {i per lunghegca
cholme per groffeca, onde per queffto ella dectc | tal uene e arteria alla trachea, quale era

baftante alla Vita e nutrimexto {uo, ¢ 1lj | altri ramj groffi djffcofltd allquanto da | tal trachea

per nutrire chon pitt chomodj|ta (¢//) la fufftastia del polmone.

[IV.] O flerictore (che) con quali lettere | feriVerraj tu (#) choz tal perfectiojne la intera
fighuratione qual fa cquj il | difegnjot Il quale tu per (/z) non aVerire notitia feriVi confulo,
e llaf fei pocha chognjtione delle Vere | fighure delle chofe, la quale tu | ingannazdoti ()
ti {ay fai credere | poter fadjffare a ppieno all-ulldjtore (gual fare f) avendo a parfare dj
fighuratione dj qualuzche | chofa corporea, circhundato da flulperfitio; ma io ti richordo che
ctu | no tinpachi cholle (/) parole, fe nozn di parlare chon orbi, o fle pur tu | Voi djmoltrar
chon parojle alli orechi (d7) e nox all-occhi delli omjni, parla dj cholfe dj fufftantie o dj

nature, | e non tinpacciare dj chofe | apartenezti allj ochi (per) chol | farle paffare per li orechi, |

4. pannichulo, Z: pannichule, — 27. allquanto, £ allqualte. — o, allj, L: allo corretio in allj,
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(L] On the weins wihich nourish ihe heart.

Always they are bare above this heart, and their
lateral parts are surrounded by sebaceous fat, that is
dense fat.

[1I.] The veins and the artery, joined together, have
a «panniculo» which coats them; if this «panniculo»
fnds such a vein and artery apposed to other flesh,
it coats half of their thickness, the other half will be
coated by the flesh, to which they are apposed. Dut
if they are not apposed to this flesh, then the «panni-
culo» surrounds them or is further continued into
the space which is situated between the bifurcation
of these veins, and especially in the substance of
this lung.

[IIl.] The artery les lower than the vein; although
some of their ramifications lie sometimes above the
veins.

Record.

Vou have to consider the second degrees of the
veins and arteries which coat the first minute veins
and arteries that nourish and vivify the «tracheas,
which substance that is which interposes itsell between
the first and the 2nd veins and arteries, and why
Nature duplicated artery and vein in such instrument,
one above the other, finding themselves for the
sourishment of onme and the same member, — you
may say that the «trachea» and the lung had to be
nourished; and if you had to do with a single large
¢venarterias, this could not be joined to the «tracheas
without ‘great impediment of the movement which the
«trachea» has in its increasing and diminishing, as
well lengthways as crosswise, wherefore for this she
[Nature] gave the «trachea» such veins and artery
that were sufficient for its life and nourishment, and
somewhat removed the other large branches from
such «irachess, to nourish the substance of the lung
with greater convenience,

[IV.] Oh Writer, with what words will you deseribe
with like perfection the entire configuration as the
design here makes? This you describe confusedly,
having no knowledge, and you leave little know-
ledge -of the true forms of the things, which you,
deceiving yourself, muke belicve to satisfy fully the
auditor, having to speak of the configuration of any
corporeal thing surrounded by superficics. But I
remind you not to involve yourself in words, if you
do not speak to the blind; or if nevertheless you will
demonstrate with words to the ears and not to the
eyes of men, speak of substantial or natural things
.nd do not meddle with things appertaining to the

(1] Lber die Venen, die das Ferz erndliven.

Immer sind sie unbedeckt auf diesem Herzen, und
ihre lateralen ‘l'eile sind von talgartigem Fett d. h.
dichtem Fett umgeben.

(TI.] Die Venen und die Arterie, mit einander ver-
bunden, haben cinen cpanniculo», der sie bekleidet;
wenn dieser «panniculo» solche Vene und Arterie
an andercs Fleisch angelehnt findet, bekleidet er die
Hiilfte ihrer Dicke, die andere Iiifte wird von dem
Fleische bekleidet, an welches sie sich anlehnen. Wenn
gie aber nicht an dieses Fleisch angelehnt sind,
dann umgibt sie der ¢panniculo» oder setzt sich
auflerdem in das Spatium fort, das zwischen der
Gabelung dieser Venen gelegen ist, und besonders n
die Substanz dieser Lunge.

[I11.] Die Arterie liegt tiefer als die Vene; frei-
lich liegen cinige ihrer Verzweigungen bisweilen iiber
der Vene.

B ering,

Du hast die zweiten Grade der Venen und Arte-
ricn zu betrachten, die die ersten kleinen Venen und
Arterien, welche die «trachea» ernihren und beleben,
bedecken, welcher Stoff derjenige ist, der sich zwischen
die ersten und die zten Venen und Arterien ein-
schiebt, und warum die Natur in solchem Werkzeug
Arterie und Vene verdoppelte, die cine iber der
anderen, zum Ernihren ein und desselben Teiles sich
vorfindend, — man wird sagen konnen, dall es um
die «tracheas und die Lunge zu erndhren sei; und falls
man mit einer einzigen starken ¢venarteria» zu tun
hittte, konnte diese nicht mit der «tracheay verbunden
sein ohne grofe Behinderung der Bewegung, die die
«trachea» bei ihrem Zunehmen und Abnehmen scwohl
der Linge als der Dicke nach hat, weshalb sie |die
Natur| solche Venen und Arterie der ctrachea» gab,
die genligend war zu ihrem Leben und Erndhren, und
die andcren starken Zweige von solcher «trachea» etwas
entfernte um mit grofierer Bequemlichkeit die Sub-
stanz der Lunge zu erndbren.

[IV.] O Schreiber, mit welchen Worten wirst du
heschreiben mit solcher Vollkommenheit die vollstin-
dige Konfiguration, wie es hier die Zeichnung tut? Dies
beschreibst du unklar, weil du keine Kenntnis hast,
and du 148t wenig Kenntnis von den wahren Gestalicn
der Dinge, mit welcher du, dich tduschend, glaubst,
den Zuhorer vollstindig zufriedenstellen zu koénnen,
indem du zu sprechen hast von der Konfiguration irgend-
welches korperlichen Dinges von Fliche umgeben.
Ich erinnere dich aber daran, dall du dich nicht mit
Worten verwickelst, falls du nicht zu Blinden redest;
oder falls du atch mit Worten fiir die Ohren und
nicht fiir die Augen der Menschen demonstrieren

willst, rede [dann] von substantiellen oder nattrlichen
Dingen und verwickle dich nicht mit Dingen, zu
den Augen gehoirig, durch Hineingehenlassen derselben
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perché faraj fuperato dj grax | luzgho dall-opera del pictojre -

chon quali lettere deffcriVerrai queflto chore | che ttu non enpia V7 libro, | e quanto pil
lunghamenjte fcriverrai alla mjnuta, tanto pit chonfonderai la mente delllo Vidjtore, e
flenpre | arai bifognjo dj fpolnjtori o dj ritornare | alla {perientia, la quale | in Voi & breujffima | e
da notitia dj poche chofe | riffpecto al tutto del  fubbietto di che defideri | integral notitia

[V.] Se nel chore penetra aria o no

a me pare inpoffibile che per la trachea pofla penetrare alchuna aria | nel chore, perche
chi ghonfia quella, neffuna parte d-aria fpira d-alchuna | parte di quella, e queffto achade per
chaufa (deff) del denfo pannjcholo, chol quale fi ueffte tucta la ramjfichatione della trachea;
la qual (#rache) ramijfichaltion dj trachea (c4e) fi Va djujdendo in mjnutiffimj ramj infieme cholla
milnutiffima ramjfichatione delle Vene (cZe 2 ¢how) che chon chontinuo choztacto l-achonpagnjano
infino all-ultimo; e cquj non & che (chell per) {che) per 1j | fottili ramj della (¢) trachea fpiri
laria in quella rinchiufa e ppenjtri (#e) per le punte delli mjnjmi ram; dj talj Vene. Ma dj |
queffto non affermo (¢) integralmente il mjo decto prima che | io abbi Veduto (& na cke)

l-anatomja che io ho fra lle manj.

[VI.] Queffts ramij|fichationj fon te|ffute nella fufftaz/tia del polmone, la qVvale fuftasntia
in fe | & djllatabile e afftenfibile [VIL] a Vio dj ef
ttu la priemj | ella ciede alla forga che | lla prieme, | € ttolto "Via

fca fatta | dj fungho. | Ma & fpulgnjofa, e ffc |

la forga effa | ricreficie

e | ttorna alla fua | prima grardecca; c cquefita fulltantia ¢ | Vefftita dj foc tiliffimo pajnjchulo,

il qual | fapogia nel rotto delle coffte, | quando creficie, e mai i ronpe, | perche mai

integralmente f-enpie d-aria.
[VIIL] della fighura delli anulj.

[IX.] trachea dj mecgajna groflegea.

[X.] trachea mjnjma fghor/fiata e anchora ghofilata

che fli radoppia dj chapacita nel fuo accreficimerto.

[XI.] fa Vno fpoluerecco collj fenplici | anVli, e poi agiugnjli Vene e artefrie e flufftantia
dj polmone

[XI.] fpargi queffta ramjfichatione nella | fighura del | pormone

[XIIL] figurerai per diverfi affpecti | la trachea, coffi fenplicie chome | conpoffta, coz

uene e arteria e nerVvi

7. delflo, Z: dellllo, — ro, trachea, L: trached, — 18 allla, £: alllla, — 25 guefta viga, L. Lha aggiunte dope. —

26, collj, ZL: colle eopreite 4n collj.
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eyes, making them enter by the ears, as you will
be by far surpassed by the work of the painter.

With what words will you describe this heart so
as not to fil a book, and the longer you write,
minutely, the more you will confuse the mind of the
auditor, and you will always be in need of the
commentators or of returning to experience which 18
with you very short, and gives knowledge of few things
relating to the whole of the subject of which vou desire
entire knowledge.

[V.] If air pencirates into the heart ¢r nol.

To me it seems impossible that any air can pene-
trate into the heart through the strachea», because
he who inflates it, does mot expire any part of air
from any part of this; an this occurs because of the
dense ¢panniculo» with which the whale ramification
of the «trachea» is coated; which ramification of the
etrachea» proceeds dividing into the minutest branches
together with the minutest ramification of the veins,
which accompany them with continuous contact to the
end: and it is not here that the air enclosed in
this expires through the narrow branches of the
«trachear, and penetrates through the points of the
smallest hranches of such veins. But concerning this
I shall not entirely affirm my assertion till I have
seen the anatomy which I have in hand.

[VI.] These ramifications are woven inte the sub-
stance of the lung, which substance is in itself dila-

table and extensible, [VIL] like tinder made of fungus. -

But it is spongy, and if you press it, yields to the
force which presses it, and if the force 1s removed,
it increases again and returns to its previous size:
and this substance is coated with the finest «panni-
culos which apposes itself in the space between the
ribs, when it increases; and never does it burst, as
it never fills itsclf entirely with air.

'VIIL,] On the form of the rings.

[IX] «trachea» of medium thickness.

[X.] «trachea minima» not inflated and also in-
flated —, which redoubles itself in capacity in its
increasing.

[XI. Make a pounce of the simple rings and then
add the veins and arterics and the substance of
the lung.

IXIL] Spread ont this ramification in the drawing
of the lung.

[XTII.] You shall draw, from different aspects the
«tr_acheaJ», both simple and compound with wveins
and artery and nerves.

in die Ohren, weil du bei weitem vom Werke des
Malers iibertroffen werden wirst.

Mit welchen Worten wirst du dieses Herz beschrei-
ben, dafl du nicht ein Buch fiillst, und je minutidser
und weitliufiger du schreibst, desto mehr wirst du
den Geist des Zuhorers verwirren, und immer wirst
du Erklirer nétig haben oder zur Erfahrung zuriick-
zukehren, welche bel euch sehr kurz ist, und von
wenigen Sachen Nachricht gibt, das Ganze des Gegen-
standes, von dem du volle Kenntnis wiinschst, be-
tretfend.

V.| Ob Luft in das Hers hineindringt oder nichl.

Mir scheint es unmoglich, dafl irgendwelche Luft
durch die «trachea» ins Herz hineindringen kann, weil
wer dicse aufbliht, keinen Teil von Luft aus irgend-
welchem Teil von dieser hinausbldst; und dies geschieht
wegen des dichten «panniculo», mit welchem die
ganze Verzweigung der «tracheas bekleidet wird; diese
Verzweigung der «trachea» teilt sich in kleinste Zweige
mit der kleinsten Verzweigung der Venen zusammen,
die mit kontinuierlicher Beriithrung sie ins duflerste
begleiten; und hier geschieht es nicht, dafi die Luft,
in dieser eingeschlossen, durch die feinen Zweige der
¢trachea» hinausblist, und durch die Spitzen der
kleinsten Zweige solcher Venen dringt. Aber in bezug
hierauf halte ich nicht v6llig meine Aussage aufrecht,
ehe ich die Anatomie, die ich in der Hand habe,
ceschen habe.

[VL] Diese Verzweigungen sind in die Substanz
der Lunge hineingewebt, welche Substanz in sich
dilatierbar und extensibel ist [VIL] nach Art des von
einem Schwamme gemachten Zunders. Sie ist aber
schwammig, und falls du sie prefit, gibt sie der
Kraft, die sic prefit, nach, und wenn die Krait entfernt
wird, wichst sie wieder und kehrt zu ihrer fritheren
GroBe zuriick; und diese Substanz wird von subtilstem
¢panniculos umkleidet, welcher sich an die Zwischen-
raume der Rippen anlegt, wenn sie wichst; und sie
zerreilt nie, weil sie sich nie vollstindig mit Luit fillt.

[VITL.]Uber die Gestalt der Ringe.

[IX.] s«trachca» von mittlerer Dicke.

[X.] «trachea minima» unatifzebliht und wieder
aufgebliht, — die sich verdoppelt an Kapazitit in
ihrem Wachsen.

[XI.] Mache einc Pause mit den einfachen Ringen
und fiige nachher die Venen und Artericn und die
Substanz der Lunge hinzu.

[XII.] Breite diese Verzweigung in die Zeichnung
der Lunge aus.

XIIL]Du sollst von verschiedenen Ansichten
dic «trachea» abbilden, sowohl einfach als verbunden
mit Venen und Arterie und Nerven.
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[XIV.] la préma arteria (i djujde nel (primo) contatto | della prima | djujfione della

trachea e

[XV.] La natura proVvede alle rocture delle ramjfichatione della | trachea a ingroffare
la ffuf|ftantia d-effa trachea e ffarne fcorica a Vlio dj ghuflci dj nocie ed & cartilacinofa, e
, € di denjtro Vi |fi

5 cquella coz tal duregca | a modo | dj challo | ripara | a ttal rojttura

ferma polluere | e omojre ac queo

[XVI] Veduto dj verfo la {lcicna
V-& le uene e arteria del cholre, e poi le fighura nelle | lor fituatione.

[XVIL] defftro {injfftro
10 [XVIL.] penule mjnjme
[XIX.] penule | medjocle
[XX.] penule maliime
[XXI.] tante | fono le | penule | quante fox | le ramjfication;

[XXIL.] fe non fuffi il crefflciere e djmjnulire del polmone | lo {ftomacho non | Verferebbe
75 il cibo nelle intefftine, ne | fli moverebbe tal cibo per le budella | ftando l-omo a djaciere;

e perche il putto nella | matricie non alita, perd nor man|da for dj fe aljchuna felecie, fe now |

coll-anelito della madre {ua.
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[XIV.] The first artery divides itself at the contact
of the first division of the «trachea» and . . .

[XV.] Nature prevents the ruptures of the rami-
feations of the «tracheas by thickening the substance
of this ctracheas and making thereof a crust, like
a nutshell, and it is cartilaginous, and this, with
such a hardnmess as a callus, repairs the rupture and
in the interior remains dust and watery humor.

[XV1] Seen from behind.

There are the veins and the artery of the heart
and then the draw them in their situations.

[XVII] Right. Left.

[XVIll.] The smallest feathers.

[XIX.] The medium feathers.

XX The largest feathers.

LX}{J‘J As many are the feathers, as the ramifl-
cations are.
[XX1L] But for the increasing and diminishing of
the lung, the stomach would net pour the food into
the intestines nor would such food move through the
intestines, when a man is lying; and as the child in
the uterus does not breathe, it deces not send forth
any excretions («leccie» ), except through the breathing
of its mother.

[X1V.) Die erste Arterie teilt sich beim Kontakt
mit der ersten Teilung der «trachea» und . . .

[XV.] Die Natur vermeidet den Bruch der Verzwei-
gungen der «trachea» durch Verdickung der Substanz
dieser «trachea» und daraus eine Rinde nach Art einer
Nufischale machend, und diese ist cartilagints, und
diese wverhiitet mit solcher Hiirte wie eine Schwiele
ginen solchen Bruch, und im Inneren bleiht Staub
tund wiisseriger Salt.

[XVI] Vom Riicken gesehen.

Da sind die Venen und die Arterie des Herzens,
tund dann bilde sie ab in ihren Lageverhdltnissen.

[XVIT.] Rechter. Linker.

[XVIIL] Die kleinsten Fiederungen.

[XIX.] Die mittleren Fiederungen.

|XX.] Die grofiten Fiederungen.

[XXI.] So viele sind der Fiederungen, als die
Verzweigungen sind.

[XXII] Wire nicht das Zunehmen und Abnch-
men der Lunge, wiirde der Magen nicht die Speise
in die Gedirme ausgiefien, auch wiirde solche Speise
sich nicht durch die Gedirme bewegen, wenn der
Mensch licgt; und weil das Kindlein in der Gebiir-
mutter nicht atmet, deshalb sendet es von sich keine
Ausscheidungen («feccies) hinaus, aufler durch das
Atmen seiner Mutter,
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LEONARDO DA VINCI
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FOLIO 2 RECTO

B. 1] fa 3 figure della | trachea, ciot 1* della | fenplicie trachea dirieto e dinanti e defftra

e fijnjftra per lato. Di | poi Vna cholli ner'Vi e Vna cox Vena e | arteria

[II.] ramjfichationc delli neruj | fopra (l ra) la ramjfichatiojne della trachea

[[II.] trachea | e arteria
5 [IV.] trachea | fenplicie

[V.] fenpre la uena he fopra l-arteria, | e ll-arteria | piu fi rinfreflcha | del uento della

trachea che lla | Vena, perche l-arteria na pjpilt bifognj per effer pit | chalda—

e lla trachea bec a il fuo Voto dell-aria.

[VL] la trachea ab a il fuo picno dell-aria
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QUADERNI D'ANATOMIA II. — FOL. 2 RECTO

[L.] Make 3 drawings of the «tracheas», that is,
first of the simple «tracheas, from behind and in front,
and right and leflt, from the side. Then one with
the nerves, and one with vein and artery.

[II.; Ramification of the nerves upon the ramilica-
tion of the «tracheas.

[IIL.] «trachea» and artery.

[IV.] The simple «tracheas.

[V.] The vein always lies above the artery, and
the artery refreshes itself morc through the air of the
strachea» than the vein, because the artery wants more
thereof, being warmer.

[VI.] The «trachea» @ has its fullness of air, and
the «trachea» & ¢ has its emptiness of air.

[I.] Mache 3 Abbildungen von der «tracheas d.h.
erstens von der einfachen «tracheas, von hinten und
vorne, uind rechts und links, von der Seite, Nachher
eine mit den Nerven und eine mit Vene und Arterie,

[II.] Die Verzweigung der Nerven auf der Ver-
zweigung der «trachea»,

[1IL.] <trachca» und Arterie.

[IV.] Die einfache <tracheas,

[V.] Die Vene liegt immer auf der Arterie, und
die Arterie erfrischt sich mehr durch die Luft der
«tracheay als die Vene, weil die Arterie mehr davon
notig hat, da sie wirmer 1st.

[VI.] Die «trachea» @& hat ihre Fiille von Luft,
und die «<tracheas & ¢ hat ihre leere von Luft.
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FOLIQ 2 VERSO
[I.] de’ nomi delle Vvene del chuore

1] (Vena decta nutricie del chove)
Vena del chilo

[[I.] 2 porta del polmone, ed & decta Vena arteriale // chiamafi Vena, perché porta |
5 il fanghue (o polmone), e arteriale, perché a duc tonjche, | e & tre porte che ff-aprano | dj
dentro in fori choz perfecto ferramento, e cquefte | fon nel ve(/)ntricholo defitro.

[IV.] a porta della vena chilj
Vena che nutriffcie el chore

[V.] ab & il chollatorio | oVver pariete comune

10 [VL] 'Ventrichulo defftro | 4 dua orifitj, l-uno nelli | Vena aorto: aprazfi dj dentro | in
fori
L-altro orifitio & nell-arteria Venale e Va dal core al | polmone, e 4 Vna fola tonicha | e
djmandafi (per chonto del fanghue | fottile) arteria, e per la (Vena /) | Vena {cienpia (Ven)
& detta Venale.

15 [VII.] fa prima la chaffula

[VIIL] djrieto

[IX.] fa prima il chore cholle | fue Vene per due affpefti, cioe djrieto e ddjnazti.




QUADERNI D'ANATOMIA II. — FOL. 2 VERSO S

1] On the nawes af the wvessels of the heart.

[IL. (The vein named the nourisher of the heart).
Vena cava.

[MII.] e the gate of the lung, and she is named
Vena arterialis; it is named vena, because it conveys
the blood (to the lungs), and arterialis, because it has
two tumicsy and it has three valves, which open from
within outwards, with perfect shutting, and these are
in the right ventricle,

[IV.] @ the gate of the vena cava.

The vein which nourishes the heart.

[V.. @b is the sieve or the common wall,

[VL] The right ventricle has two orifices, one in
the Vena aorto [= arterialis]; they open from within
ctitwards. —

The other orifice is in the Arteria venalis and
goes from the heart to the lung and has a single
tunic and is named (because of the thin blood) arteria,
and is named venalis because of the simple vein.

'VIL,] First make the capsule.
[ VIIL] Behind.
TX.] First make the heart with its veins from two

aspects, that is, from behind and in fromt.

(1]  Uber die Namen der Gefifle des Herzens.

[IL.] (DieVene, genannt die Ernidhrerin des Herzens).

Vena cava.

[III.] e die Pforte der Lunge, und sie wird Vena
arterialis genannt; sie wird vena genannt, weil sie das
Blut (zur Lunge) filhrt, und arterialis, weil sie zwei
tunicae hat; und sie hat drei Klappen, die sich von innen
nach auflen Offnen, mit vellstindigem Schlusse, und
diese sind im rechten Ventrikel. '

(IV.] @ die Pforte der Vema cava.

Die Vene, die das Herz ernihrt.

[V.] @ & ist das Sieb oder aber die gemeinsame
Wand.

[VI.] Der rechte Ventrikel hat zwei Offoungen,
die eine in der Vena aorto [= arterialis]: sie Offnen
sich von innen nach aullen. —

Die andere Offnung ist in der Arteria venalis und
geht vom Herzen zur Lunge und hat eine einzige
tunica und wird (wegen des feinen Blutes) arteria
genannt, und ist venalis genannt wegen der einfachen
Verne,

[VIL] Mache zuerst die Kapsel.

[VIIL] Hinten.

[IX.] Mache zuerst das Herz mit scinen Venen
von zwei Ansichten aus d. h. von hinten und ven vorne.
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FOLIO 3 RECTO ' ‘

[I] Li muffcoli che ttirano li pannjchuli fon fanca chorda infino | Vicino al panzichulo,
il qual pajnichulo, (# per arma) effendo anchojra lui charnofo, fi fa armajdura ch-¢ ] panajcol

neruofo d-effi muffcoli | illocho delle fua chorde. i

[II.] Li tre triazgholi gfa abc cde ferraz la porta del uentricholo defftro, quazdo tal

5 ‘ventricholo | fi fitrignie.

[III.] a ffato la natura le chorde per riVverfcio del pannjchulo charnofo delli tre anti con
che fi ferra | la porta del uentrichulo defitro (2 cceo perché ta), e nolli a facti dal lato djrieto,
perche | tali an|ti fentano pin faticha, quazdo attraghano il fangue, che quardo lo flpremano.

3 [IV.] perche furoz facti li orechi alli Vertrichuli del chore
70 furo facti li orechi del chore in fighura dj djlatabile borfe | fol per ricievere la perchuffione
del moto che ffa il fanghue fcaclciato coz furia dalli uentrichuli cofi defftro chome finjfftro,
quando fi refltrijn]ghano, e ffe | ttal perchuffione noz trovafli locho | djlatabile, nel quale il
perchuffore noz confumaffi in gran parlte del fuo inpeto, ¢’ fi ronperebbe in brieve il locho
perchoffo; e | cquefto c-infegnia le balle della lana e chotone poite djnanti alle | fpornde de’
75 navili per aricievere li colpi delle bonbarde tratteli dallli nemic;.

[V.] ma (erchora & | moto reffta nel | col) | tal perchuffione anchora ch-ella | fia in
gran parte djmjnuita | noz refta per quellto, che il fono (/p) | della perchuffione non jffcorra |
per (che) ciaflcuna arteria & | che iffp.effo l-orechio nol femta | nel polfo delle tenpie. —
[VL] e ttal perchuffionc ailvta e ffavorificie (& | ) choll(/za)l-onda del fuo moto refreflo

20 (la djlatats) lo introjito del fanghue (gua k) | nel riaperto Ventrichulo; | il che fe chofi nox
fuffi l-orecichio che dj fe lo chaccia non fajrebbe per fe reffirecto chom | quella facilita
ch-elli a | fugiendo il fanghue, | e per tal refrefllo laff|fciare di fe Vachuo | effo orechio; e
olftre a ddj quefto il | djlatare del core | ftando a diacere | o flotto fopra fe fenjtirebbe
faticha | a ttirare jn ffe | (in fe) il pefo di tal | fanghue, il quale | aveffi a riespiejre il uachuo

25 del | djlatato chore.

VII.] eroffecca del uewtrichulo defftro
g e

[VIIL] (pariede /) pariete dj|Vifore del chore — | e chofi fi debbe fighurare | per farlo

noto———

[IX.] n & il muffcholo del chore, il quale & diVifo in due | muflcholi, e cqueffti mufcholi

30 fono in chontinuo choztacto, | e ppoi fi djujdano ciaffchun per fe nelle lore ramjfichatione |

22, refreflo, Z: re refreflo. — 24, ju fle, Z: jn ffe | in fe, — 5o. loro, L: lore,
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(@}

I} The muscles which draw the «panniculi» are
without cordae till close to the «panniculo», which
«panniculos, being also fleshy, makes itself an armature,
which is the «panniculo nervoso» of these muscles in
stead of their cordae.

[IL] The three triangles g/ e @ & ¢ ¢d e shut the
opening of the right ventricle, when such ventricle
contracts,

[IT1.] Nature has made the cordae on the reverse
of the «panniculo carnoso» of the three cusps with
which the gate of the right ventricle shuts, and has
not made them on the back, because such cusps feel
more effort when they attract the blood than when
they press it out,

IV.) Why the auwridles on the ventricles of the heart
were made.

The auricles of the heart were made in the shape
of dilatable purses, only to receive the percussion of
the movement which the blood makes, driven violently
out of the ventricles, both right and left, when they
contract themselves; and if such percussion did not
find a dilatable spot, where the percussor for the
most part spent its impetusg, the place percussed would
in a short time be broken; and this teaches us the
bales of wool or cotton, placed before the sides of
the vessels to receive the shots of the mortars, fired
at them by the enemies.

[V.] But although such percussion in large measure
1s diminished, it does not result because of that, that
the sound of the percussion does not run through every
artery, and that the ear does not often hear it in the
pulse of the temples. [VL.] And such percussion helps
and 1s facilitates with the wave of its return movement
the entrance of the blood in the re-opened ventricle;
if this were not so, the auricle which drives it from
itself, would not be contracted spontaneously with that
facility which it has at the cscape of the blood, and
through such reflux leave the auricle empty; and
besides the dilatation of the heart, lying or upside
down, would feel effort in drawing into itself the
weight of such blood, which would have to fill the
vacuum of the dilated heart.

[VIL.] The thickness of the right ventricle.

fVIII.] The partition-wall of the heart — and thus
it must be designed to make it known.

[IX ] ais the muscle of the heart which is divided
into two muscles, and these muscles are in continuous
contact, and then they divide severally into their

[I.] Die Muskeln, die dic «panniculi» anziehen, sind
ohne cordae bis nahe am «panniculos, welcher «panni-
culo», indem auch er fleischig ist, sich eine Armatur
macht, die der «<panniculo nervosos dieser Muskeln
an stelle ithrer cordae ist.

1II.] Die drei Dreiecke ¢ fa abe¢ cds schliefen
die Offnung des rechten Ventrikels, wenn solcher Ven-
trikel sich zusamnmenzieht,

[IIL] Die Natur hat die cordac auf der Kehr-
seite des «panniculo carnoso» der drei Zipfel an-
gebracht, mit welchen die Pforte des rechien Ventrikels
sich schliefdt, und hat sie nicht auf der Riickseite
angebracht, weil solche Zipfel melir Miihe empfinden,
wenn sie das Blut anziehen, als wenn sie es auspressen.

IV.] Warwm die Ohren an den Ventrikeln des Her-
sens gemacht wurden.

Die Ohren des Herzens wurden gemacht in Gestalt
dilatierbarer Beutel, allein um den Anprall der Bewe-
gung zu empfangen, den das Blut macht, getrieben
mit Ungestiim aus den Ventrikeln, sowohl dem rechten
als dem linken, wenn sie sich zusammenziehen; und
falls solcher Anprall eine dilatierbare Stelle nicht finde,
wo der Anprall [eig. der Anpraller] zu einem grofien
Teil seine Heftigkeit nicht verbrauchte, wiirde die vom
Anprall getroffene Stelle in kurzem zerreifien; und
dies Ichren uns die vor den Schiffsbriistungen an-
gebrachten Ballen aus Wolle und Baumwolle, um die
Schilsse der auf sie von den Feinden abgeschossenen
Bombarden aufzufangen.

V.] Aber obwohl solcher Anprall zu einem grofien
Teil vermindert wird, ist damit nicht gegeben, dafl
der Ton des Anpralles nicht jede einzelne Arterie
durchlduft, und dafi das Ohr i1hn nicht oft in dem
Puls der Schlife hort. [VI] Und solcher Anprall
hilft und {interstiitzt mit der Welle seiner Riickstof3-
Bewegung den Eintritt des Dlutes in den wieder-
gedffneten Ventrikel; falls dies nicht so wire, wiirde
das Ohr, das es von sich treibt, nicht von selbst
zusammengezogen werden mit jener Leichtigkeit, die
es hat beim Entfliehen des Blutes,und durch solches
Zurlickwerfen dieses Obr leer lassen:; und auflerdem
wiirde das Ausdehnen des Herzens, liegend oder um-
gestiirtzt, Mithe empfinden beim in sich hincin Ziehen
der Schwere solchen Blutes, welches das Vakuum des
dilatierten Herzens zu fiillen hitte,

[VII] Die Dicke des rechten Ventrikels.

[VIIL] Die Scheidewand des Herzens — und so
wufd sie abgebildet werden, um sie kenntlich zu machen
- [IX.]  # ist der Muskel des Herzens, wclcher ge-
teilt ist in zwei Muskeln, und diese Muskeln sind in
kontinuierlichem Kontakt, und nachher teilen sie sich,
jeder fir sich, in ihre Verzweigungen, gemacht von
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fatte dj chorde neruofe Veiftiti dj fottiliffima charnofita, | infin che (parforz) {ii chonvertano in
pannichulo neruofo | Vefftito dj charne; ma fi chome li mufeoli donde naffcano |fi fan choperchic
l-uno all-altro, el fimjle faz le lor chorde | e ppannjchuli. Ma Ili moti lor nel tirare le chorde
e afftendere | li pannjchuli {fua pannjchuli> non fono equale, perché magiore | moto faxz L
panzjchuli fuperiori che ll-inferiori, perché nell-aftender[i choprano in gram parte le chorde
inferiori prima che fi cozlporz (cka) il lor pannjchulo; e cquefto fecie (& /) lo Ventore

[X.] (perchd) per la chaufa djmofitra | nella fighura dj fo|pra, che mofftra tale altore | non

fare alchuno fuperfluo o | manchamente. E perché tutto effo | pannjchulo reffti doppio e noz |
dj qvadrupla groffegea, doVve noz | bifognia, el muflcolo oVer chorida inferiore tira il fuo
pannilcholo (quazdo fi ferra la porta | (dedla) del core) dallo r allo o, | e 'l pannjchulo potente

refta dallo .h. allo .a. ¢ chofi ar | reffta pannichulo doppio;_el fimile fa (» 0) tutto lo ffpatio |

ro, perche dallo a allo 2 hé | fenplicie chorda.

fo. 1, L: n corrétlo in T.
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ramifications, made up of «¢corde nervose», coated
with the finest fleshiness till they convert into «panni-
culo nervosay coated with {lesh; but as the muscles
[rom which they originate form a cover one to the
other, the same do their cordae and <«panniculis,
But their movements 1n contracting the cordae and
extending the «panniculi» are not equal, because the
¢panniculi stiperiori» make a greater movement than
the «inferiori», because they in extending in a great
measure cover the «corde inferioris, before their
«panniculos composes itsell; and this made the Tnventor
[X.] from the cause demonstrated in the above illu-
stration, which demonstrates that the Creator does
not make anything superfluous or defective. And in
order that this whole ¢pannmiculor remain dotitble and
not of quadruple thickness where it is not needed,
the muscle or «corda inferiores attracts its «panni-
culo» (when the gate of the heart shuts) from # to o,
and the strong papniculo remains from £ to . And
thus @ 7 remains a double «panniculo»; and so does

the whole space # ¢, because from @ to & there is a
simple corda,

ccorde nervose», bekleidet von feinster Fleischigkeit,
bis dafl sie sich in den «panniculo nervoso», mit
Fleisch bekleidet, umbilden; aber wie die Muskeln,
aus welchen sie entstehen, der eine dem anderen
einen Deckel bilden, machen dasselbe ihre cordae
und <panniculi». Aber ihre Bewegungen beim Ziehen
der cordae und beim Dehnen der «panniculi» sind
nicht gleich, weil die «panniculi superiori» eine grofiere
Bewegung machen als die «inferioriz, da sie beim
sich Dehnen zu einem grefien Teile die «corde in-
feriori» bedecken, ehe ihr «panniculos sich zurecht
legt; und dies machte der Erfinder [X.] wegen der in
obenstehender Zeichnung demonstrierten Ursache, die
zeigt, dall der Urhcher nichts Uberfliissiges oder
Mangelhaftes tut. Und damit dieser ganze «panni-
culo» doppelt bleibe und nicht von vierfacher Dicke,
wo es nicht nétig ist, zieht der Muskel oder die
gcorda inferiores seinen «panniculos (wenn die Pforte
des Herzens sich schliefit) von # bis ¢, und der starke
«panniculo» bleibt von % bis 2. Und also bleibt a #»
cin doppelter <«panniculos; dasselbe tut das ganze
Spatinm # ¢, weil von @ bis 2 eine einfache corda ist.
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FOLIO 3 VERSO

[I.] el fanghue piti f-affottiglia, doVe effo piV fi flbacte, | e cqueffto (c0) tale fpattimento

¢ ffatto dal fruffo e rjrefruffo del fanzghue che i gienera dalli (22) due \’Eﬁitl‘ichuli intrific

dell chore alli duc Ventrichuli efftriz|fici, decti orechi, oVero addjtamenti del core, li quali 1 |
djlatano e ricievano in fe il fazghue cacciato dalli Ventrilchuli intrizfici; e cppoi fi reftrizghano
nel rendere il fa[n]lgue a effi Ventrichuli intrizfici; e Wi muflcholj intrizfici atti a refftrigniere

fono d-una medefima natura nellj 4 Ventrichuli; ma llj muffcholi efftrinffici noz fono fe no alli

Ventricholj intrificij | del core, e alli sfftrinfici fol {fono (/) Vna coztinuata pelle djlatabile e

confitrectibile

[II.] ab fon due Vene dell-arterie, | le quali naflchano nelli due | Vfcioli effteriori del

ucztrichulo {jnifftro

[lII.] ‘Ventrichulo defitro

[IV.] Jl uentrichullo defftro fi pjrofonda allj tre |

quartj della lunighegea del chore

[V.] fenpre le Vene fon maggiori dentro

alle hiforchationj de’ lor trozchi che | dj fori

a effi tronchi

[VL] il uentrichulo defftro (2 ¢g) a ctanto | pili fottile il pariete defftro da (/) ppieldj che
da chapo quamto ¢ il 4° della | groffegea da cchapo-

[VIL] fenpre le ramjfichationz delle Vene | fon tazto maggiori quazto effe (/) J naflchano
in piu groffo trozzcho, | cioé le ramjfichation prizcipalj — | el fimjle {feghuita nelle ramij|fichationj
delle ramjfichaltione infino al fine.

z5. uentrichule, £ : ueltrichulo,




QUADERNI ID’ANATOMIA II, — TFOL. 3 VERSO 3

[I.] 'The blood subtilizes itself more where it is
miore beaten, and such beating is made by the
flux and reflux of the blood which 15 produced by
the two internal ventricles of the heart to the two
external ventricles, named auricles or appendices
of the heart, which dilate themselves and receive
into themselves the blood, driven from the internal
ventricles; and then they contract themselves, giving
back the Dblood to these internal ventricles. And the
internal muscles, apt to contract, are of one and the
same nature in the 4 ventricles; but the external
muscles are only for the internal wventricles of the
heart, and for the external ones they form only one
continuous coating, dilatable and contractable.

[II.] @& are two vessels of the arterics which
issue from the two external openings of the left
ventricle.

{HI.] Right wventricle,

IV.] The right ventricle sinks to three fourths of
the length of the heart.

V. The wvessels are always larger inside the
bifurcations of their trunks than outside these trunks.

[VL] The right ventricle has the right wall so
much thinner at the base than at the top as is the
4th part of the thickness at the top.

[VI11.] Always are the ramifications of the vessels
so much bigger as they originate in a bigger trunk,
that is the principal ramifications; the same continues
in the ramifications of the ramifications till the end.

L] Das Blut verfeinert sich dort mehr wo es mehr
geschleudert wird, und dies solches Schleudern wird
von der Flut und Ebbe des Blutes gemacht, die er-
zeugt wird von den beiden inneren Ventrikeln des
Herzens zu den beiden #Hufleren Ventrikeln, Ohren
genannt, oder Anhinge des Herzens, welche sich
dilatieren und in sich das aus den inneren Ven-
trikeln getriebene Blut empfangen; und nachher ziehen
sie sich zusammen, indem sie das Blut diesen inneren
Ventrikeln zurtickgeben. Und die inneren zum Zu-
sammenziehen fihigen Muskeln sind von ein und
derselben Natur in den 4 Venirikeln; aber die dufleren
Muskeln sind nur fiir die inneren Ventrikel des
Herzens, und fiic die dufleren sind sic blofy eine kon-
tinuierliche Haut, dilatierbar und zusammenziehbar;

II.] @& sind zwei GefiBe der Arterie, welche in
den beiden dufleren Offnungen des linken Ventrikels
entstehen.

[III.] Der rechte Ventrikel.

[IV.] Der rechte Ventrikel verticft sich bis zu drei
Vierteln der Linge des Herzens.

[V.] Die Gefifle sind immer grofier auf der inneren
oScite der Difurkationen ihrer Stimme als auf der
dufleren Seite dieser StHmme,

[VI.] Der rechte Ventrikel hat die rechte Wand
um s0 viel diinner an der Basis als an der Spitze,
als ein Viertel der Dicke an der Spitze betrigt,

[VIL] Immer sind die Verzweigungen der Gefifie
um so viel grofler, als sie aus groferem Stamme ent-
stehen d. h. die Hauptverzweigungen; dasselbe setzt
sich fort in die Verzweigungen der Verrweigtingen
bis zum Ende.
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LEONARDO DA VINCI

FOLIO 4 RECTO

[1.] chore Veduto dalla parte djnasntj
[Il.]  ‘Ventrichulo finiftro.
HIL] ‘Vena arteriale.
[IV.] Lato deflftro.
5 [V.] fa queffte 3 | djmofftrationj chon tutte | le Vene dal chojre in {fu.

VL] SG e lla Vena | che (fi fa inchontro | all-arteria SG,

[VIL] M, Vene, naffcie delle Vena artefriale, ed & cquella che nutriffcie la | fufftantia del

chore
N Vena naflcie

10 [VIIL] fa la Vena | rf piV archata——

[IX.] rf Vena e lla fronte del pariete interpoffto infra lli Ventrichulj defftro e {finjfftro
del chore; he €T nell-altro | chore (2 //i#x) & lla Vena e arteria pof[ite nella oppofita fronte
del decto | paricte, cioé dal lato djrieto del chors.

D. [X.] {empre l-arteria | fta focto la Velna ———— nera.
75 [XI.] P e orechio del uentrichulo finjffiro

[XIL] JU core Veduto per lo lato | (della fua /) ftancho ari | le fue Vene e arterie che |

fl-interfegheraro, chome | Vn che facci delle fue brlaccia crocie, | e flopra dj {e teranzo

l-ofrechio ftancho (¢ &4 #¢) | e ddrento a fle la porta dj triplichatj Vifcj | triangholari, e

ctriangholare refftera | effa porta aperta
20 [XIII.] aperta. ferrata.
[XIV.] ‘Vesntrichulo | deffiro
[XV.]  orechijo defftro [XVI.] orechio finjftro
[XVIL] ramo della Vena | arteriale
[XVIIL] Vena nera del uewnt[ri]jcholo defftro.

25 [XIX.] manchamj la Vena nera a cqueffta Vena arteriale, | la qual credo che znaficha |
dj quefto ramo della | Vena nera finiftra.

[XX.] coperchio del uentricholo defftro.

[XXL] Le Vene ac he be | circhundano (& //#¢) | li fliremj del uentrijchulo defftro
(¢ la V) £ | (#) [la] Vena arteriale mazda il ramo op a nnutrire il pariete (¢4e) | abe, che

r7. finterfegherawo, L : [linterfegheran, — 27, rameo, 7 : rame,
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QUADEERNI D'ANATOMIA II, — FOL. 4 RECTO 2

[I.] Heart scen from the front.

[IL.] Left ventricle.

[III.] «vena arteriale».

[IV.] Right side.

[V.] Make these three demonstrations with all the
vessels from the heart upwards.

[VI] S & is the vein which encounters the artery
S G

[VIL.] A4, vessel, issues from the <vena arteriale»,
and is the one which nourishes the substance of the
heart.

&, vein, issues . ..

[VIII] Make the vessel » / more arched.

(IX.] 7/ wvessel, and the front of the wall inter-
posed between the right and the left ventricles of
the heart; and 2 7 in the other heart is the vein
and artery placed on the opposed front of the said
wall, that 15 on the back of the heart,

[X.] Always the artery is below the «vena neras.

[XI.] # is the auricle of the left ventricle.

[XII.] Tae heart seen from the left side will have
its veins and arieries which cross, like one crossing
his arms, — and they will have above them the left
auricle and on their inside the gate of the triangular
triple openings, and triangular the opened gate will
remain.

[ Opened. Shat,
[ Right ventricle.
[XV.]  Right auricle.
[XVI] Left auricle.

[XVIL.] Branches of the «vena artemale».

[XVIIT.] «Vena nera» of the right ventricle.

[XIX.] T lack the «vena neras to this e¢vena
arteriale» which, I believe, issues from this branch
of the left «vena neras,

[XX,]  The covering of the right ventricle.

[XXI.] The vessels @ ¢ and % ¢ enclose the extre-
mities of the right ventricle, and the ¢vena arteriales
sends forth the branch ¢ p to nourish the wall @ 4 ¢,
which forms an entire covering to such right ventricle,

I.]  Das Herz von der Vorderseite gesehen.
IT] Der linke Ventrikel.

III.] «vena arteriales,

IV.] Die rechte Seite.

|V.] Mache diese 3 Demonstrationen mit allen
Gelillen des Herzens aufwiirts.

[VI] § G ist die Vene, die der Arterie S G ent-
gegen geht.

|V1L.] A, Gefil, entspringt von der evena arte-
riale», und es ist jenes, welches die Substanz des Her-
zens erndhrt.

A, Vene, entspringt .. .

|[VIII.] Mache das Gefifl » / mehr gebogen.

IX.] rf, Gefi, und die Front der Wand, an-
gebracht zwischen dem rechten und linken Ventrikel
des Herzens; und 2 7" am anderen FHerzen ist die
Yene und Arterie, angebracht an der entgegengesetzten
Front der erwihnten Wand d. h. auf der Riickseite
des Herzens.

[X.] Immer ist die Arterie unterhalb der «vena
neray.

XI.] p ist das Ohr des linken Ventrikels.

[XII.] Das Herz, von der linken Seite gesehen,
wird seine Vencn und Arterien, die sich kreuzen,
haben wie einer, der seine Arme kreuzt, — und sie
werden iiber sich das linke Ohr und an ibrer Inner-
seite die Pforte der dreieckigen, triplikaten Offnungen

haben, wund dreleckig wird die geoffnete Pforte
bleiben,
|XIII.] Geoffoet. Geschlossen.

{IV.] Der rechte Ventrikel.
XV Das rechte Ohr.
; Das linke Ohr,
XVII.] Verzweigungen® der ¢vena arteriales.
XVII] Die «vena nera» des rechten Ventrikels.
[XIX.] FEs fehlt mir die <vena nera» zu dieser
«vena arteriales, welche, glaube ich, aus diesem Zweige
der linken «vena nera» entspringt.
[XX.] Die Bedeckung des rechten Ventrikels.
[XXI.] Die Gefille @ ¢ und & ¢ umgeben die Grenzen
des rechten Ventrikels, und die «vena arteriales gibt
den Zweig e¢p, um die Wand ¢d¢ zu erndhren, die

. solchem rechten Ventrikel eine vollstindige Bedeckung

bildet.
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be ¢ lla Vena nera che | eficie dell-orechio defltro e | fl-achozpagna chol ramo della | Vena

arteriale £ bc del uentrichu]lo defftro moVvendofi e crelfciezdo l-una choztro ddalll-altra

2. Le letiere £ ¢ appiunte fopra la riga.
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QUADERNI D'ANATOMIA II, — FOL. 4 RECTO 10
b @ is the «vena ncra», which issues from the right ‘ 4 e ist die e«vena nera», die von den rechten Ohr
auricle and is accompanied by the branch of the entspringt und wird begleitet vom Zweig der «vena

¢vena arteriale» f & ¢ of the right ventricle, moving arteriale» F& ¢ des rechten Ventrikels, indem sie sich
and increasing, one towards the other. bewegt und zunimmt, die eine gegen die andere,
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11 LEONARDO DA VINCI

FOLIO 4 VERSO
[I.] delle porte del (polmone) chuore

fenpre (J p) le porte del chore nel ferrar del chore dan tranfito | (¢ im na) (a'Vna quantitd
dj fanghue) prima a Vna quartita | dj fanghue avanti che {fi ferrino dj dentro in fuori

E lle porte che ffi feraz dj fuori in dentro rexzdano in djriejto del fanghue, al quale
prima dettono trazfito, e cquel che | {fi feran (d7 /) dj dentro in fori, prima che interamesnte
fi riferaflino, dettono (#/ fan z+) tranfito al izpeto dj quella parte del fanghue | ch-era
dentro alli labsi delle aperte porte co, il quale fanca inpedjmento cholla principiata fua onda
porfe il debito nutrimezto | alle Vene del polmone, doue, poiché in tal polmone ¢ rinfreficha to,
in graz parte torna in djrieto a rinfreffchare il fanghue | (d¢) che prima lui Jaffcio in el
ueztrichulo, donde lui i divife

[II.] che fltrumento ¢ cquello che
probificie lo intero ferrames-

to de’ Ventrichuli del chore

Li muffeolj interpoffti nelli fpati delli | Ventrichuli, li quali cholla loro eccieffiva | denfita
proibificano lo intero ferrames|(de)to dell defftro e fiinjftro Ventrichulo: il che, | fe chofi nox
fuffi, il fanghue che penctra | nella fpulfione del deftro al finjffiro Vestrichulo noz potrebbe
penetrare nel tenpo | medefimo che il uentrichulo finjfitro chalecia dj fe il fuo fanghue, perche,
fe ttucto | lo chacciaffi, e’ rimarrebbe fan¢a fpatio da | riciévere il nucvo fanghue (¢ allora);
per la | qual chofa €’ flarebbe proibito la penetrajtion del fanghe per il pariete dj meggo; ma
i pre

detti muffcholi interpofti in tal Ventrichulo | nos laficianc in tutto riferrare talj Ventrichulj.
Ma ffanno chome ¢ fighurato iz | abed, e Ilj fua muficoli interpofiti folno a b ¢ d

[lIL.] dello {trignjere e djlatare
i due Vemtrichuli del chore

Delli due inferiori Veztrichulj nati nelle | radjcie del chore: la loro djlatatione e ractrac|tione
fon facte 'n uz medefimo texzpo dal fruflfo del fanghue, e il refruffo del fanghue | & ffacto 'n
Vi medefimo tenpo fucciedente al | primo dal (f) refruffo delli Ventrichuli | fuperiori natj (z0)
fopra le radjce d-effo chore.

[IV.] ab fon porte, delle quali
i fua Vfici f-aprano (47 dentro)

in fuori

2. chore, L: chora. — rj. ferramex|(de)to, L: ferramen|(dejte, — 28, delle, Z: delle lle,
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[I] On the valves of the leart.

Always the valves of the heart on the shutting of
the heart give passage (to a quantity of blood) first
to a quantity ol blood, before they shut from within
outwards.

And the’ valves which shut from without inwards
give back the blood to which they first gave passage;
and those which shut [rom within outwards, before
shutting entirely, gave passage to the impetus of that
part of the blood which was within the lips of the
opened valves ¢o¢; which, without impediment, with
its commenced wave gave due nourishment to the
veins of the lung, where it after being refreshed
in such lung in a large measure returns to refresh
the bleod which it previously left in the ventricle,
where it divided itself.

(IL] FWhickh instrument és the one which prokibits the
entirve shulfing of the veniricles of the leart.

The muscles which are interposed in the spaces of the
ventricles, which by their excessive density prohibit
the entire shutting of the right and the left ven-
tricles: if this were not the case, the blood wich
penetrates by the expulsion from the right into the
left ventricle, would not be able to penetrate at the
same time that the left ventricle drives its blood
from itsell, because, if it drove all of it out, it wonld
remain without space to receive the new blood;
wherefore the penetration of the blood through the
midwall would be prohibited. But the said muscles
mterposed in such ventricle do not let such ventricles
shut completely. But they do as sketched in @ é¢d,
and their interposed muscles are a b ¢ 4.

II1.] On the contraction and dilatation of the two
vendricles of Hhe heavt,

On the two lower ventricles sprung from the roots
of the heart: their dilatation and contraction are
made at one and the same time through the flux of
the blood, and the reflux of the blood is made at
one and the same time, succeeding the first, through
the reflux of the upper ventricles, issued above the
roots of this heart.

[IV.] @& are the gates from which their doors
open outwards.

(1] Cber die Klappen des Hersens.

Immer geben die Klappen des Herzens beim Schlie-
fien des Herzens Durchlaf {einer Quantitit Blut) zuerst
einer Quantitdt Blut, bevor sie sich schliefien von
innen nach auflen,

Und die Klappen, die sich von auflen nach innen
schlieflen, geben das Blut, dem sie vorher Durchlaf
gaben, zuriick; und diese, welche sich von innen nach
aullen schlieflen, gaben, ehe sie sich vollstindig schlo-
Ben, Durchlafl der hefligen Bewegung desjenigen
Teiles des Blutes, der innerhalb der Lippen der gedff-
neten Klappen ¢o war; dieses [Blut] gab ohne Hindernis
mit seiner angefangenen Welle die gebiihrende Nahrung
an die Venen der Lunge, wo es, nachdem es in solcher
Lunge erfrischt worden ist, zu einem groflen Teil
zuriickkehrt, um das Blut zu erfrischen, das es vorher
in dem Ventrikel, von wo es sich tremnte, zuriicklies.

L] Welche ZEiprichtune ist die, welche das woll-
standige Schiieflen der Ventrikel des Herzens verhindert,

Die Muskeln, die in den Spatien der Ventrikel
angebracht sind, welche mit ihrer exzessiven Dichtig-
keit das vollstindige Schliefen des rechten und
linken Ventrikels verhindern: wenn dies nicht so
wire, konnte das Blut, das beim Hinaustreiben vom
rechten in den linken Ventrikel durchdringt, nicht
nindurchdringen zur selben Zeit, wo der linke Ven-
trikel sein Blut von sich treibt, weil, falls er das
Ganze heraustriebe, er ohne Spatium zum Aufnehmen
des neuen Blutes bleiben wiirde; deswegen wiirde
das Durchdringen des Blutes durch die Mittelwand
verhindert werden. Aber die erwihnten, in solchem
Ventrikel angebrachten Muskeln lassen solche Ven-
trikel nicht ginzlich schlieflen. Aber sie tun wie
in ¢ & cd abgebildet ist, und seine im Innern ange-
brachten Muskeln sind « 4 ¢ 4.

[IIL.] Uber das Zusammenzichen und das Erweitern
der beidenn Ventrikel des Herzens,

Uber die beiden unteren Ventrikel, entstanden
in den Wurzeln des Herzens: ihr Erweitern und
Zusammenziehen werden gemacht in einer und der-
sclben Zeit durch die Flut des Blutes, und die
Ebbe des Blutes wird gemacht in einer und der-
selben Zeit, der ersten nachfolgend, durch die Ebbe
der oberen Ventrikel, entstanden iiber den Wurzeln
dieses Herzens,

(IV.] @« 4 sind Pforten, von welchen ihre Tiiren sich
nach aufien &ffnen,
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cd fon porte che f-aprano | in dentro, e fleraxfi djriejto alla fugha del fanghue | (/&)
premuto del fuo Ventrichulo, (d¢/) dove li Ventrijchuli pofti dopo tal porite riciévano l-inpeto
dj tal | fanghue, e lla lor djlatajtione & chaVfa che lla perchufione che ffa illoro linpelto
del fughato fazghue nojn & di troppa potentia

5 [V.] Li muff[c]oli ramjfichatj dal | ab e dal cd feruano a | non laffciare dilatare il core |
piu che il dovere, quando fi rilapre, 1fzperfo che, fe ttroppo fi djlajtaffi, troppo fanghue
arebbe | a ritirare in djrieto delle | Vene, doVe prima lo foffpixfe, €l trazfito del [ [qJuale {/7)
per la | fua Velocita f-infocherebbe | troppo nella chozfreghatiolne] | da llui facta per la
denfita (del> | dell-arteria, donde fi moVe.

I0 [VI.] linpeto fa levita e graVitd accidentale. Levita accidentale.

[VIL.] ueztrichulo defitro
cholatorio del chore
Vezntrichulo {iniftro.

7, porte, L. parte, — 2, pofti, Z: popoftl, — 13, la parela finiltro £ difeerne dfficilmente, la lezione pero pare certa.




QUADERNI D’ANATOMIA II. — FOL. 4 VERSO 12

¢ d are gates opening inwards, and shutting after
the escape of the blood, pressed by its ventricle,
where the ventricles, placed behind such gates, receive
the impetus of such blood, and their dilatation is the
cause that the percussion which the impetus of the
escaped blood produces in them is not of too great
pOWer.

[V.] The muscles, ramified from 4 and from ¢4,
serve not to let the heart dilate itself more than duly
when it reopens, because, if it dilated itself too much,
it would have to draw back too much blood from
the vessels, into which it previously pressed it, the
passage of which on account of its velocity at the
friction made by it because of the denmsity of the
artery, where it moves, would be overheated.

[VL.] The impetus makes accidental lightness and
weight. Accidental lightness.
[VIL] Right ventricle.
Sieve of the heart,
Left ventricle.

¢d sind Pforten, die sich nach innen &ffnen, und
sie schlieflen sich hinter dem Entweichen des Blutes,
geprefit von seinem Ventrikel, wo die Ventrikel,
angebracht hinter solchen Pforten, den heftigen Stofl
solchen Blutes empfangen, und ihre Erweiterung ist
Ursache davon, dal der Anprall, den in ihnen das
Ungestiim des entwichenen Blutes bewirkt, von keiner
zu groflen Kraft ist,

[V.] Die Muskeln, verzweigt von @ é und von ¢d,
dienen dazu, das Herz sich nicht mehr als erforderlich
dilatieren zu lassen, wenn es sich wieder dffnet, weil,
falls es sich zuviel dilatierte, es zuvicl Blut aus den
Gelidfien zuriickziehen miisste, wohin es zuerst es trieb,
dessen Durchgang wegen seiner Schnelligkeit bei der
Reibung, von ihm gemacht wegen der Dichtigkeit der
Arterie, wo es sich bewegt, zuviel sich crhitzen
wiirde.

[VL] Der heftige Stofi macht akzidentielle Leich-
tigkeit und Schwere. Die akzidentielle Leichtigkeit,

[VIL.] Der rechte Ventrikel.

Das Sieb des Herzens.
Der linke Ventrikel,
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[I.] ognj 'fpondjle | del collo a djecj (co) muffcolj a | ffe corgiuntj

[IL.] farai premz la fipina del collo cholle fue chorde | a Vfo dj albero dj naue colle
fue cofftiere effendo | fanga la teffta; dj poi fa lla tefita cholle fue colrde che lle danno il moto
fopza 1l fuo polo.

7 [LIL] ab fono muffcolj che tenghajno djritta la teffta, e chofi faz | quelli che naficas
nella for|chola cb congiuntj al pettine medjante i muffcolj lozgitu/djnalj

[IV.] figura nella 2* djmolftratione quali e quanti ner/Vi fon quelli che dan fe[n]timento
e moto alli mVficolli del chollo

[V.] n ¢ Vno fpordjle del collo, | al quale hé chongiunto il | principio dj 3 muffcolj, l
1o co¢ 3 para dj muflcolli che ftan per oppofito luno all-altro, a cid che II- -olffo doue naffchaz
noz | fi ro[n]pino

[VL] ho flpechulatore dj | quefta nofftra machina, | non tj contriftara’ perche | coll-altrui
morte tu ne | dja notitia, ma rallegrati che | il noftro alftore abbila fermo lo | intelletto | a
ttale efcellentja | dj frumen|to

15 [VIL] saps« larghe | nelle fpalli.
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[I.]  Every vertebra of the neck has ten muscles
joined to it.

[IL.] Tirst you shall make the spine of the neck
with its tendons like a mast of a ship with its rigging,
without the head; then make the head with its tendons
which give it its motion upon its pole.

[IL] @& are muscles which keep the head upright,
and so do those, ¢ &, which originate in the clavicula
joined to the pubes by means of longitudinal muscles,

[IV.] Sketch in the 2nd demonstration which and
how many are the nerves which give sensation and
motion to the muscles of the neck.

|[V.] #isa vericbra of the neck to which is joined
the beginning of 3 muscles, that is of 3 pairs of
muscles, which are opposite each other, that the
bone where they originate may not break.

[VL] O Speculator, of this machine of ours, you
shall not be distressed that you give knowledge of
it through the death of your neighbour; but rejoice
that our Creator has the intellect firmly on such
excellence of instrument.

[VII] Width . ... at the shoulders.

(I.]  Jeder Wirbel des Halses hat zehn Muskeln
mit sich verbunden.

[II] Zuerst sollst du machen die Halswirbelsiule
mit ihren Sehnen, wie ein Mastbaum mit seinen Wanten-
tanen, ohne den Kopf; mache nachher den Kopf
mit seinen Sehnen, die ihm die Bewegung auf seinem
Pfahle geben.

|LIL.] @& sind Muskeln, die den Kopf aufrecht
halten, und ebenso tun die ¢, welche vom Schliissel-
bein entspringen, mit dem Schambein mittelst der longi-
tudinalen Muskeln vereinigt,

[IV.] Zeichne in der zten Demonstration, welche
und wie viele Nerven die sind, welche den Muskeln
des Halses Empfindung und Bewegung geben.

[V.] 2 1st ein Wirbel des Halses, an welchem der
Anfang von 3 Muskeln d. h, 3 Paar Muskeln be-
festigt ist, die einander gegeniiberstehen, der eine
gegen den anderen, damit der Knochen, wo sie ent-
springen, nicht zerbreche,

[VI.] O Forscher dieser unserer Maschine, du sollst
dich nicht betriiben, dafl du durch den Tod des Nich-
sten davon Kenntnis gibst; aber freue dich, daff unser
Urheber den Verstand an seolch vollkommenes Instri-
ment gefesselt hat,

[VIL] Breite .... an den Schultern.
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[(I.] l-ozbra & djmjnuitione dj lucie e ddj tenebre | ed & interpofta infra eff[e] tenebre
e llucie—— LI

L-onbra ¢ d-nfinita ofichurita e d-infinita djjmjnuitione d-effa offcurita
li principi e ffini dell-onbra faffterdano infra lla lucie e lla tenebre ed & d-jnfinjto
5 djmjlnVitione e d-jzfinjta aumentatione

L-onbra é pronu[n]tiatione de’ corpi ¢ delle lor | figure ——
Le figure de’ corpi no dara notitia della lojro qualita fanca l-onbra

L'onbza participa fexpre del color del fuo obbiecto

delli termjnj dell-owbre: in che alchunj for fumofi d-inferfibile terminj, altri | dj termjnj

. 7o noti

ferva all-ultimo dell-ozbre le figure; | e apariano nello feriptoio (de/) dj gieraldo minjatore
a {an marcho in firesge

nefur chorpo opacho € fanca owbra o llumj, fe | non & nela nebia fopra terra coperta
dj neve, o el | imjle fa, quando fiocha in chanpagnia; efa fia | fanca lume e fard circhuzdato

75 dalle tenebre

¢ cquefto achade ne’ chorpi fperici, perché neli altri corpi (#) che anno mexbrifichatione,
le parte | delle mewbra riguardatricie luna dell-altra tinghano luna l-altra dell-accideste
della fua fuperfitie :

la fuperfitie d-ognj chorpo & infufa in tutta larila allumjnata (cke 47 /f) che lle fta per

20 obiecto | (#wffa), la fuperfitie de’ chorpi oppachi & ctutto (@) 1l ffimVlacro (/# tucta) in

tucta l-aria (%) | allumjnata che llo circhunda per qualunche aflpecto.

fa ll-archo cieleflfte nell-ultimo libro della pictura; ma ffa | prima il libro delli cholori
nati della mjftion delli altri cholor, | a cid che ttu poffa provare medjante effi colori de’ pictori |
la gieneraticz de’ choleri dell-archo——— —

25 defferivi come neffuz corpo in fe ¢ tterminato nello | fpechio; ma llo termina l-ochio che
dentro a ttale {pechio | (27) lo Vede, inperd che ffe ttu raprefenti il tuo Vifo nelllo {pechio
(¢ tutto ¢ fullo ne) la parte & flimjle al tucto, | chon cio flia che Ila parte & ttutta per tutto lo
fipechio, ed ¢ | tutta in ognj parte del medefimo fpechio; e il fimjle aclchade di tutto il
fimula(gjcro dj tutto l-obietto comtrappof|fta a ctalé fpechioc ec—

30 (1] Li terminj dell-onbra dirivatiVa fon | circhundatj de’colori delli obbietti allumj|nati
{liHlgualj cireundano ©) circhunfltanti | al corpo lumjnofo chaufatore della | onbra

5. djmj|uvitione, Z: djmj[nvuitione, — Q. dopo azbre L, aveva ferminato 7 paffo con wna lineetta, agginngendovt dopo i refte
@l pajfo aituale. — rg—z2z. Sulle due prime righe del fafo JE drovane tre traili dF pemma come i cancellatura, wmentre le duwe witime

righe fone precedutfe da wna parentefi, — 28, il=, L: il il,



Y

QUADERNI D'ANATOMIA II, — FOL. 6 RECTO 155

[1.] The shadow is diminuition of light and of
darkness and is situated between darkness and light.

The shadow is of infinite obscurity and of infinite
diminuition of this obscurity.

The beginnings and the ends of the shadow extend
between light and darkness and is of infinite diminui-
tion and of infinite augmentation.

The shadow is the pronunciation of the bodies
and their shapes.

The shapes of the bodies will give no knowledge
of their quality without the shadow.

The shadow always partakes of the colour of its
object.

Of the limits of the shadows: in which some are
smoky, of insensible limits, others of distinct limits,

Reserve the drawings till the last of [the book]
«On the shadows»; and they were to be seen in the
study of the minialure painter Gilerardo in San Marco
in Firenze.

No opague body is without shadow or light except
in the mist on the earth covered with snow, or the
same takes place when it snows in the country; this
will be without light and surrounded by dagkness.

And this is the case with the spherical bodies,
hecause with the other bodies which are membered,
the parts of the members facing each other tinge
each other with the accident of their superficics.

'T'he superficies of every body is infused into the
whole of the illuminated air which stands as object
to it.

The superficies of the opaque bodies has the whole
similitude in the whole of the illuminated air which
surrounds it, {rom any aspect,

Make the rainbow in the last book «On paintings ;
but first make the book on the colours produced by
the mixture of the other colours, that you may, by
means of these colours of the painters, prove the
generation of the colours of the rainbow.

Describe how no body in itself is limited in the
mirror; but the eye which sees it in this miiror
limits it; for if you represent your face in the
mirror, the part is like to the whole, whereas the part
is quite over the whole of the mirror and i3 com-
plete in every part of the same inirror; and the
same is the case with the whole similitude of the
whole olject, which is placed before such mirrer etc.

[1I.] The limits of the derivative shadow are sur-
rounded Dby the colours of the illuminated objects,
which stand round the luminous body, the cause of
this shadow.

[I.] Der Schatten ist Abnehmen wvon Licht und
von Finsternis und ist zwischen Finsternis und Ticht
gestellt.

Der Schatten ist von unbegrenzter Dunkelheit und
von unbegrenztem Abnehmen dieser Dunkelheit.

Die Anfinge und die Enden des Schattens deh-
nen sich zwischen dem Lichte und der Finsternis aus
und ist von unbegrenztem Abnehmen und von un-
begrenztem Zunehmen.

Der Schatten ist Ausdruek fiir die Korper und
deren (estalten.

Die Gestalten der Kérper werden keine Kenntnis
von ihrer Qualitit geben ohne den Schatten.

Der Schatten nimmt immer Teil an der TFarbe
seines Objektes.

Von den Grenzen der Schatten: worin einige
rauchartiz, von unmerkbaren Grenzen sind, andere
von bestimmbaren Grenzen.

Hebe die Abbildungen auf bis zum Schlufl [des
Buches| «Uber die Schatten»; und sie waren zu sehen
im Studierzimmer des Miniaturmalers Gierardo in San
Marco in Tirenze.

Kein opaker Korper ist ohne Schatten oder Licht
aufler 1m Nebel, auf dem von Schnee bedeckten
Boden, oder dasselbe findet statt, wenn es im Felde
schneit; dieses wird ohne Licht sein und wvon Fin-
sternis umgeben.

Und dies ist der Fall bei den sphiirischen Kérpern,
weil bei den anderen Korpern, die Gliederung haben,
die Teile der Glieder, die auf einander zusehen,
firben cinander mit dem Akzidenz ihrer Qberfliche.

Die Oberfliche jedes Korpers wird in die ganze be-
leuchtete Luft, die zu ihr als Objekt steht, eingegossen,

Die Oberfliche der opaken Korper hat das ganze
Bild in der ganzen beleuchteten Luft, die ihn von
jeglicher Ansicht umgibt.

Mache den Regenbogen im letzten Buche «Uber
die Malerei»; mache aber zuerst das Buch iiber die
Farben, erzeugt durch die Mischung der anderen
Farben, damit du mittelst dieser Farben der Maler die
Entstchung der Farben des Regenbogens priifen kannst,

Beschreibe, wie kein Koérper an sich im Spiegel
begrenzt ist; das Auge aber, das in diesem Spiegel
ihn sieht, beprenzt ihn; denn, falls du dein Gesicht
im Spiegel darstellst, ist der Teil dem Ganzen dhn-
lich, alldieweil der Teil ganz iiber dem ganzen Spiegel
ist und ganz ist m jedem Teile dessclben Spiegels;
und dasselbe ist der Fall mit dem ganzen Bild des
ganzen Objektes, das solchem Spiegel gegeniibergestellt
ist u.s. w.

[II.] Die Grenzen des derivierten Schattens sind
umgeben von den Farben der heleuchteten Objekte,
die rings um den leuchtenden Kérper, den Verursacher
des Schattens, stehen,
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[IIL] onbra djrivativa non (#0) & in effere fanca | lume primjtivo; prudvafi per la
prome | dj quefto che djcie (tenebre effere infte]gral pri

Vatiorz dj lucie, e ozbra & alleuiation
di tejnebre ¢ ddj lucie, e ttanto participa pii | 0 men delle tenebre che della lucie quanto la |
tenebse & in fe conrocta da effa lucie.

[IV.] che chaufa ¢ cquella che ffa li | terminj dell-ozbra chowfufi e ingnotj (/¢ é&————
[V.] {e’ Il & poffibile di dare termijjnj fpedjti e nnoti alli cozfinj | delle oxbre.

(VL] (Ya pger il melfo | e allo inbaffciadore | ¢ a macftro bernayrdo)
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[II1.] Derivative shadow does not exist without
primitive light. That is proved by the first of this,
which says, that darkness is entire privation of light,
and shadow alleviation of darkness and of light, and
partakes so much more or less of darkness than of
licht as darkness in itself is disturbed by this light.

[IV.] What cause is that, which makes the terms
of the shadow confused and mdistinct.

[V.] How far it is possible to give sharp and
distinct limits to the contours of the shadows,

(VL] Go and fetch Melzi and go to the ambassa-
dor and to Master Bernardo.

[III.] Derivierter Schatten besteht nicht in Mangel
primitiven Lichtes. Das wird bewiesen durch das
erste von diesem, das aussagt, dafl Finsternis villige
Entziehung von Licht ist, und Schatten Milderung von
Finsternis und von Licht ist und wum so wviel mehr
oder weniger an Finsternis als an Licht teil hat, als
die Finsternis in sich durch das Licht zerriittet wird.

[IV.] Welche Ursache ist die, welche die Grenzen
des Schattens verschwommen und unbestimmbar macht,

[V.] Inwieweit ist es mdoglich, den Konturen des
Schattens scharfe und bestimmbare Grenzen zu geben.

VL] Gehe und hole Melzi und gehe zum Ambassa-
deur und zum Meister Bernardo.
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(L] Lo introito che ffan linfime punte delle choffte chon]Vertite in chartilalgine (/)
l-una fotto l-altra a Vo d-un lato di chorda, fol fon fatte | (per J&) per fare folida e refiftente
g fldrucciolente oVer lubricha chon|freghatione della pelle fopra 1i pieghati ftremj delle choffte - |
nel creffciere e ddjffereffciere che flan (& punie) le chofite fotto la | fua pelle

5 L] & ppit moto in fu le choffte inferiori che lle fuperiori, perche, operando ciaffcuna |
I quantitd dj muffcoli interpofitj infra lle choffte il fuo ofitio nello ingro

flare e rrachortare, piu
(/7) hé moffa (/ 7#) linfima choffta da effi muffcholj che lia fubplema (¢ Zz rag), e lla chagione
hé che, fe la préme | cofita i mave Vvn grado inVerfo la fechonda per lla rachortation fatta
d-uz | grado infra effi muffeoli, la 22 fi mouera 2 gradj e la 3* 3; (¢ /) | choffi tantj gradj |

7o fino (1> a linfima choffta quazto fono li {lpati muffcollofi che ffinterponghano infra linfima

e lla fupplema chofita — | e cqueffto tal moto f-interde, quando la fuperiore choflta fia inmobile.

[II.] Quatro cofc (&) fon quele che fl-anno a chonfiderare nel moto del chofftato; dellj quali
luno & | lo alcare delle choffte per la obbliqujta churua abe, nota quefti difinitione
dell-obbliquita curua, l-altra ¢ il djlatamento delle chofte | che {{i djfcoftar dal toracie

75 medjante il pieghamento della cartilagine che in forma dj | fupplimento dj coffte f-interponghaz
infra lle chofftc e 'l toracie; terca il farre fpejriemtia chon una Viffcicha ch-¢ floma d-aria, e
cquella’ che ordinariamente & cquella

|
ch-&¢ recievuta dal polmone. Quarta qual coffte a[nn]o 1
pit moVimezto, o lle inferiori o lle | fuperiori ‘

[IV.] El petto e ppotertiflimo nel fuo creffciere | e ddjffcreficiere mediante lo inchaffare
2o dell-aria | in fe; ed & in modo che poffto il petto fopra il pavimer|to (/) con 'nn omo co’ pie |
fopra la fciena, effo anelito, | acttratto l-aria nel petto, alca l-omo cow forca d-effo | Verto
attratto

[V.] e ffe al petto fara proibito la djlatatione | per qualuzche Verfo con jftrettoio che
noz fia | djlatabile, allora fi uedra, fe °l diaframjma i mouera iz git e in fu e fha caufa |
25 dello alitare o nno

[VL] qualita qVantita

: qualita, cioé che chofa e onbra gvanto ¢ lla fua ofichurita

' figura e {fito

‘ che fhghura & effa ombra a cqual {[ito] [1] djricano i fua latj.

I guefia pagina § Jingoli capi, eccettuati [V ¢ V, fono flefi cancellais ¢ wmueilt di parendef,
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[[.] The eatrance which the lower ends of the
ribs, converted into cartilage, make, one below the
other, like a part of a rope, are only made to
make the friction of the skin over the curved ends
of the ribs solid and resistent and gliding and slippery
in the increasing and decreasing which the ribs make
under their skin.

[I1] The lower ribs bave more motion upwards
than the upper ones, because, while every quantity
of muscles, interposed between the ribs, performs its
function in thickening and shortening, the lowest rib
is more moved by these muscles than the uppermost
one; and the reason is, that, if the first rib moves
one degree towards the second one, through the shorte-
ning of one degree made within these muscles, the
znd will move 2 degrees, and the grd 3; thus even
to the lowest rib as many degrees as are the muscular
spaces which interpose themselves between the lowest
and the uppermost rib; and this movement is under-
stood if the uppermost rib is immovahle.

[III.] Four things are those which have to bhe
considered in the motion of the ribs. Of thcse one
is the rising of the ribs through the curved obliquity
a2b¢ — note this delinition of the curved obhquity;
— the other is the dilatation of the ribs which rcmove
themselves from the thorax by means of the ben-
ding of the cartilages which in the shape of supple-
ment of the ribs interpose themselves between the ribs
and this sternum; thirdly: the experimenling with
a bladder which is full of air, and that which
commonly is that which is received by the lung.
The fourth: which ribs have more motion, either the
lower or the upper ones.

[LV.] The thorax is very potent in its increasing
and decreasing by the absorption of the air into
it. And it is so, that if the breast is placed on the
floor, with a man with his feet on the back, this
inhalation, when the air is attracted into the breast,
raises the man by tbe force of the attracted air.

|V.] And if the dilatation is prohibited for the
breast in any direction through a bandage which is
not dilatable, then you wil see, if the diaphragm
will move up and down and will be the cause of
the respiration or not.
[VL] Quality :
Quality, i. e. what is shadow.
Quantity :
How great is its darkness.
Shape:
What shape has this shadow
and site:
‘I'o what site its sides raise themselves.

I.] Der Eingang, den die untersten Spitzen der
in Knorpel umgewandelten Rippen bilden, die eine
unter der anderen, wie ein Teil eines Seiles, sind
allein gemacht um die Reibung der Haut iber die
gekriimmten Spitzen der Rippen fest und resistent und
gleitend und schliipfrig zu machen beim Heben und
Senken, das die Rippen unter ihrer Haut machen.

[II.] Die unteren Rippen haben mehr Bewegung
nach oben als die oberen, weil, indem jede Quantitiit
von Muskeln, angebracht zwischen den Rippen, ihre
Funktion beim Anschwellen und Verkiirzen ausfiihrt,
die unterste Rippe von diesen Muskeln mehr bewegt
wird als die oberste; und die Ursache ist, daf}, falls
die erste Rippe sich um einen Grad gegen die zweite
bewegt infolge der Verkiirzung um einen Grad, im
Bereich dieser Muskeln gemacht, wird die 2te sich
um 2 Grade bewegen und die 3zte um 33 ebenso
bis zur untersten Rippe um so viele Grade, als musku-
l6se Spatien sind, die sich zwischen der untersten und
der obersten Rippe einlagern; und diese solche Be-
wegung versteht sich, wenn die oberste Rippe unbe-
weglich ist.

[III.] Vier Dinge sind es, die zu betrachten sind bei
der Bewegung der Rippengegend. Deren eines ist das
Flcben der Rippen durch die gebogene Schrigstellung

@ & ¢ — heachte diese Definition der gebogene Schriig-
stellung; — das andere ist die Erweiterung der

Rippen, die sich vom Thorax entfernen wmittelst der
Biegung der Knorpel, diec sich in Form eines Sup-
plementes der Rippen zwischen die Rippen und das
Brustbein einschieben; das dritte: das Anstellen eines
Versuches mit einer Blase, die wvoll Luft ist, und
[zwar] von der, die gewdhnlich diejenige 1st, die von
der Lunge aufgenommen wird. Das vierte: welche
Rippen haben mehr Bewegung, entweder die unteren
cder die oberen.

[IV.] Die Brust ist von grofler Kraft in ihrem
Wachsen und Abnehmen durch das EinschlieBen von
Luft in sich., Und das ist derart, dafl, wenn die Brust
auf den Boden gclagert ist, mit einem Menschen mit
den Fiilen auf dem Riicken, diese Einatmung, wenn
die Luft in die Brust eingezogen wird, den Menschen
mit der Kraft der eingezogenc Luft emporhebt.

[V.] Und falls der Brust die Dilatation nach irgend-
ciner Richtung verwehrt wird durch eine Binde, die
nicht dehnbar ist, dann wird man sehen, wieweit
das Diaphragma sich auf und ab bewegen wird und
die Ursache des Atmens sein wird oder nicht.

(VL] Qualitai:
Qualitit &. h. was ist Schatten.
Quantitat:
Wie grofd ist seine Dunkelheit.
Welche Tigur hat dieser Schatten

wund Lage:

Zu welcher T.age seine Seiten sich anfrichten.
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VII.] 1 10 100 10000 10

‘Vna | dieci | ciexto | mille | diecimila | cento | mila | Vmilione | dieci mjlionj | cento
mj|lionj | mille mjlionj | Vmilioz di mjlionj.

Vna T 10T cento T mille T djecimila T | ciento mjla T Vmilioz T dieci mijlionj T cexto
mjlionj T mille mjlionj T Vmjlior dj milionj T djeci mjlioz dj milionj T cenlto milionj dj
mjlioni T mijlle milio~z dj mjlionj T

[VIIL] tollj Vn feghato di bo | per fare natomia

[IX.] La forma dj uetro da Vedere | in Vetro quel che ffa il fangue | nel chore, quando
{erra li uffciloli del chore

—— s ———ee s —




e

QUADERNI D’ANATOMIA TI. — FOL. 6 VERSO 17

[VIL] One, ten, 2 hundred, a thousand, ten thou-
sand, a hundred thousand, one million, ten millions,
a hundred millions, 2 thousand millions, one million
millions.

One, 10, a hundred, a thousend, ten thousand,
a hundred thousand, one million, ten millions, a hun-
dred millons, a thousand millions, one million millions,
ten million millions, 2 hundred million millions, a
thousand million millions.

[VIII.) Take out a bull's liver to make an ana-
tomy.

[IX.] The form of the glass to see in the glass
what the blood does in the heart when it shuts the
openings of the heart.

[VIL] FEin, zehn, hundert, tausend, zehn tausend,
hundert tausend, eine Million, zehn Millionen, hundert
Millionen, tausend Millionen, eine Million Millionen.

Ein, 1o, hundert, tausend, zehn tausend, hundert
tausend, eine Million, zehn Millionen, hundert Milli-
onen, tausend Millionen, eine Million Millionen, zehn
Million Millionen, hundert Million Millienen, tausend
Million Millionen,

[VIIL] Nimm eine Ochsenleber aus, um eine Ana-
tomie zu machen.

[IX.|] Die Form des Glases, um zu schauen im
Glase, was das Blut macht im Herzen, wenn es die
Offnungen des Herzens schliefit.
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18 LEONARDO DA VINCI

FOLIO 7 VERSO

[I.] addj ¢ dj giennaro 1513,

[II.] fe infra 'l polmone e lla | fua chaffa f-interponi in | parte alchuna neffuna quantitd
d-aria o nno

[III.] Ii poli oritidj ¢ rognonj, Vafi {perjmatici e ddiaframma fon fori | del fifac, e chofi le
uene maggiori e lle mVlgierti; e lle | inteftine fono dentro a effo fifac.

5
[IV.] Vedj il chane morto | i fua lonbli] e ddjoflamma | e moto dj cofite.
[V.] Il moto compofto che a il djolflama, & chaufa ch-el polmon | racchoglie in fe pit
aria che | noz i da la djlatation delle chofte, e che la djlatation (d-e/fo dio|flama fa cke) |
delle cofte da | pit aria al polmone che noz li | da la dilatatior del djoflamma. ‘
!
10 [VL] .a chanua .b. falo[ne].

|
!
|
[VIL] chamera de|lla torre da’ | Vaneri. |
|
|
\
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L] On the gth day eof January 1513.
[II.]  Whether between the lung and its chest in
apy part any quantity of air inmterposes itself or not.

[11.] The ureters and the kidneys, vasa spermatica
and the diaphragm are outside the peritoneum and
so are the greater vessels and the wvessels of the
kidneys; and the intestines are inside this peritoneum.

[IV.] Look at the dead dog, its lumbar region
and the diaphragm and the motion of the ribs.

[V.] The compound motion, which the diaphragm
has, is the cause that the lung gathers more air into
itself than the dilatation of the ribs gives it, and
that the dilatation of the ribs gives the lung more
air than the dilatation of the diaphragm gives it.

[VI.] @ Pantry, & Room.
[VII.] The chamber in the turret of the Vaneri

[I.]  Am oten Tage des Januars 1513.

[II.  Ob zwischen der Lunge und ihrem Kasten
an irgendwelcher Stelle ein (Quantum T.auft sich ein-
schiebt oder nicht.

[TIL.] Die Ureteren und die Nieren, die Vasa sper-
matica und das Diaphragma sind auflerhalb des Bauch-
felles und ebenso die grofien (Gefifie und die Nieren-
gefifie; und die Gedirme sind mnerhalb dieses Bauch-
felles.

[IV.] Betrachte den toten Hund, seine Lenden, das
Diaphragma und die Rippenbewegung.

[V.] Die zusammengesetzte Bewegung, die das Dia-
phragma hat, ist die Ursache davon dafl die Lunge
mehr Luft in sich ansammelt, als dic Dilatation der
Rippen ihr gibt, und dafl die Dilatation der Rippen
mehr Luft zur Lunge gibt, als die Dilatation des
Diaphragmas ihr gibt.

[V1] @ Vorratskammer, # Stube.

[VII.] Die Kammer im Turme der Vaneri.
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19 LEONARDO DA VINCI

FOLIO 8 VERSO
[I.] giegrofia del core

fpiccha queflti (Ventrichuli ¢ g com) 3 muficoli cholle fua chorde e ppaznjcholj, | ¢ ppoi li

riglugnj infieme nel modo ch-elli ftanno, quando il uentrichulo defftro fi rilchiude; e allora

Vederaj la Vera fighura de’ pannichulj, chome fan cholle loro | chorde, quando fi | ferranc.

[II.] ful pariejte dj meggo

[III.] L’ultimo filo da bbaffo (¢ ) a ppannjchulo {cienpio
[IV.) in azghollo

[V.] in mego | del coperchio | del uentrijchulo deflftro

[VL] (z #) jnante fien troVate | le porte effere pannichula

te, e fofftenute da riVver|cio,
cio¢ di dentro armate dj fili | che proibifeano lo arfuerfciamento fuo. | tutti i muffcholi nella |
morte {-afftendano in luz ghesa, e cquefto & lla cha|Vfa che llj anjmali (/) moliano cholla bocha
eltri | lochi doVe mancha la pellle, s chofi dentro li Vestrichuli dcl chore e llor por|te

[VIL] abcdefg fono li lochi doue lor | chorde che floftenghano le porte maggilori del
chore fon | fituate

[VIII.] pannjchulo fenplicie fazca corde
[IX.}] porta del core che | Vede il uentrichulo | injltro dj dentro

[X.] e fic ti parcffi effer necieffario che ttali | porte noz fi ferrafiifnjo integralmeste,
perche | dj tal fanghue, fe ne debbe fpirare per dajre al polmone (/7 gue), in quelto chafo |
¢ provveduto del fanghue che fipira | dj tal uentrichulo avanti che interamer|te fia riferrato; .
e cquefto {i prova, | perché el fanghue che dda principio alla fugha trova la porta fbarrata,
¢ clequel che noz tocha li anti della porta a libero | tranfito, e cquel che perchote nelli lab
delli anti ¢ cquel che chon effi anti ferra | effa porta

[XI.] perche li uffcioli del uentrichulo

defftro noz fon integralmente doppi.

Li ullcioli del ucztrichulo defltro noz fono interamesnte | doppi, perché € ne feghuiterebbe
chom-¢ ftado decto in queffto | mio tractato, cicé che in el locho, doue ¢’ non & necieffario, [
¢’ farebbe in quatro doppi, e dove & necieffario, e farebbe folamesnte dupplichato; (¢ &%)
e in queffto chafo la natura mancherebbe dj | fua leggie, chome fu decto nel principio dj |

|
|

quellto tractato-

¢. jnamnle, £: inarte, — =zo. allla, Z: alllla,
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[L] Geography of the heart.

Separate these 3 muscles with their cordae and
valves (¢panniculi») and then join them together in
the way in which they stand when the right ventricle
shuts itself; and then you will see the true shape of
the valves how they do with their cordae when they
shut themselves,

[111  On the midwall.

|III.] The last corda («filo»), below, of a simple
valve,

IV.] At the corner.

[V] In the middle of the covering of the right
ventricle,

[VI, 1In front the valves are found to be panni-
culous and sustained Dbehind, i. e. armed from within
with cordae which prohibit their flapping back. Ail
the muscles in the death extend themsclves lengthways,
and that is the cause that the animals die with the
mouth and other spots where the skin is lacking,
and thus within the ventricles of the heart and their
valves,

[VI.] aécdefg are the spots where the cordae
which sustain the great walves of the heart, are
sitnated.

[VILL.] The simple valve without cordae.

[IX.] The valve of the heart which the left ven-
tricle sees from within.

[X.] And if it scemed neccessary to you that such
valves should not shut themselves entirely, because, of
such blood, if any of it must flow off to be given to
the lung, in this case blood is provided for, which flows
off from such ventricle before it is entirely shut, —
and this is proved, because the Dblood which gives
origin to the escape, finds the valve barred, and that
which does not touch the cusps of the valves has
free passage; and that which beats against the lips
of the cusps is that which shuts this valve through
these cusps.

[X1.] Why the valves (susiwliz) of the right ventyick
are wuot entively dowuble.

The valves of the right ventricle are not entirely
double, because thence would follow, as has been
said in this treatise of mine, 1. e. that at the spot
where 1t is not necessary, it would be four times
doubled, and where it is necessary 1t would only be
duplicated; and in this case Nature would fail of its
law, as was said at the beginning of this treatisc.

L] Geographie des Herzens,

Trenne diese 3 Muskeln mit ihren cordae und
Klappen («panniculi») ab und vereinige sic nachher
in der Weise, wie sie stehen, wenn der rechte Ven-
trikel sich schliefit; und dann wirst du sehen die wahre
Gestalt der Klappen, wie sie es machen mit ihren cor-
dae, wenn sie sich schliefien.

II.]  An der Mittelwand.

[III.] Die letzte corda («filo») unten an einer
einfachen Klappe,

IV.] In der Ecke.

[V.] In Mitten der Wandung des rechten Ven-
trikels.

[VL] Vorne werden die Klappen pannikults be-
funden werden und von hinten fixiert d. h. von innen
mit cordae armiert, die ihr Umklappen verhindern. Alle
Muskeln dehnen sich im Tode der Linge nach, und
dies ist die Ursache davon, daB die Tiere mit dem
Mund und anderen Stellen, wo die Haut tehlt, sterben,
und ebenso in den Ventrikeln des Herzens und ihren
Klappen.

[VIL.] adcdefg sind die Stellen, wo die cordae,
die die grofien Klappen des Herzens fixieren, ange-
bracht sind.

[VIIL] Die ecinfache Klappe ohne cordae.

[IX.] Die Klappe des Herzens, die der linke Ven-
trikel von innen sieht,

[X.] Und falls es dir notwendig zu sein schien,
daf} solche Klappen sich nicht vollstindig schlossen,
weil von solchem Blute, wenn etwas davon ablaufen
mtisste, um zur Lunge abgegeben ztt werden, in diesem
Falle fiir Blut gesorgt wird, das von solchem Ven-
trikel ablauft, bevor er vollstindig geschlossen wird, —
und dies erweist sich dadurch, dall das Blut, das den
Anfang beim Entweichen macht, die Klappe gesperrt
findet, und dasjenige, welches die Zipfel der Klappen
nicht beriihrt, freien Durchlall hat; und das, welches
an den Lippen der Zipfel andriingt, ist das, das durch
diese Zipfel diese Klappe schliefit.

(XL] HWarum die Klappen («uscioli») des rechien Ven-
frikels nicht vellstandiy doppeli sind,

Die Klappen des rechten Ventrikels sind nicht vol-
lig doppelt, weil daraus folgen wiirde, wie gesagt
worden ist in diesem meinen Traktat d. h., dal es
an der Stelle, wo es nicht notig ist, es vervierfacht
sein wiirde, und wo es nétig ist, es nur verdoppelt
sein wiirde; und in diesem Falle wiirde die Natur
thr Gesetz verfehlen, wie gesagt wurde am Anfang
dieses Traktates.

— e P
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[XIL.] perche il panichulo feienpio & pofto
fopra le corde potente del fecondo pa-
nichulo dj focto——

JI panjchulo {fottile f-afftende fopra le chorde groffe e avanjcano fori del pannjchulo dj
focto, e ppare che cquj la na

tura mancherebbe, perche nella fpulfion del fanghue che | dentro
Vi perchote nel riferrare del uentrichulo defftro l-arlmadure GVer fofftentachuli d-cffi panichuli
Vorrebono effere dj fori, cioé dal djritto d-effo panichulo e nnoz da r|river{cio, (dalle) nel
propio locho della perchuffione.

Ma perché & patificie maggior perchuffione dal fuo | djricto che znell riverfcio, la natura
gli 2 poffti da rrivericio | € non da rricto. E ttal perchufflione maggiore naffcie, | perche il
fanghue che ttorna in dirieto da magiore perchuflffione alli panjchuli (che [fz fan por) nel
riaprirli che nel | riferrarli; e lla chaufa dj tal perchuffione & che, oltre | al moto refreffo (de)
che ffa il fangue riperchoffo nella | chozchaVita delli orechi (&7 2/) del chore, € Vi f-agiugnie il |
tiferare del (Vemtrichulo) decto orecchio, e oltre a didj quefto il prizcipio del riaprire il chore,
che attrae | a fle eflo fanghue; adurque Vna fola potentia chaccia | il fanghue del chore, e
tre potentic Ve lo rimettano; [XIIL] e per quefto | fu necieffajrio mectere | le corde, arm|adure
delle | porte, dj denltro e noz dj fulori

[XIV.] finjfftro, | tagliato | nell-archo | de’ panjchulli — | in proffilo.
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[(XIL) Why the simple spanniculos is placed on the
pomwerful cordae of the second lower <panniculyy,

The thin «panniculos extends itself on the thick
cordae and advances outside the lower «panniculoy,
and it seems that Nature would fail here, because
in the expulsion of the blood which beats inside
there, at the shutting of the right ventricle, the arma-
ture or sustentacula of these s«panniculis would be
outside, i. e. on the front of this «panniculo», and
not on the back at the proper spot of the percussion.

But as it suffers on its front a stronger percussion
than on the back, Nature has placed them on the
back and not on the fromt. And such stronger per-
cussion arises, because the blood which returns back-
wards gives the valves («¢panniculi») a stronger per-
cussion at their reopening than at their shutting;
and the cause of such percussion is that — besides
the return motion which the blood makes beaten
backwards into the concavity of the auricles of the
heart — the shutting of the said auricles is added
and furthernore the commencement of the reopening
of the heart which attracts to itself this blood; thus:
a single force drives the blood from the heart, and
three forces send it back it there; [XIIL] and there-
fore it was necessary to place the cordae as armature
of the valves inside and not outside.

[(XIV.] The left [ventricle], intersected in the curve
of the valves («panniculi») — in profile.

(XIL] Warum der cinfache «panniculos auf den
krafiigen cordae des sweiten unferen «pammiculey ange-
brachit st

Der subtile «panniculo» erstreckt sich auf die dicken
cordae und ragt iiber den unteren «panniculo» hinaus,
und es scheint, dafl die Natur es hier verfehlen wiirde,
weil bei der Austreibung des Blutes, das dort innen
anprallt beim Schlieffen des rechten Ventrikels, die
Armatur oder die Sustentakeln dieser «panniculis
auflerhalb sein wiirden d. h. auf der Vorderseite dieses
¢panniculo» und nicht auf der Riickseite gerade an
der Stelle des Anpralles,

Aber weil er auf seiner Vorderseite einen gréfieren
Anprall erleidet als auf der Riickseite, hat die Natur
sie auf der Riickseite angebracht und nicht auf der
Vorderseite. Und solch kriftiger Anprall wird erzeugt,
weil das Blut, das zuriickstaut, den Klappen («panni-
culi») einen kriftigeren Anprall bei deren Offnen als bei
deren Schliefien gibt; und die Ursache solchen Anpralles
1st, dafl — auBer der zuriickwerfenden Bewegung, die
das in die Konkavitit der Herzohren zuriickgestaute
Blut macht — das Schlieflen des genannten Ohres hin-
zukommt und auflerdem der Anfang des Eriffnens
des Herzens, das dieses Blut zu sich zieht; also:
einc einfache Kraft treibt das Blut vom Herzen, und
drei Krifte senden es dorthin zuriick; [XIIL] und
daher war es notwendig dic cordae als Armatur der
Klappen innerhalb und nicht auflerhalb anzubringen.

|X1V.] Der linke [Ventrikel], durchgeschnitten im
Bogen der Klappen («panniculi») — im Profil.
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L] fichure delli anti della porta che 2 il | Ventrichulo finifftro ( /Zando djritto), quaz(dzrcto)do
f1 riferra

[IL] ri'verfcio

1] caldajra

5 ftufa feccha | e fitufa Vmjda | breuiffima e pporjtativa con 23 libre dj pefo
| [IV] 3. 12 [V.] 8 VL] 171 25
B TS 2 6 34
t3 = 137
24 9 t
33 6 5 [VIL] s0
g e 137 | 17
73 £ 88 8
30 9 3 156—
o I 41
= L 19 (VL] o3
6 46
43 139
2
e [X.] 171 [X] 93
6 139 32
8 6 (7) 32 61
3
I
4 3
2
6
2% O
I
1
6
TR
3
6
I3
15
p
6 6
11
2 b
6
I
3

T, porta, Z: prota,




QUADERNI D’ANATOMIA II. — FOL. 9 VERSO 21

[I] Shapes of the cusps of the valves, which the | [L.] Abbildungen von den Zipfeln der Klappe, die
left ventricle has when it shuts itself. | der linke Ventrikel hat, wenn er sich schliefit,

(II.] Back. [IL] Riickseite.

[IT1.] Kettle. [IIL.] Kessel.

Dry sudatory and moist sudatory, very small and Trocknes Schwitzbad und feuchtes Schwitzbad, sehr
portable with 25 pounds’ weight. ‘ klein und tragbar mit 25 Pfund Gewicht.
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[I.] Vene del chore

Vena arteria
[IL] .a. angholo del cireusto
24 prima

5 [III.] bafa del core
[IV.] fotto la bafa

[V.] dimofftratione del cholatojrio dal lato finjfitro —

ad
i 3

[VL] djmofitratione del colatorio | dal lato deftro —
10 42

K. [VIL] Queffto & il pariete del uentrichulo | finjfitro, il quale fta a riffcontro al | (al)
pariete interpoffto infra 'l deflftro e ffinjfftro Vestrichulo

[VIIL] Ventricholo finiftro, che | Va all-orecchio del chore, | & Veduto dj fori, gjquando
e {ferrato,
I% [IX.] 15 labbri delle giunture de’ panzjjchulj forz pieghati in git in quef|ito modo.

[X.] offo

F. circuita, L@ cite, — ¢ deftro, Z: ftancho,
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(1] Vessels of the heart.

Vein Artery.
[I1] @ corner of the circumference [f]
znd first,

[IT1.] Base of the heart,

[IV.] Below the base.

[V.] Demonstration of the sieve from the left side.

2rd.

[VI] Demonstration of the sieve from the right* side.

4th.

[VIL. This is the wall of the left ventricle which
1s opposite to the wall interposed between the right
and left ventricle.

[VIIL.] The left ventricle which goes to the auricle
of the heart is seen from without when it is shat.

[IX.] The margins of the junctions of the valves
(¢«panniculi») are folded downwards in this manner.

(X.] Bone.

* Leonardo has left, but evidently it should be rigﬁt.

[L.] Gefiille des Herzens.

Vene Arterie,
[IL] & Ecke des Umkreises [?]
2te erste,

[LIL.] Basis des Herzens.
[IV.] Unter der Basis,

[V.] Demonstration des Siebes von der linken Seite.
3te,

[VI] DemonstrationdesSiebes vonderrechten? Seite,
4te.

[VIL.] Dies ist die Wand des linken Ventrikels,
die der zwischen den rechten und linken Ventrikel
gestellten Wand gegeniibersteht.

[VIIL] Der linke Ventrikel, der zum Herzohr geht,
ist von auflen gesehen, wenn er geschlossen ist.

[IX.] Die Lippen der Zusammenfiigung der Klap-
pen (<panniculi») sind nach unten gefaltet auf diese
Weise.

[X.] Knochen.

* Leonardo hat linken; offenbar soll hier rechten stehen.
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FOLIO 11 RECTO

[I.] del ferrare le porte

maggiore del chore,
Li anti delle porte maggiori del chore | fon ferrati dalla perchuffione del fangue | che fi
fuggie dalli Ventrichuli’ inferiori del | chore alli fuperiori fori del chore, e flon | riaperti dal

refruffo del fanghue foffpizjto dalli Ventrichuli fuperiori alli inferiori; e il uachuo che fii
gienercbbe | nell-aprire delli Ventrichuli inferiorj | (/o ¢ ¢ ¢g), quando fi riaprano, ¢ cquello |
che & chaufa di ritirare a flc il fang ghue delli Ventrichuli fuperiori, quazdo fi | Votano; il che
votar non {1 potrebbe, | fe nox (ale//) fulli pieghabile e ave|ffi muffcholi lozgitudjnali, obliqui
e | traverfali che llo {trizgnjeffino ec '
[IL.] a che {feruano le
chorde de’ muffcho-
li del chore
Le chorde che naffchano dalli muficolj | del chore) (/ox), e ffi corVertano in paznjchuli

che {fi fanno anti delle maggior porfti del chore) fon quelle che ttenghano che 1(le pannjchu)lj
(porte) anti del(chorelle porte non paffano | di fuori d-effe porte, ma cholla loro afftes fione
crefichano e ffi appogiano luna alll-altra, e ffanno perfecta chiufura

[liL] Il chore medjante il fuo (/ fuo) feruente | moto & chaldjffimo dal meggo in git,
el qual [ moto & ffatto doe Volte per ognj fua battitura (/@) chome (/%) | (quale) apparifcie
nelj polfi; dj li quali moti Vno n-¢ | facto, quando il chore fi refltringnie, e ll-altro, quar|do
fi djlata; e cqueffti moti fon facti da due forte di muficholi, ciog 1 traverfali e 1li longitudj|nali;
ma lli traVerfali fon quelli che fftringhano (¢7) |la groffegca del chore, e 1i longitudjnali affterzdano |
la fua lumghegca. E ttale chore fa la f(ua perchfu]fione, quando fafftende, che allora fi
ftrignie chon jr|petuofo moto, e fichaccia il fanghue dj fe al dedjichato tranfito delle Vene;
e il tenpo inte[r]pofito | infra lle due perchuffione del polfo ¢ lla meta d-un|tenpo mufichale;
e infra ll-una e ll-altra perchuflfione del polfo, il core fi fera due Volte ¢ apre Vna, | e infra
ll-una e ll-altra apritura il chore fapre due | Volte e ffi ferra Vna: (#) adunque il chore |
prefe il primo moto nello aprirfi e I-ultimo nel | riferrarfi, oVero il primo nel riferrarfi e
ll-ultimo nel | riaprirfi.

perche il chore noz bacte (gza), né il polmone | non jfpira nel tenpo, che il figliolo
Fo € nella matricie | piena d-acqua: inperd che, fle effo alitaff, inmedjazite annegherebbe.

22, la fua, L: la fa.
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[1.] On the shuiiing of the great valves of the heart,

The cusps of the great valves of the heart are shut
by the percussion of the blood which escapes from
the lower ventricles of the heart to the upper ones,
outside the heart, and are reopenad by the reflux
of the blocd being pressed from the upper veatricles
mto the lower ones; and the vacuum which would
be generated by the opening of the lower ventricles,
when they recopen, is that which is the cause of the
drawing back to itself the blood of the upper ventricles
when they empty themselves: which could net empty
itself, if it was not pliable and had longitudinal,
oblique and transverse muscles which could contract it,

=
1

(1] 1hat the cordae of the muscles of the heayt sevve for.

The cordae which issue from the muscles of ths
heart {and convert themselves into «panniculi» which
become cusps of the great valves of the heart) are those
which retain sc that the cusps of the valves do not
pass outwards of these gates, but increase through
their extention and lean to one another and make a
perfect shutting,

[III.] The heart, by means of its vehement motion,
is very hot from the middle downwards; which metion
is wade lwice at each of its throbs, as appears in
the pulsations; of which motions one is made wher
the heart contracts itself, and the other when it
dilates itself; and these motions are caused by two
sorts of muscles, i. e. the transverse onss and the
longitudinal ones; but the transverse oncs arc those
which compress the thickness of the heart, and the
longitudinal ones extend its length. And such heart
makes its percussion when it extends itsell, because
it then contracts itself with an impetuous motion and
drives the blood out of itseifl to the assigned pas-
sage of the vessels; and the tempo, interposed between
the iwo percussions of the pulse, is half of a musical
tempo; and between one and the other percussion of
the pulse the heart shuts twice and opens once, and
between one and the other opening the heart opens
twice and shuts onece; accordingly the heart com-
menced the first motion in its opening and the last
in its shutting, or the frst in its shutting and the
last in its opening.

Why the heart does not beat nor the lung respire
at the time when the child is in the uterus filled
with water: Lecatse if this breathed it would imme-
diately be drowned. DBut the breathing and the beating

T U3

E

(L] Uber das Schlieflen der Srofen Klappen des Herzens,

e Zipfel der groflen Klappen des Herzens werden
geschlossen durch den Anprall des Blutes, das aus den
unteren Ventrikeln des Herzens zu den oberen, aufler-
halb des Herzens, entweicht, und werden wieder getffinet
durch die Ebbe des Blutes, getrieben aus den oheren
Ventrikeln in die unteren; und das Vekuum, das beim
Offnen der unteren Ventrikel, wenn sie sich wieder-
Offnen, entstehen wiirde, ist es, was die Ursachs des
Anzichziehens des Blutes der oberen Ventrikel bildet,
wenn sie sich entleeren; dieser wiirde sich nicht leeren
koinnen, falls er nicht zusammenfaltbar wiire und lon-
gitudinale, oblique und trunsversale Muskeln hitte, die
thn zusammenziehen konnten, u. s. w.

L] Wosu die wrdae dev Muskelbn des Herzens dienen.

Die cordae, die aus den Muskeln des Herzens ent-
springen {(und in «panniculi», welche zu Zipfeln der
grofben Klappen des Herzens werden, iibergehen), sind
es, welche festhalten, sodafl die Zipfel der Klappen
nicht nach aufien von diesen Offnungen weichen, son-
dern durch ihre Dehnung wachsen und sich anein-
ander anlegen und vollkommenen SchluBl bewirken.

[IIT.] Das Herz ist infolge seiner heftigen Bewegung
sear heill von der Mitte abwirts; diese Bewegung
wird zweimal gemacht bei jedem seiner Schlige, wie
es in den Pulsschligen in die Erscheinung tritt; wvon
diesen Bewegungen wird dic eine gemacht, wenn das
Herz sich zusammenziekt, und die andere, wenn es sich
dilatiert; wnd diese Bewegungen werden durch zweierls
Muskeln bewirkt d. h, die transversalen und die longi-
tudinalen; aber die transversalen sind es, welche die
Dicke des Tlerzens zusammenziehen, und die longitudi-
nalen dehnen seine Linge. Und solches Herz macht
einen Stof}, wenn ¢s sich dchnt, weil ¢s sich dann
mit hefliger Bewegung zusammenzieht und das Biut
von sieh zum angewiesenen Durchgang der Gefialle
treibt: und das Tempo, zwischen den beiden Puls-
schligen gelegen, Ist die Hilfte eines musikalischen
Tempos; und zwischen dem einen und dem anderen
Puisschlag schliefit sich das Herz zweimal und &ffnet
sich ecinmal, und zwischen dem e¢inen und dem
anderen Offnen 6ffinet sich das Herz zweimal und
schliefit sich einmal: also: das Herz fing die ersic
Bewegung in seinem Offnen an und die letzte in
seinem Schliellen, oder dic erste in seinem Schlieflen
und die letzte in seinem Offnen.

Warum das Herz nicht schligt, die Lunge auch
nicht atmet, zur Zeit, wo das Kniblein in der mit
Wasser gefiillten Gebdrmutter ist: deshalb, weil e¢s,
falls es atmete, sofort ertrinken wiirde. Aber die At-

L — e e
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Ma lo alitare e 'l bactimerto del | chore della fua madre opera nella Vita del figliolo | a
llei | {(medjante l-onbellicho) congiunto chome If-adopera nelli altri menbi.

1V.] Addunque in ognj tenpo armonicho o Voi dir mufilchale il chore 2 3 moti,

chome dj focte fi chontiene, | delli quali tenpi Vna ora ne chonticne mille ottaz|ta; adunque il
5 chore fi move tremila cinque ciento | quaranta Volte pbr ciaffcuna ora tra apsire ¢ riferrarlfi; e

cqueflta tal frequentatione di moto ¢ cquello che

L 1i denfi muffeoli del chore, el quale
chore riffealda il fanghue che dentro a Ilui al continuo fi | diff bacte, e ppitt {j ffcalda nel

L

veztrichulo {injfltro, | doue li parieti fua fon Ur-’}ﬂ"iﬂ'imj, che

lel paricte
foctile (¢ ¢g); e cqueffto tal | chaldo alloq.,tlpla el fangbue e llo Vapora (¢ 40) | e ne -:ho;*-suer‘te

70 in aria, e ne chosivertirebbe in focho ) clemesntare, fe il polmone cholla freflchecca del |
3 e lhe e |

= |

[uo Vvento non fochorelli a ttale acat-.e:‘_{r:)——
¢ | ¢ necieffario gienerandofi, chom-& decto,

dell-aria nel |

chore, la quale, () effendo mifita chol chaldo e chol lulmjto fpeflo, Vapora per
(‘

li fremi delle Vene chapillari alla fuperfitic della pelle in form a dj fudore; | e anchora l-aria
75 che flpira del polmone al coniinuo | entra affciucta ((, é’[/ ) e firedda e eflcie (%) bagniata e

chalda. Ma ll-arterie, che {Ii chozgiungh: choztacto alla ramifichatione della

trachea | {parfa per

= s

il polmone, ¢ cquella chc prgha 11 freflco | dell-aria che entra iz tal
polmone.

[V.] quale orifitio pit | i profonda nella bafa | del chuore
20 [VL] quale orifitic he plpitt profondo nclla bafa del chore
[VIL] o ttrovata dal | a, Ventrichulo | finj[f] Vn bufo chava

dal | a al b, i quale | noto quws per uedere, fc chofi & nelli altr | orechi delli altri
chuori

. dir, L: dir, — 4. focto, L: focti, — 3. riferrar, L. viferrar, — 73, continuo, £L: continuo,
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of the heart of its mother operate in the life of the
child, joined to her {(by means of the umbilical cord)
as hey operate in the other members,

[(IV.| Accordingly in every harmonic or, we might
gay, musical tempo the heart has 3 metum, as is
contained below, of which tempos one hour contains
one thousand and eighty; accordingly the heart moves
three thousand five hundred and forty times in every
hour, what with opening and what with shutting:; and
this frequency of motion is

that which heats the dense
muscles of the hesrt, which heart heats the bleed
which 15 continis: ly beating within it; and it is more
neated in the leff ventricle, where its walls are very
tmc;;j than in the right ventricle with the thin wall.
And such heat subtilizes the blood and vaporises it
and converts some of it inte air and would convert
it into elementary fire, if the lunz with the coolness
of its air did not succor at such excess.

But the lung can not send air into the heart, —
nor is it necessary because, as said, air is generated
in the heart, which, being mixed with heat and
inspissated moisture, evaporates through the ferminations
of the capillary veins at the surface of the skin in
the form of perspiration; and further the air which is
breathed in by the lung, continually enters dry and
cool, and leaves moist and hot. But the arteries
which join themselves in continuous centact with the
ramification of the «tracheas, dispersed through the
lung, are thosc which take up the freshness of the
air which enters such lung.

[V.] Which orifice descends most deeply into the
se of the heart.

[VI.] Which orifice is most deep in the base of
the heart,

[VIL] I have found from e, left ventricle, to 5,
right ventricle, a perforated cavity from @ to &, which
I nete here to see whether it is the same in the
other auricles of other hearts.

ba

mung und der Herzschlag sciner Mutter wirken im
Leben des Kanébleins, mit ihr (mittelst des Nabels-
tranges) verbunden, wie sie in den anderen Teilen
wirken.

IV.] Also in jedem harmonischen oder man méchte
sagen musikalischen Tempo hat das Herz 3 Bewe-
ungen, wie weiter unten enthalten ist; von solchen
empi enthilt eine Stunde tausend unc achtzig; also
bewegt sich das Ferz drei tausend fiinf hundert und
vierzig mal in jeder Stunde einschliefilich des Offnens
und Schlieflens; und diese solche Frequenz der Re-
wegung ist es, welche die dichten Muskeln des Her-
zens erhitzt, welches Herz das Blut, das in seinem
Inneren kontinuierlich -geschleudert wird, erbitzt; und
es wird stirker erhitst im linken Ventrikel, wo seine
Winde sehr dick sind, als im rechten Ventrikel mit
der diinnen Wand. Und diese solche Hitze verfeinert
das Blut und verdampft es und wandelt etwas davon
in Luft um und wiirde es in elementares Feuer um-
wandeln, falls nicht die Lunge mit der Kiihle ihrer
Luft solchem Ubermafi abhiilfe.

Die Taunge aber vermag nicht Luft ins Herz zu
senden, — auch ist es nicht nétig, weil, wie ge-
sagt, Luft im Herzen entsteht, welche, indem sie
mit Hitze und mit dichter beuchtlghcu gemischt ist,
durch die duflersten Enden der Kapillarvenen auf dm
Oberfiiche der Haut in Form von Schweily verdampfi ;
und ferner tritt die Luft, die von der Iunge aspiriert
wird, kontinuierlich trchen und kithl ein, und geht
nafl und erhitzt hinaus. Aber die Arterien, die sich
in kentinuierlichem Kontakt mit der durch die Lunge
verteilten Verzweigung der «tracheas verbinden, sind
es, welche die Frische der Luft, die in solche Luncre
emntritt, aufmehmen,

[V.] Welche Offnung dringt am tiefsten in die
Basis des Herzens.

"VI.] Welche Offnung ist die tiefstc in der Basis
des Herzens.

[VIL] Ich habe gefunden von «, linkem Ventrikel,
zu_é', rechtem Ventrikel, ein Loch, ausgehéhlt von o
nach &, was ich hier anmerke, um zu sehen, ob es
cbenso in den anderen Ohren anderer Herzen sei.

p‘UQ
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FOLIO 12 RECTO

[I.] come il fangue che ttorna in djrieto | quando il core fi riapre, non & quel che

|
riferra le porte del core; e farebbe | inpoffibile, perche, fe 'l fangue ripercoteffi | li uffeoli

del core, li quali ftanne ragro Viglolati, gringofi e arappati, il fa[n]gue

fopra f-agrauverebbe | e premercbbe in bafo (da) la fonte dj tal | pannjculo fopra i
naffcimerto, | come fi moftra nello Vicolo ro del | quale, (/e) eflendo agravato dj fopra, le
fue | piegature [ riferrerebono in denfo cozltatto; e lla natwa (2) intende (af) djftenderllo in
alto e illargo e illuwgho——

L] forma | dj geffo da gomfiar, e Vun Veliro dentrojui folttile | e poi | ronperlo da

cajpo ¢ da pipiedj | in (% @) an.

[LL.] Ma gitta prima | la cera in effa por
figura d-effa | porta

ta d-un core dj bo, | a ¢d che ttu Veda la Vera

[IV.] la ctrifta co; #pagnja

[V.] Qui 1i pannijeulj, che ferran le porte del deftro | Ventriculo, a ccd che il riferare

d-effo | Ventrichulo, (ze/ percotere) nel percotere colla inpetuofa inondatiolnc in effe porte
panniculate, noll-aVefli a flofpignere innasci e riaprire da riverfcio | =ffe porte: | le neceffita |
provide con | dure e poternti C{ﬂ”dﬁ le qualj foftelnefino la | percuffione di | tale inpeto; | e 1j
muficollj dj tali corlde

uafi come cartilaginj

| o (12 = | - 5 » i |
[VL] e cquefte talj porte anlcora, fi come le fnjf fre, fi fefran con jnteira e perfetta
chiufura

VIL] Ventriculo defffiro, [VIIL] dA nome allle fue cor de ce aprano | ¢ flerrano le | due

%

Vele, coe | diraj la ma\,’hrﬂ lorca | e 'l callcefe | e fimjlli

IX.] fe londa op mancha il meltere fangue per l-uflciioli, londa n fe ne anderd dj |

lungho e perderd i due | fecondi retrofi.
g X =5

[X.] La carne .abec, e a rifcontro la carne ajde for cquale parte delle carne che creffcan
e djmjnuifcano dentro alla porjta del core, le cquali crefic ano, quando il core 1 | djlata (e (Z[&?J:///{V
capa), e dimjnuifcarn, quan

do il core fi riftrigne; e crefcan, perché la djlatatione acquifta
capacita (¢ a), c il | riftrignere la djmjnuifice; e nello acqujftare capacita, attrae {cony con
eccellente forga e inpeto (2/) quel fangue ch-¢ necef|fario a refftavrare il uacuo, la qual(#jc |

actratione ifueglie cox furia il fanghe | per li fottili meati piramijda[li], che foz nel pafriete

2 le, Lide, — ug. effe, L.: eflj copretio in effe. — 1y, Hofpignere, L: flcofpionere, — 28, refltavrare, 7.: refilrignere
corredfo i rellidvrare,
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[I.] Ilow the blood which returns backwards when
the heart opens itsell is not that which shuts the
valves («portes) of the heart. And it would be
impossible because, if the blood percussed the valves
(suscioli») of the heart, which are corrugated, wrinkled,
and being deprived |[of blood|, the blood which pres-
ses them from above would weigh down and press
downwards the source («fonte») of such valve («panni-
culos, above its origin, as 15 shown at the valve # o,
whose [olds as it |i. c. the valve| is weighed down
from above would shut in demnse contact; and Na-
ture intends to extend it in height and in breadth
and in length.

[I.] A form of gypsum to be inflated and a thin
glass within, and then break it from head and foot
in a .

[III.] But first pour the wax into the gate of a
bull’s heart that you may see the true form of this

gate.
[IV.] Bad company.
[V.] The valves here — which shut the gates of

the right ventricle, that the shutting of this ventricle
in the percussion with the impetuous inundation
into these gates supplied with valves may not drive
it on and open these gates from behind — necessity
supplicd with hard and powerful cordae which could
sustain the percussion of such impetus; and the muscles
of such cordae are very hard, almost like cartilage.

[VI] And these such valves like the left ones
furthermore shut with entire and perfect shutting.

[VIL] The right ventricle. [VIIL] Give names to
their cordae which open and shut the two sails, 1. e.
the chief one you shall name brace and capstan etc.

[IX.] If the wave op fails to send blood through
the openings the wave z will run straight on and
will lose the two other vortices.

[X.] The flesh a4 ¢ and the opposite flesh ade
are as parts of the flesh which increase and decrease
within the gate of the heart, which increase when
the heart dilates, and decrease when the heart
contracts; and they increase because the dilata-
tion acquires capacity, and the contraclion decreases
it; and in acquiring capacity it attracts with special
force and impetus that blood which is necessary to
restore the vacuum, which attraction forces the blood
with fury through the narrow pyramidical pores placed

|L.] Wie das Blut, das zuriickkehrt, wenn das Herz
sich Offnet, nicht das ndmliche sei, das die Klappen
{«porte») des Herzens schliefit. Und es wiirde unmog-
lich sein, weil, falls das Blut die Klappen («uscioli»)
des Herzens stiefle, die zusammengekriimmt, gerunzelt
und |Blut|beraubt sind, das Blut, das sie von oben
presste, schwerer wiirde und die Ansatzstelle {«fontes)
solcher Klappe («panniculos) oberhalb seines Ursprungs
nach unten pressen wiirde, wie es sich zeigt an der
Klappe 7 ¢, dercn Falten, wenn sie [d. h. die Klappe|
van ohen belastet ist, sich in dichtem Kontakt schlieflen
wiirden; und die Natur beabsichtigt sie in die Hohe
und in die Breite und in die Linge zu dehnen.

[1I.] Eine Form von Gips zum Aufblasen und
darin ein diinnes Glas, und es nachher vom Kopf und
vom T'ufl ab in @z zerbrechen,

[ITI.] Aber giefle zuerst Wachs in die Pforte eines
Ochsenherzens, damit du die wahre Gestalt dieser
Plorte sehest.

[1V.,} Die schlechte Gesellschaft,

[V.] Die Klappen hier, — wclche die Pforten
des rechten Ventrikels schlieflen, damit das Schliefien
dieses Ventrikels beim Anprallen mit hefltigem Daher-
strtOomen in diesen mit Klappen versehenen Pforten
es nicht vorwirts zu treiben vermige und von der
Riickseite diese Plorten zu OGffnen, — versah die Not-
wendigkeit mit harten und kriftigen cordae, welche
den Anprall von solcher Heftigkeit aushalten konnen;
und die Muskeln solcher cordae sind sehr hart, fast
wie Knorpel.

[VL] Und dicse solche Klappen schliefen sich
ferner wie auch die linken mit vollstindigem und voll-
kommenem Schlufl,

|VIL| Der rechte Ventrikel. [VILL.] Gib Namen
seinen cordae, die dic beiden Segel 6ffnen und schiiefien
d. h. die wichtigsten sollst du nennen die Brasse und
das Gangspill und &dhnlich.

IX.] Falls die Welle ¢ p das Hindurchschicken

e e

von Blut durch die Offnungen unterlifit, wird die .

Welle # weiter laufen und wird die beiden anderen
Wirbel verlieren.

[X.] Das Fleisch @ 4 ¢ und das gegeniibergestellte
Fleisch @ &4 ¢ sind die Teile des Fleisches, welche
zunchmen und abnehmen innerhalb der Plorte des
Herzens, welche zunehmen, wenn das Herz sich dila-
tiert, und abnehmen, wenn das Herz sich zusammen-
zieht; und sie nehmen zu, weil die Dilatation Kapazitit
erwirbt, und das Zusammenzichen sie vermindert; und
beim Erwerhen von Kapazitiit zieht es mit vorziiglicher
Kraft und Heftigkeit das Blut an, das zum Ersetzen
des Vakuums notig ist, welche Anziehung das Blut
mit Vehemenz durch dic feinen, pyramidenférmigen
Poren reiflt, die in der Wand angebracht sind,
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interpofti inflrJa 'l [dleftro e effo finj{iftro Vestriculo; e oltre a ddj quefto fi ritjrerebbe (&77ze)
in djrieto (¢/ fangue) parte | del fangue che prima effo Ventriculo finjlftro fofpinfe nell-anti-
porto del core, quaz|do fi rifftrinfe, piegando in djricto e cquafi | ffondando Li predettj
pannjeuli delle porte | del core; ma lla neceffita 4 proveduto (col|llo Zng) nel tenpo dj tale
attratione dj fan'gue medjante la djlatation del core, che (la) le palricte delle fue porte (/7)
crefcano l-una contro || [XL] (contro) allaltra (72 Za/ mo), in modo | tale, che lla porta
del core (fx) hé riferrata dalle fue, oltre al ferrajme delle porte fatt; delli preldetti fottili I

Ly

pannjeulj, e cofi | la refiftentia della porta i fa | equale alla potentia della atratione del core.

7, oltre, Z; ontre, — ritjlrerebbe, L ritererebbe cometio in ritjrerebbe, — 2, antiporte, L: antiport] corsetto i antiporto,
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o
[op]

in the wall, between the right and this left ventricle;
and furthermore part of the blood weuld retire back-
wards, which this left ventricle first pressed into the
auiricles of the heart, when it contracted itself, bending
backwards and almost beating down the above valves
(¢panniculi») of the gate of the heart; but neccessity
has, at the time of such attraction of blood by means
of the dilatation of the heart, provided that the walls
of its gate should expand, one against [XI.] the other,
in such a way that the gate of the heart is closed
through its [valves| besides the closing of the gate
made by the above subtle valves; and thus the resi-
stence of the gate equals the strength of the attraction
of the heart.

zwischen dem rechten und diesem linken Ventrikel:
und auBerdem wiirde ein Teil des Blutes sich zuriick-
ziehen, das zuerst dieser linke Ventrikel in den Vorhof
des Herzens getrieben hat, als es sich zusammenzog,
riickwiirts biegend und beinahe einstofilend die obener-
wéhnten Klappen (¢panniculi») der Pforten des Her-
zens; aber die Notwendigkeit hat wiihrend solcher
Anziehung von Blut mittelst der Dilatation des Herzens
dafiir gesorgt, dal} die Winde ihrer Pforten wachsen, die
eine gegen [X1.] die andere, in der Weise, dal die
Pforte des Herzens geschlossen wird durch ihre
[Klappen| noch iber den Verschlul der Pforten
hinaus, bewirkt durch die obenerwihnten feinen
Klappen; und so macht sich die Resistenz der
Pforten gleich der anzichenden Kraft des Herzens.

T = —
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LEONARDO DA VINCI

TOLIO 13 VERSO

[I.] i battimento dell chore
hé a inpetj come ci

mofitra il polfo.

[1I] Abiano djmofitrato il battimento del chore effere a inpeti, il che fe chofi nox
‘: 5 fulli, luficiolo finjftro noz fi potre|bbe rife( /rrare, e 'l fanghue che prima {i pofava fojpra tale
; Viiciolo fubito djficenderebbe. Ma (/) aprez dofi tale Vifciolo (@) per linpeto e per la perchulfione
| del | fanghue ch-el uvemtrichulo ftancho fcaccia forj | di fe, effo Viiciolo fta tanto dj tenpo
aperto quan

to la pocha quantity del fangue che fuggie del | chore lo tiene if{barrato, e nel
medefimo tenpo | il fangue fuperiore a lluj nox po djfciendere, perché londa del fangue che
7o llo perchote prociede in comtrario moto per tutte larterie; e nel medefimo tenpo | il rimanente

dell-i[nJpito del fangue, il quale aperfe | (%) le porte chol fluo moto refreflo, le riferra, e I

core 1 riapre.

*. [i.] quardo il core | fi djlata nel uertriculo finjftro |

effo fi rifirigne | nella fua hafa |
per riferare lantipordtiyta | dell-arteria alorto.

| I [IV.] feranfi le porte, | poiche '] core fapre, | e fleranii mediax

tc il rimanezte | dell-inpeto
infu/fo nel fangue

[V.] dubitafi fe lla percufione | fatta dallinpeto nella (r¢ko) | fronte dell-arco fuperiore |
dell-emjciclo djujde liz peto in due parti, delle | quali luna fi rivolti in fu, | e ll-altra torn;
iz djrieto; | ¢ cquefta tal dubitatione | & flottile e djficile a provare | e chiarirfi

b

| 20 [VL] potentifiimo ¢ il core | nel {fuo djlatarfi, ed & | atto a ttirare li uffcolli indjrieto;
| ma la bafa delli emjciclj fi djlata come la carne della lingua

| ' [VIL] djcie l-auerfario che lla parte | del uentrichulo finiftro del cholre ¢ necieffitata a
riferrarfi, quazdo eflo (we »e) Veatrichulo {i riapre, e cquefto acchade, perche il fargue, che

flopra tale Viiciolo djlciende, fo

pra effo Viiciolo perchote e pefa e llo | ferra // e cquelto
25 niegha la fijghura d-effo Vficiolo, il quale | pitt pre[{ltto farchbe chalchato | che fferrato—
i g g s DIl pPrej ,

djmazndali, fe nell-aprire | dellj Vifeolj ¢ mettere del | fengue fori delle porte del | core,

(e ttanto ne fugoe quanito & lla diminuitione che fa | il uwentriculo finifiro quaz do 1 ferra.
S 1 o) =} 3 (i |

[ [VIIL] Queffta Vitima feritta in quefta carta chomclude, che | {che} nel riaprire del
ueztrichulo finjftro il fangVe d-effo conjtenuto cieffa il fugirfi d-effo Ventrichulo, € in tal tenpo |

go il fanghve dj lui fuggito ritornerebbe (z¢) in effo Ventrichulo infieme con guel | (che tre deile ire)
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(L] The Eeating of the heari i made by jerks, as
the pulse shows us.

L]  We have demonstrated that the beating of
the heart 18 by jerks; if this were not the case,
the left opening would not be able to shut and the
blood which first placed itself above such opening
would at once descend. But as such opening opens
through the impetus and the percussion of the bload
which the left ventricle presses out of itself, this
opening stays open for as long a time as the small
guantity of blood which escapes [rom the heart
keeps it barred; and at the same time the bloed
above it cannot descend because the wave of blood
which percusses it proceeds in opposite motion through
ail the arteries; and at the same time the remainder
of the impetus of the blood which opened the valves
through its return motion shuts them, and the heart
reopens itsell

[LIL] When the heart dilates in the left ventricle,
this contracts in its base to shut the entrance gate
of the Arteria Aorta.

[IV.] The valves shut when the heart opens, and
they shut by means of the remainder of the impetus
infused into the blood.

[V.] It is doubtful if the percussion made by the
impetus in the front of the upper arch of the hemi-
cycle, divides the impetus into two parts, one of
which turns upwards and the other turns backwards;
and this such doubt is subtle and difficult to prove
and to rmake clear,

VL] Very powerful is the heart in its dilatation,
and it is apt to draw backwards the valves (¢uscioliv),
but the base of the hemicycles dilates itself like the
flesh of the tongue.

VIL] - The adversary says that part' of the left
ventricle of the heart is forced to shut when this
ventricle reopens, and this takes place, because the
bloed which descends upon such wvalve, percusses
upon this valve and weighs upon this valve and shuts
it; and this the form of these valves denies, which
would rather be pressed than shut,

It is to bhe asked, whether in the opening of the
valves and in the sending of the blood out of the
gates of the heart, whether as much of it escapes as
is the diminuition which the left ventricle makes
when it shuts.

[VILL] The last which is written upon this paper
concludes that by the reopening of the left ventricle
the blood contained in this ceases to escape from
this ventricle, and at such time the blood, escaped
from i, would return into this ventricle together with

e

(L] Das Schicgen des Herzens geschicht stofSaeedse,
wie wns der Puls zeict,

[1I.]  Wir haben demonstriert, daf} das Schlagen
des Herzens stoflweise geschieht: wenn dies nicht so
wire, wiirde die linke Offnung sich nicht schliefen
konnen, und das Blut, das zuerst sich iber solche
Offcung lagerte, wiirde sofort herabsinken. Aber indem
solche Offnung sich durch die heftige Bewegung und
durch den Anprall des Blutes &ffnet, das der linke
Ventrikel von sich hinaustreibt, steht diese Offnung so
lange Zeit offen, als die kleine Quantitit des Blutes,
das aus dem Herzen entweicht, sie gesperrt hilt: und
zur seiben Zeit vermag das obere Blut nicht her-
abzusinken zu ihr, weil die Blutwelle, die sie stafit,
in entgegengesetzter Bewegung durch alle Arterien
vorwirts geht; und zur selben Zeit schlieBt sie der
Rest der heftigen Bewegung des Blutes, das die
Klappen durch seine Ebbe-Bewegung 6ffncte, und das
Herz offnet sich wieder.

[IIf.] Wenn das Herz sich dilatiert im linken Ven-
trikel, verengert diescr sich in seciner Basis um den
Torwall der Arteria Aorta zu schlieflen,

[IV.] Die Klappen schliefen sich, nachdem das
Herz sich offniet, und sie schlieflen sich mittelst des
Restes der dem Blute mitgeteillen heftigen Beweging.

[V.] Es ist zweifelhaft, ob der Anprall, durch die
heftige Bewegung in der Front des oheren Bogens
des Hemizyklus gemacht, die heftige Bewegung in
zwel Teile teilt, von welchen der eine sich nach oben
kehrt, und der andere sich riickwirts wendet; und
dies solcher Zweifel ist subtil und schwer zu prifen
und aufzukldren,

[V1] Sehr kriftig ist das Herz in seinem Dilatieren,
und es ist fihig die Klappen {«uscioli») riickwirts
zu ziehen, aber dic Basis der Hemizyklen dilatiert
sich wie das Fleisch der Zunge.

[VIL] Der Cegner sagt, dafl der Teil des linken
Ventrikels des Herzens zum Schliefien gezwungen wird,
wenn dieser Ventrikel sich offnet, und dies geschieht,
weil das Blut, das auf eine solche Klappe herab-
steigt, auf diese Klappe stofit und driickt und sie
schlieft; und dieses verbietet die Gestalt dieser Klappe,

“welche eher geprefit als geschlossen sein wiirde.

Es fragt sich, ob beim Offnen der Klappen und
beim Hinaussenden des Blutes aus den Pforten des
Herzens, ob so viel davon entweicht, als die Ver-
kleinerung betrigt, die der linke Ventrikel erleidet,
wenn er sich schliefit,

[VIIL] Dieses auf diesem Blatte zuletzt geschrie-
bene konkludiert, daft beim Offnen des linken Ven-
trikels das in diesem enthaltene Blut anfhért aus
diesem Ventrikel zu entweichen, und zu solcher Zeit
wiirde das aus ihm entwichene Blut in diesen Ventrikel
zuriickkehren mit demjenigen zusammen, das sich iiber
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che flopra luj fi pofa // (mae len). Ma il rimanente dell-inpeto cirjchunVolubile che anchora
Vive nel fuggito fanghue, & cquel che con tal (e7) | circunuolubiljtd perchote li lati delle tre
porte, e cquelle ferra, onde tal fazgue non | pud djffcendere; | e fle now fuffi la re[Volutione

del preldetto moto cirjcholare del faz|ghue noValmente (fuglgizo de) fcacleiato dal uen trichulo
{injlftro, fan¢a | dubbio il pelnultimo fa[nJgue da effo Ventrichulo | feacciato ritornerebbe | in

tal Vestrichulo,

perché tal {angue pejnultimo ‘non fopsa | i lati delle porte che | fferrano
l-uficio fi | pofano, ma fopra | le fronti delle grolfece dj dette porte.

#. novalmente, L : noval|Vvamesnte, — fcac|ciato, £ : fcaac ciato. —— 6. fangue, Z: fangVe worpelie r fangue.
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that which lays itself upon it. But the remainder of
the revolving impetus which still lives in the escaped
blood is that with which such revolution percusses the
cides of the three valves and shuts these, wherefore
sich blood can not descend. And if there were not
the revolution of the above circular motion of the
blood, anew pressed out of the left ventricle, no
doubt the penultimate blood, pressed out of this ven-
tricle, would return inte such ventricle, because such
penultimate blood does not lay itself upon the sides
of the valves which shut the opening, but on the
fronts of the thickness of the said valves,

thn lagert. Aber der Rest von der kreisformigen,
heftigen Bewegung, die im entwichenen Blute fort-
besteht, ist es, was mit solchem Umkreisen die Seiten
der drei Klappen anprallt und diese schliefit, weshalb
solches Blut nicht hinabzusteigen vermag. Und falls

‘das Umwirbeln der obenerwiihnten kreisfrmigen Be-

wegung des aufs neue aus dem linken Ventrikel
getriebenen Blutes nicht wire, wiirde ohne Zweilel das
vorletzte aus diesemn Ventrikel getrichene Blut in
solchen Ventrikel zuriickkehren, weil solches vorletzte
Blut sich nicht auf die Seiten der Klappen, die die
Offnung schlieflen, lagert, sondern auf die Frontseiten
der Masse der erwzZhnten Klappen.
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[I.] chi biafima la fomma certeca delle | matematiche i pafice dj confufione | (¢ ma#)
e mai porra filentio | alle contradjtioni delle foffiltiche fcientie, colle qualj | finpara Vno
etterno | gridone de

[I]. e in quefto chafo i’ fo che io ne acquifterd pochi nemjci, con co fia | che neffur

crederra ch-io poffa djre dj luj, perche po(/)ci fon quellj | a chi i fua Viti djfipiacino, angi

fol queli omjni li djfpiajcano che fon dj natura comtraria a ttali ujtj ¢ molti odjano li | padri

¢ guaftan le amijcitie, repremfori de fua Viti, e non | Vale efenpli contrari a effe n¢ neffuno
‘vmaz configlo. '

[IIL] 1i abreuiatori delle opere (/) fanno inguria | (aldo amore €) alla cognijtione (con > fia
¢/e che b.) e allo amore, | con ¢ fia che ll-amore dj qualuzche cofa & ffiglol | d-effa cognjtione,
e ll-a(cognstimore | ¢ ttanto pill feruente quanto la cognjtione & pili certa, la qual | certega naffce
dalla cognjtionc | (d)integrale dj tutte quelle pa[r]te, le quali efendo infieme Vnjte | conpongano
il tutto dj quella colfa, che debbono effere amatc — | che Vale a cquel che per abreujare |
le parte dj quelle cofe, che luj fa | profeffione dj darne integral notitia, che Ilyj laffci in
diricto la | magor parte delle cofe dj che il tutto | & coupofto? egli & Vero che lla inpaltientia,
madre della ftoltitia, ¢ cqueflla che llalda la breujtd; chome fle | quefti tali non aveffino
tanto dj ujta | che lli feruifli a potere dVere Vna | (%) intera notitia d-u[n] fol particulare
come & Vn corpo Vmano, e poi Voglilano abracciare la mente dj djo, nella | quale finclude
lunj\erfo (gue/) caraltando e mjrveando quella in jufinite | parte, come fe l-dVveffino
(¢ delle cofe che); o ftoltitia VYmana now | t-aVedj tu (cke # che ) che ttu fe’ ftato
con teco | tutta la tua etd (¢ mon fai), e non ai ancora | notitia dj quella cofa che ttu piv
poffie|/dj, coé della tua paggia; (Folk) e Volli poji con lla moltitudjne de’ foffiftichi inganare |
te e altri {plegando le matematiche fcien/ce, nella qual fi contienc (corz) la uera noltitia delle

anatomicate

cofe che in lor {i comtengano; o Voj | poi fcorrere ne’ miracoli e fcrivere e dar | notitia dj

quelle cofe di che la mente Ymana | non & capace, ¢ non fi poffo[n] djmoftrare per nelffuno

cfenplo naturale // e ti pare avere | fatto mjraculi, quazdo tu (27) a’ guafto Vna | opera d-alcuno
ingengnjo {pechulativo, e nox | tavedj che ttu cadj nel medefimo errore | che ffa quello
che denuda la pianta dell-ornajmento de’ fua ramj pieni dj fronde mifto collli (c0) odoriferi
fiorj o ffrutti fopre, djmoftra | (que) in quella pianta effer da fare (belle) | di (molto) Inude

tavole, come fecic giVi|tino abseuiator delle ftorie feritte da troco | pozpeo, il quale feriffe

z, hlentio, L: filentiio. — 6, fol, L: ka cerretto un d in f. — 29 lu legiene Tnude won ¢ indubbia,
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[I.] He who blames the supreme certainty of mathe-
matics, pastures on confusion and will never be able
to silence the contradiction of the sophistical sciences,
through which an eternal great cry is learnt . . . .

(II.] And in this case I know that I shall acquire
few enemics, inasmuch as nobody will believe that
I can speak of him, because there are few whose
vices displease them; on the contrary they displease
only those people who are of a nature contrary to
such vices; and many hate the fathers and spoil
friendships, reproachers of their V;iCES; and of mno
value are instances contrary to these nor any human
advice.

[LIL,] The abbreviators of the works make injury
to knowledge and love, inasmuch as love of any
matter is a son of this knowledge; and love is the
more lervent the more certain the knowledge is,
which certainty springs from integral knowledge of
all those parts which must be loved, which, being
united together, compose the whole of that matter. —
What value is it to him who, to abbreviate the parts
of those matters of which he professes to give inte-
gral knowledge, that he leaves behind him the
greater part of the matters of which the whole is
composed? It is true that impatience, mother of
folly, is she who praises brevity, as if these such
had not so much life that it might serve them to

" enable them to have entire knowledge of a single

particular, as is the human body, and then they will
embrace the mind of God in which is enclosed the
Universe, unravelling and minutely dissecting it into
infinite parts, as if they had anatomized it,

Oh human folly, do you not see that you have
spent your whele life with yourself, and yet have no
knowledge of the thing you chiefly possess, i. ‘e. of
your foolishness; and then you will with the multi-
tude of the sophists deceive yourself and others,
depreciating the mathematical sciences, in which is
contained the true knowledge of the things which
arg contained in them; or then you will go through
the miracles and write and give knowledge of those
things of which the human mind is not capable and
which can not be demonstrated by any natural instance,
And you seem to have wrought miracles if you have
spoiled the work of a speculative genius, and you
do not see that you fall into the same error as does
he who denudes the plant of the adoroment of its
branches, full of leaves mixed with the odorous
flowers or fruits thereon [and] demonstrates that on this
plant naked boards are to be made, as Giustino did,
the abbreviator of the histories written by Troco
Ponpeo, who ormnately described all the excelling

[I.J] Wer die hochste Sicherheit der Mathematik
tadelt, weidet auf dem Felde der Verwirrung und wird
nimmer den Widerspruch der sofistischen Wissen-
schaften zum Schweigen bringen, durch welchen ge-
lernt wird ein ewiges grofles Geschrei . ...

[II.] Und in diesem Falle weifl ich, daff ich [nur]
wenige Feinde erwerben werde, alldieweil niemand
glauben wird, dafl ich von thm sprechen kénne, weil
deren wenige sind, denen ihre [eigenen| Taster mis-
falleny im Gegenteil, nur denjenigen Menschen mis-
fallen sie, welche einer solchem Lastern kontriren
Natur sind; und viele hassen die Viter und zer-
storen die Freundschaften, die Tadler ihrer T.aster;
und nicht niitzen gegenteilige Beispiele, auch kein
menschlicher Rat,

[III.] Die Abbreviatoren von Werken begehen ein
Unrecht an der Erkenntnis und der Liebe, alldieweil
die Liebe zu jeglicher Sache ein Kind dieser Erkennt-
nis ist; und die Licbe ist um so glithender, je sicherer
die Erkenntnis ist, welche Sicherheit aus der wvoll-
stindigen KErkenntnis aller diesen 'I'eile entspringt,
die zusammen vereint, das Ganze dieser Sachen aus-
machen, die geliebt werden miissen. — Was niitzt es
demjenigen, der, um die Teile dieser Sachen zu ab-
breviieren, von welchen er o&ffentlich lehrt, vollstiindige
Kenntnis zu geben, wenn er den grofiten Teil der
Dinge, aus denen das Ganze sich zusammensetzt,
hinter sich laft? Wahr ist, dafl die Ungeduld, die
Mutter der Torheit, es ist, die die Kiirze lobt, als
hiitten diese solche nicht so wviel Leben, dafl es
ihnen dazu diene, eine vollstindige Kenntnis eciner
einzigen Einzelheit haben zu konnen, wie ein mensch-
licher Korper sie ist, und dennoch wollen sie Gottes
Geist, in dem das Universum beschlossen ist, um-
fassen, ihn zerfasernd und minutids in unzidhlige Teil-
chen zerlegend, als hétten sie ihn zergliedert.

O menschliche Torheit, siehst du nicht, dafi du das
ganze Leben mit dir selbst verbracht hast, und den-
noch von der Sache, die du am meisten besitzest, keine
Kenntnis hast d. h. von deiner Uollheit; und nachher
willst du mit der Menge der Sofisten dich und andere
betriigen, die matematischen Wissenschaften verachtend,
in welchen das wahre Wissen von den Dingen ent-
halten ist, die in ihnen enthalten sind; oder willst du
nachher die Mirakel durchlaufen und schreiben und
Kenntnis geben von diesen Dingen, die der menschliche
Geist nicht fassen kann, und die kann duorch kein ein-
ziges natiirliches Beispiel demonstriert werden kénnen.
Und dir scheint es Mirakel gemacht zu haben, wenn
du ein Werk eines griibelnden Geistes verdorben hast
und siehst nicht, dal du in denselhen Irrtum ver-
fallst, wie derjenige tut, welcher die Pflanze der
Zierde ihrer Aste voll Laub mit wohlriechenden
Blumen oder Friichten beraubt [und] demonstriert,
daf} aus dieser Pflanze nackte Bretter zu machen sind,
wie Giustino tat, der Abbreviator der von Troco Fon-
peo geschriebenen Geschichten welcher alle die hervor-
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ornatamente tutj | li ecelle[n]tt () fatti delli fua antichi, li quali eran pienj dj mjrabililfimi
ornamerti, & cofi | conpofe 'Vna cofa inuda, ma fol degnia dj | gegnj inpatienti, i quali pare
lor perder | tanto dj tenpo quant-& quello che & adoperato Vtillmente, coé nelli ftudj de le
opere dj nature e delle | cofe Vmane. Ma ftieno queffti tali in conpalgnja delle beftie // e
5 lli lor cortiganj fiez canj | e altfr]i anjmali pier di rapina, € aconpagnjnfi | collor; corendo
fenpre djrieto a chfi] fuge feguitajno Il-inocesti anjmali (2//) che con la fame alli ten|pi
delle graz nevi ti uengano alle cafe djmandaln]doti limofina come lor tutore; e fle ttu fic’
[IV.] come tu ai iffcritto il re delli anjmali (ma (g7) meglio djrai dicendo | re delle befti[e]
effendo tu la magore), perché noz li ajuti a ¢id che ¢ poffin poi dartj | (d2) li lor figloli in
7o benjfitio della tua gola, colla quale tu ai te[n]tato fard fepultura dj tutti i anjmali; e pid
oltre djrei, {e 1 | dire il vero mi fuffi integralmente lecito. Ma none Vilciam | delle cofe
‘vmane (J7) djfficendo Vna foma ilfeeleratagine, (c0¢ cke) la qual non achade nelli anjmali
terrefiti, | inperd che in quellj noz fi trova anjmali che mangino della loro | fpetie fc non

per mancamento dj celebro (inperd che infra loro & de’ ma

tti, come infra li ominj, benche
75 noz fieno in tamto numero) (come aleuna Volia alcurny d; que); € cquelto none achade
li anjmali rapaci come nella {petie leonjna (che SfEeffo | Ji mangia che) e pard;,
partere, cerveri, chatte e flimjlj, | li quali alcuna Volta fi mangano i figlolj; ma ttu, oltre |

{fe nox nc

all] figlolj ti mangi il padre, madre, fratelli ¢ amjci, e nox | ti baffta quefto, che tu Vai a

chaccia per- le altrui ifole pigliando Ii altri ominj; e quelli mogando il menbro e 1 tefileuli

20 fai ingraffare e tte Ili cacci gli per la tua gola; or | non produce la natura tamti fenplici ()
che ttu ti poffa fatiajre, e fle noz ti conmtenti de’ fenplicj non poi tu corz (g#) la mijftion |
di quelli fare infinjti conpoftj, come fcriffe il platina | e 1li altri altori dj gola

[V.] e fle aleuno fe ne trova Vertuofo e bono nollo feacciate | da woi (), fatteli
onore, a ccid che non abia | a ffugirli da | Voj e ridurfi neli ermj o Ipelonche o altri lochi
25 foleta'ri per fugirfi dalle Vofftre infidje, ¢ fle alcun dj queftj | talj fi twova, fateli onore, che,
pw’ché quefti fono li noftri idei | terrefti, quefti meritaz da noj le f{tatue, fimulacri e Il
onori; ma | bez ui ricordo che i lor fimulacri noz fiex da uoi maz|gati (co¢ 2}, come
achade in alcuna regione dell-indja | che, cquardo li lor fimulacri (¢r fon fa) operano alcuno |
mj raculo, {econdo loro, lj facerdoti lo tagliano in pegi, effeln]do dj legno, e ne danno a tutt] |
30 quelli del paefe (// ga), e nox | fanca premjo, e ciafcun raffpa fottilmente la fua parte |

S altlr)i, Z: aalll, — 2, iffcelerstagilne, Z: ilceleratagi|gine. — 29, 1, L. le corpetlo 7 |
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feats of his ancestors, which were full of wonderful
adornments, and thus he composed a nude thing,
but only worthy of impatient geniuses who seem to
lose as much time as is that which has been usefully
gpent, 1. e, in the studies of the works of nature and
of the human things, But let these such remain in
the company of the beasts, and their courtiers be
dogs and other animals full of rapacity, and let them
keep company with them; always running behind the
fleeing they imitate the innocent animals which be-
cattse of hunger come to you to the houses at the time
of the great snowfalls asking you as their tutor for
alms; and if you are, [IV.] as you have written, the
king of the animals {(but you would say better saying
king of the beasts, as you are the greatest), why do
you not help them that they may afierwards give you
their young ones for the benefit of your gullet, by
which you have tried to make yourself the sepulere
of all animals. And still more [ would say, if the
speaking of truth was entirely allowable to me, But
do not let us leave the human things by saying the
basest proflizacy, which does not happen with the
animals of the earth, because among these there are
no animals which eat their own species except from
want of braing, {as there are fools among them as
among men, although they are not in so great number);
and this is not the case, except among the beasts of
prev, as in the species lion and leopards, panthers,
lynxes, eats and the like, which sometimes eat their
young ones; but you eat, besides the young ones,
the father, the mwother, the brothers and friends, and
this is not encugh te you, as you go hunting in
foreign islands, catching other men; and these, muti-
lating their membrum virile aud the testicles, you
fatten and force them down your gullet, Now Nature
does not produce so many simplicia that you can
sutiate yourself, and if you do not satisfy yourself
with the simplicia, can you net, through the mixture
of these, make infinite composita, as wrot Pladina
and the other authors of the gullet.

[V.] And if any one is found to be virtuous and
good, do not drive him away from you, honour him,
that he may not escape from you and retire to the
wastes or dens or other sclitary places to escape
from yotir traps; and if any of these such is found,
honour him, for, as these are our terestrial gods, they
deserve of us statues, images and honours; but I remind
you that their images should not be eaten by you,
as is the case in some region of India, that when
their images, according to them, work some miracle,
the priests cut them, being of wood, to picces, and
give seme of it to all those of the country and not
without reward; and every ome grates his part and

ragenden Taten seinerAntiken zierlich beschrieb, welche
voll wunderbarer Zierde waren, und derart eine
nackte Sache kompeniert, aber nur der ungeduldigen
Geister wiirdig, denen es gutdiinkt so viel Zeit zu
verlieren, wie die, welche niitzlich verwendet worden
ist d. h. beim Studium der Werke der Natur und
der menschlichen Dinge. Aber lasset diese solchen
in der Gesellschaft der Tieren verbleiben, und ihre
Hollinge Hunde und andere Tiere sein, voll Raub[-Lust],
und sich zu ihnen gesellen; immer hinter dem Flie-
henden herlaufend, nachahmen sie die unschuldigen
Tiere, die durch Hunger zu den Zeiten der grofien
Schneefille zu dir zu den Hiusern kommen, dich als
ihren Beschiitzer um Almosen anflehend; und falls
du, [IV.] wie du geschrieben hast, der Kénig der Ticre
bist, {aber besser wiirdest du sprechen, wenn du
Konig der Bestien sagtest, da du die grofite bist),
warum hilfst du ihnen nicht, damit sie dir nachher
ihre Jungen geben kdnnen zum Vorteil deiner Gurgel,
mit welcher du versucht hast, dich zu einem Grabe
fiir alle Tiere zu machen. TUnd mehr noch méchte
ich hinzufiigen, falls das Wahrheit-Reden mir véllig
geslattet wiirde. Aber gehen wir nicht iiber den
menschlichen Dingen hinaus, ecine grofle Ruchlosig-
keit sagend, wie es nicht geschieht bei den Tieren
der Erde, weil unter diesen sich keine Tiere finden,
die ihre eigene Spezies fressen, wenn nicht wegen
Mangels der Vernunft, {weil es unter ihnen Tolle gibt
wie unter den Menschen, obwohl sie nicht in so grofer
Zahl vorhanden sind); und dics geschieht nicht aufler
bei den Raubtieren wie bei der Spezies Lowe und den
Leoparden, Panthern, Luchsen, Katzen und dhnlichen,
welche bisweilen ihre Jungen fressen; aber du frifit
aufler den jungen den Vater, die Mutter, Gebriider und
Freunde, und dies gentigt dir nicht, da du auf die Jagd
gehst auf fremden Inseln, die anderen Menschen er-
greifend ; und diese, das Membrum und die Testikeln
verstiimmelnd, méstest du und jagst sie durch deine
Gurgel hinab, Nun produziert die Natur nicht so
vicle Simplicia, dafl du dich zu sédttigen vermagst,
und falls du dich nicht zufriedenstellst mit den Sim-
plicia, kannst du denn nicht durch Mischung aus
diesen uanendliche Composita machen, wie Pladina
schrieb und die anderen Autoren der Gurgel

[V.] Und falls jemand tugendhaft und gut befunden
wird, jaget ihn nicht von euch weg, ehret ihn, damit
er nicht von cuch entfliehe und sich in die Einoden
oder Hohlen oder andere einsamen Stellen zuriick-
ziche um euren Pallen zu entflichen; und falls jemand
von diesen solchen gefunden wird, ehret ihn, deshalb,
weil diese unsere irdischen Gétter sind, diese von
uns Statuen, Bildnisse und die Ehrenbezeigungen ver-
dienen; aber ich erinnere euch wohl daran, daft ihre
Bildnisse von euch nicht gegessen werden, wie es
in einigen Gegenden Indiens geschieht, dafl, wenn ihre
Bildnigse, thnen zufolge, irgend ein Mirakel volifithren,
die Priester sie zerschneiden, da sie von Holz sind,
und davon allen Landeseingesessenen geben und nicht
ohne Gegenlohn; und jeder raspelt fein seinen Teil
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e mette (/) fopra la prima Viuvaln|da che mangano, e cofi ten|gan per fede aVerli mangato
il fuo fanto, e credan che lui li | guardi poi da ttutti li pericolj // che {ttiy tti pare, omo, qui

della | tua fpetie, fe’ ttu cofi faujo come tu tti tienj, fon | quefte cofe da effer fatte da omin;j?

gufftino.




-

puts it on the first food they eat, and thus they
think, according to their faith, to have eaten their
saint and think that he afterwards protects them from
all dangers. What do you here think, man, of your
species, are you as wise as you think yourself, —
are these things to be domne by men: — Giustino,
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und streut es auf die ersie Speise, die er ifit, und
auf diese Weise meinen sie, nach ihrem ‘Glauben,
sie haben ihren Heiligen gegessen und glauben, dafl
er sie nachher vor aller Gefahr schiitze. Was diinkt
dich, Mensch, hier von deiner Spezies, bist du so
klug, wie du dich hiltst, — sind das Dinge, die von
Menschen getan werden diirfen? Giustino.
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LEONARDO DA VINCI

FOLIO 15 RECTO

[1.] ple i[n]poffibile.

[IL.] Li muffcoli fon dj molte forte, coé alcunj fanzga corda, come la catene del deftro
Ventrijculo del cere e altri fimjli, e alcunj fono tondj, come il predetto, e {pichato e non fi |

congugne {e noz colle freni al me[n]bro da lui moffo. Altri fon larghi e flottilj,

altri larghi
5 e groffi, altri lunghi e ftretti, altri lunghi e groffi, alcunj (oltifli e oVvalj, altri peflcinj, altri
lacertofi, alcunj retorti, altri djritti; al

cunj ano le corde da una fola parte, a(»)ltri da tutte
2 le froxti, altri fon dj|Vifi da pitt corde come 1li muficoli longitudjnali del corpo; alcunj
mouano | li mexbsi da onnj fronte, aleunj moVvaz li mexbsi da una fola fronte, altri moVvalfe
djrieto alla fua corda, artri tirano a ffe la fua corda. E cofi | quj fi dara Ila djfinjtionj
| 10 (delle p) d ciafcuna parte dj che fi conpone l-omo e IIi lofro ofiti djlatabili o conftrettiVi o
ttortuoll o retti, e lufitio al quale la neceffitd | li cred, e mamcando queli (/) fi djra della

- incomodjta che refulta dj tal mancamento

P. [lIL.] de equjparatione del pefo de lato deftro coz finjftro; el core & piegato per obbliquo
nella fua fituatiolne, perché naffce nel mego e gittafi inverfo il I[aJto finjfltro e fl-apicha alla

75 uena f{iniftra, e da aVerc il ueztriculo defltro e finjftro, donde naffce la uena deftra e |
finj[{]tra, e ancora perché nel lato defftro ¢ il fegato, il qualle per fe pefa quanto fi facca il

core ¢ lla mjlga; ancor

a che eflo core abbia Vna meca penula nel lato ftancho, | e llo
ftomacho a pit pefo nel lato ftancho che nel defitro, | e 1 colon a il monocolo dal lato
ftancho che fuplicie al peffo che a effo colon nel fiancho {ftancho, e llo inteftino | duodeno

20 ne lato ftancho fupplifice allo intefftino | ilion poflto | nel lato deftro; e llo inteftino djguno
¢ lo inteftin retto fon | pofto in mega della largeca dell-omo.

[IV.] de moto
piu djritto trae la faetta in 2llto in parj fpatio che in traVesfo, | e cquefto naffcie perché
in alto | la faetta o bballotta chade per la Ijjnja che ella finalgo, e in traverfo | fa archo
ec-

25 [V.] Quando il neruo

5. Do|tifli], £: f5]t, 7z, quale, Z: quele, — maucande, £: mancondo, — 76, quanto, Z: gualto, — 77. ancorja, /.: ancorra,
— zz—24. # paffo & flats cancellalo,




[I.] 2 /e impossible.

[IT.] The muscles are of many sorts, i. e. some
without tendon, as the chains of the right ventricle of
the heart and other similar ones, and some are round,
as the one above, and detached, and it does not
conjoin itself, except by the reins, with the member
moved by it. Others are large and thin, others
large and thick, others long and narrow, others long
and thick; some thin and oval, others pisciform, others
lacertus-like, some plaited, others straight. Some
have the tendons on a single side, others on both
ends («fronti»), others are divided into more tendons
as the Jongitudinal muscles of the body; some move
the members from every end, others move the mem-
bers [rom a single end, another moves back to its
tendon, others draw their tendons towards themselves.
And thus we shall here give the definition of every
purt of which man jis composed, and their dilating
or contracting or bending or straightening functions,
and the function for which necessity crealed them;
and if those are wanting, we shall speak of the
inconvenience resulting from such want.

IIL.] On the equiparation of the weight of the right
side with the left one.

The heart is inclined obliquely in its situation, be-
cause It takes origin in the middle and throws itself
towards the left side and is suspended at the left
vessel, and by having the right and the left ventricle,
from where the right and the left vessels take origin,
and furthermore because on the right side is the
liver, which in itself weighs as much as the heart and
the milt do; further because thiz heart has half a leaf
on the left side and the stomach has more weight on
the left side, than on the right, and the colon has
the cecum on the left side which supplies the weight
that this colon has on the lelt side, and the inte-
stine duodenum on the left side supphes the inte-
stine ileum placed on the right side; and the inte-
stine jejunum and the intestine rectum are placed in
the middle of the breadth of man.

IV.] On motion.

The arrow carries more straight upwards than trans-
versally in the same space, and this results because
upwards the arrow or the bullet falls along the line
in which it rose, and in the transverse it makes an
arch etc.

[V.] When the nerve . . .
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[I] p /e unmoglich.

[IL] Die Muskeln sind von vielerlei Art d. h.
einige ohne Sehne, wie die Ketten des rechten Ven-
trikels des Herzens und andere dhnliche, und einige
sind rund, wie der obenerwihnte, und losgelost, und
er verbindet sich nicht aufler durch Ziigel mit dem von
ihm bewegten Teil. Andere sind breit und diinn,
andere breit und dick, andere lang und schmal, andere
lang und dick; einige diinn und oval, andere fisch-
térmig, andere lacertusformig, einige gewunden,
andere gerade. Tinige haben die Sehnen auf einer
einzigen Seite, andere an allen beiden Enden
(«fronti»), andere sind geteilt durch mehrere Sehnen
wie die longitudinalen Muskeln des Korpers; einige be-
wegen die Teile an jedemm Ende, einige bewegen die
Teile an einem einzigen Ende, ein anderer bewegt
sich hinter seiner Sehne her, andere ziehen ihre Sehne
zu sich. Und so wird hier die Definition jedes
Teiles gegeben, aus dem der Mensch zusammengesetzt
wird, und seine dilatierenden oder zusammenziehenden
oder kriimmenden oder graderichtenden TFunktionen
und die Funktion, zu welcher die Notwendigkeit sie
schuf; und wenn diese fehlen, wird man von der
Inkommoditidt sprechen, die aus solchem Fehlen
resultiert.

(ML) Uber die Gleichmachung des Gewichtes der rechten
Serte it der linken.

Das Herz ist schrig geneigt in seiner Lage, weil
es in der Mitte entspringt und sich gegen die linke
Seite wendet und am linken Gefifl anhaftet, und
dadurch, dafi es den rechten und linken Ventrikel
hat, woraus das rechte und linke Gefifi entspringen,
und ferner, weil auf der rechten Secite die Leber ist,
welche an sich so viel wiegt, wie es das Herz tut
und die Milz; ferner, weil dieses Herz einen halben
Fliigel auf der linken Seite hat, und der Magen
grofReres Gewicht auf der linken Seite als auf der
rechten hat, und der Dickdarm den Blindarm auf der
linken Seite hat, der das Gewicht, das dieser Dick-
darm auf der linken Seite hat, ersetzt, und das Inte-
stinum Duodenum ersetzt auf der linken Seite das
auf der rechten Seite angebrachte Intestinum Ileum;
und das Intestinum Jejunum und das Intestinum Rectum
sind in der Mitte der Breite des Menschen ange-
bracht.

[IV.] Uber Bewegung.

In gleichem Spatium zieht der Pfeil mehr gerade in
die Hohe als in die Quere, und dieses entsteht da-
durch, daft der Pfeil oder die Kugel aus der Hohe
lings der Linie, in der sie stieg, fillt und in die
Quere emmen Bogen macht u. s. w.

|V.] Wenn der Nerv .
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FOLIO 16 RECTO

[I.] acqua
perché l-acqua & piu alta 'n una parte | del fuo pelagho o ffiume che nell-altra; | E perche
in molti retrofi mobili l-aclqua & pitt baffa nel meco de’ retrofi | che ne’ fua lati

[II.] de’ moti liqujdj dj galieno

[III.] El mjrac non f-adopera nel priemere fori delle inteftine la lor fuperifruitd, provafi
perche, quazldo fi debbe fcacciare effe fuperfluita delle predette inteftine lomo (¢ /7 omo)
e Ii canj e molti altri anjmali fincuruano/(nod collj lor corpi, e diminulifcano djnazti li
muffcoli | longitudjnalj che foz gran parfte del mjrac; adunque, fe ttali | mufeoli (/) acquiftaz
potentia nellla djminuitione della lor lun|gheca, e che prima effa lungheca fia pitr djmjnuita
nella injcuruatura dell-omo che non era (/) la lor fomma djminujitone, con qual forga potrajno
efli adoperarfi nello jfcaccajre tal fuperfluity delle inteftine? | cofn] neffuna, perche neffuna

potentia | reflta in luj

Adunque il | fific & cquello che goVa a ttale neceffita, con cod | fia che effo fi fa tanto pid
potente quanjto l-omo pit fincurua, perché in effa | incuruatione lomo ingroffa (¢ lle | in)
infieme colle inteftine, le qualli fi racortano infieme (col-omo) | colla incuruatura dell-omo; e
per quefto f-adopera 4 potentie allo fcacciamento d-cffe fuperfruita dj tale inteflftine, e lla
prima & del racortare l-omo djnangi, il quale a ufo di tenaglia | pricme le inteftine infra ’l
pefo fuo | fuperiore a effe inteftine e l-alcatin | (da/), offo che ffi fa bafa delle intefftine; |

oltre a dj quefto, il fifac (/ per fe ¢ al) | che cign{gine con larghe faffce tale | inteftine fi

ujene a ttjrare per il loro | ingroffamento e acquifta potentia, | e poj Vi f-agugne la potentia
de’ muflcolj (che tirano in dirie) dj tal fifac, | i quali lo tirano in djricto e llo ferrajno

e fltringano adoffo alle predette intefftine

[IV.] 1j mufcoli latitudjnali noz fanno | l-ufitic del priemere le intefftine, | come fi uede,
quazdo l-omo | abaffa la flpalla da una pajrte e lla alga dall-altra, | nella quale actione li
mulfcoli fi fan lenti, ¢ refftarz fanga forca da un de’ latj dell-omo, | e fi fan poterti dalla parte

op|pofita

[V.] direno adunque tali moficolli fuperfitiali, coé longitudjnali e latitudjnalj | fieno fatti
a benjfitio del tenere | l-omo, che noz fi ronpa nel piegarfi | in djricto (@) per retta linia o
per | obliqujta defftra o flinjfitra | € nox per altro, e 1li traffuerfali del fifac effer fol fattj

al | benjfitio del cofftrignere le infteftine alla efpulfione delle | loro foprabondie

75, infieme, Z: infime,
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[1 Fater.

Why the water is more elevated in one part of its
sea or river than in the other; and why in many
mobile whirlpools the water is lower in the middle of
the whirlpools than at their sides,

[IL.] ©On the hguid motions, by Galen.

[ITI.] The abdominal wall is not employed in the
pressing out of the intestines their superfluity. It
is proved because, when these superfluities have to
be driven out of the above said intestines, man
and dogs and many other animals curve themselves
with their bodies, and diminish in [ront the longi-
tudinal muscles that form great part of the abdominal
wall; thus, if such muscles acquire power in the
diminution of their length, and if first this length
be more diminished by the curvature of man, than
their maximum diminuition was, — with which force
will they be able to work at the driving out of such
super{lluity from the intestines? With none; because
ne power remains in them.

Thus the peritoneum is that which facilitates such
necessity, inasmuch as it grows so much more potent
as the man curves more, because in this curving man
grows thicker together with the intestines, which
shorten themselves together with the curvature of the
man. And therefore 4 powers work at the driving out
of these superfluities [rom such intestines, and the first
one is to shorten the man in front, which in the way
of a thong presses the intestines between his weight
above this intestine and the sacrum, a2 Dbone that
forms the base of the intestines; furthermore the
peritonenm that encloses such intestines with large bands
gets tightened by their thickening and acquires power;
and then the power of the muscles of such peritoneum
is here added to, which draw it backwards and press
and squeeze it on to the above mentioned intestines.

[IV.] The latitudinal muscles do not perform the
function of pressing the intestines, as is seen, when
man lowers the shoulder on one side and raises it
on the other, at which action the muscles relax and
remain without force on one side of man and get
potent on the opposite side.

[V.] Thus we will say: such superficial muscles,
1. e. longitudinal and latitudinal oncs, are made for
the benefit of keeping man, so that he may not
break in bending backwards along a straight line or
along the right and left obligquity, and for nothing
else, and the transverse ones of the peritoneum to
be only made for the benefit of compelling the

intestines to the expulsion of their superabundances.

[I] Hasser.

Warum das Wasser in dem einen Teil seines Meeres
oder Flusses hoher ist als im anderen; und warum in
vielen sich bewegenden Wirbeln das Wasser in der
Mitte der Wirbel niedriger ist als an seinen Seiten.

[IL.}  Uber dic Tliissigkeitsbewegungen, nach Galen.

[TI1.] Die Bauchwand ist nicht tdtig beim Heraus-
pressen des Uberschiisses der Gedirme. Dies wird
dadurch bewiesen, daf), wenn diese Uberschiisse der
obenerwiihnten Gedirme ausgetrieben werden sollen,
der Mensch und die Hunde und viele anderen Tiere
sich kriimmen mit ihren Koérpern und vorne die
longitudinalen Muskeln wverkiirzen, die einen grofien
Teil der Bauchwand bilden; also, falls selche Muskeln
bei der Verkiirzung ihrer Linge Kraft erwerben, und
falls zuerst diese Linge in der Kriimmung des Men-
schen stirker verkiirzt wird als ihre grifite Verkiirzung
betrug, — mit welcher Eraft werden diese beim Her-
austreiben solchen Uberschusses der Gedédrme titig sein?
Mit keiner; denn keine Kraft bleibt in ihnen.

Also ist das Bauchfell dasjenige, das in solchem Be-
darfsfalle mithilft, alldieweil es um so kriftiger wird, je
mehr der Mensch sich kriimmt, weil bei diesem Kriimmen
der Mensch mit den Geddrmen zusammen dick wird,
welche sich zusammen mit dem Kriimmen des Men-
schen werkiirzen. Und deswegen sind beim Her-
austreiben dieser Uberschiisse aus solchen Gedirmen
4 Krifte titig, und die erste besteht im Verkiirzen
des Menschen vorne, welcher wie eine Zange die Ge-
dirme prefit zwischen seinem Gewicht, tiber diesen
Gedérmen, und dem Kreuzbein, einem Knochen, der
die Unterlage der Gedirme bildet; aufterdem wird
sich das Bauchfell, das in Dbreiten Binden solche
Geddrme umgiirtet, durch ibr Dickerwerden strammen
und erwirbt Kraft; und nachher fiigt sich dazu die
Kraft der Muskeln solchen Bauchfells, welche es nach
hinten ziehen und es driicken und schniiren anf den
obenerwidhnten Gedirmen,

1V.] Die latitudinalen Muskeln leisten nicht die
Funktion des Diiickens der Gedidrme, wie man sieht,
wenn der Mensch di¢ Schulter auf der eimen Seite
senkt und auf der anderen sie hebt, bel welcher Aktion
die Muskeln schlaff werden und ohne Kraft bleiben
auf der einen Seite des Menschen und kriftig werden
auf der entgepengesetzten Seite.

[V.] Wir werden also sagen: solche superfiziale d. h.
longitudinale und latitudinale Muskeln seien gemacht
zum Zwecke des Verhiitens, dall der Mensch zer-
breche beim Rickwirtsbeugen in der geraden Linie
oder in der rechten oder linken Obliguitit und zu
nichts anderem, und dafl die transversalen des Bauch-
fells allein gemacht sind zum Zwecke des Zusammen-
schniirens der Gedédrme zum Heraustreiben ihrer Uber-
schiisse.
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[VL] Ma quazdo il djaframa fi djfcurua | elli fa 3 effetti, de’ quali il premo e, | che
crefce lo fpatio (@/ me) al petto, | nel quale tira ¢ djlata il polmojne e llo cofitrigne a rienpierfi |
dj nuova aria; fecondariamen[te] | effo flo( préeme in gi){pigne in baffo lo ftoma'co contro
alle intefftine ¢ da moltc al uemto e alle fuperfluita che (/2

#} tlor f-includano (i tale
tnteffline); e lla | 37 &, che effe intefftine i racortano e ingroffano e coffiringano il | mjrac
e {lifac alla incurvatura e figura teftudjnale——— | ¢ in quefto {cafo} temp[o] lo fitomacho
(da) allargha lo f|patio ch-¢ dal fondo al fuo coperchio, e 'l | cibo f-abaffa e pitt non Verfa
al fuo | portinaro infino ch-(cke @ nolo)el mirac dj | novo fi riferra contro alle dette
| intefftine

[VIL] adunque (gue), quando il mijrac | e fifac fi ferra (edo//o) contro | alle intefftine
e fla 4 (mouy) | effetti, de’ qualj il primo & che | li ftrigne e allungha il gomildolo delle
inteftine; il 2° che | col mego dj tale eleuatione d-inlteftine egli l-apogia nel forido dello
ftomaco e llo fa Verfa're (ne) el chilo nel portinaro; | il 3° che egli fpigne lo | ftomacho (ger)
contro al djaframa e flallo incur Vare (¢ o) in figulra teftudjnale conftro al polmone; | 4° che
(¢4a) coftrigne | il polmone a flcaccialre dj fe (& ncorpora | Z2) l-aria, della quale luj | pocho
avanmti (/uz) f-era | fatto Vafo

[VIL] Li ruttamenti fon fatti dal mjrac | e fifac, quando fi ferra adoffo alle i7z|tefftine,
e che le inalca contro al fondo dello ftomzmaco e llo ferra contro allla fua bocha e fa alcare
il cibo [IX.] nozche al locho del portinaro | ma fipefle Volte infino in blo]cha, e cofi il finghioggo
fa il fimjle {X.] affa[i] con magori interualli, ma rifaticha | il djguno e i[l] crapulante; e cquefio
¢ {egno che lle inteftine Verfano con magore

moVvimento il cibo che effe { 47) Verfan | dello
ftomacho alcando il fuo fondo | jnVverfo il portinaro, donde il cibo | i uerfa a flcoffe oVero
a inpeti

[XL] quazndo il mjrac ferra, | le inteftine f-algano, e {lpigne in alto lo ftomafco] (e | 27)
contro al djaframmea, | e alga il fondo i

[(XIL] femjipericha
emyjlpericha
djacona
teftudinale
djafrasmma.

7. coperchio, Z: copercichi, — zo. crapulante, £; clapulante corestie 77 crapulante, — 24, quando, L. querdo.
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[VI.J] But when the diaphragm ceases to curve, it
has 3 effects, of which the first is that it increases
the space of the breast, in which it draws and dilates
the lung, and constrains it to replenish itself with new
air; secondarily it pushes downwards the stomach
apainst the intestines, and gives motion to the wind
and to the superfluities that are enclused in them;
and the grd. is, that these intestines shorten them-
selves and thicken and constrain the abdominal wall
and peritoneum into curvature and testudinate, —
And in this {case) time the stomach enlarges the
space that is from the floor to its roof, and the
food lowers itself and does not pour any more to
the pylorus until the abdominal wall anew presses
itself against the said intestines.

[VII.] Thus when the abdominal wall and the
peritoneum press themselves against the intestines
they have 4 effects, of which the first is [that] which
presses them and elongates the coil of the inte-
stines; the =2nd, that by means of such eclevation
of the intestines it rests them on the floor of the
stomach and makes it pour the chyle into the pylorus;
the 3rd. that it pushes the stomach against the dia-
phragm and makes it curve testudinate against the
lung; the 4th. that it constrains the lung to drive
from itself the air, of which it just before had made
itself a receptacle.

[VIILI.] The eructations are made by the abdominal
wall and the peritoneumn, when they press themselves
upon the intestines and raise them against the floor
of the stomach and press it against its mouth and
make the food rise, [IX.] not only to the place of
the pylorus, but oftentimes even into the mouth; and
thus the gasping does the like [X,] with much greater
intervals; but he who is fasting and the crapulent do
it to the point of fatiguing themselves. And this is a
sign, that the intestines pour with greater movement
the food that they pour from the stomach raising its
floor towards the pylorus, wherefore the food is poured
by jerks or by impetus.

[XI.] When the abdominal wall presses, the inte-
stines rise and push the stomach upwards against
the diaphtagm, and raise the floor.

[XII.] Semispherical

hemispherical
diaphragm («diazonas)
testudinate

diaphragm.

[VI] Aber wenn das Diaphragma seine Kriimmung
aufhebt, macht es 3 Effekte, deren erster ist, daB
es das Spatium der Brust vergroflert, in welches es
die Lunge zieht und dilatiert und sie dazu zwingt,
sich mit frischer Luft wieder zu fiillen; zweitens treibt
es den Magen abwiirts gegen die Gedirme und gibt
Bewegung zum Wind und zu den Uberschiissen, die in
thnen eingeschlossen sind; und der 3te ist, dafl diege
Gedédrme sich verkiirzen und verdicken und die
Bauchwand und das Bauchfell zur Kriimmung und
Kuppelform zwingen. — Und in dieser (Falle) Zeit
erweitert der Magen das Spatium, das vom Boden
bis zu seinem Dache ist, und die Speise geht hinab
und flieft nicht mehr in seinen Pfértner hinein, bis
dafl aufs neue die Bauchwand sich gegen die er-
wihnten Gedédrme prefit.

[VIL.] Also, weon die Bauchwand und das Bauchfell
sich gegen die Gedirme pressen, machen sie 4 Effekte,
deren erster [der] ist, der sie schniirt und das
Kn#duel der Gedédrme verlingert; der 2te, dald er mittelst
solcher Erhebung der Gedirme sie gegen den Boden
des Magens dringt und ihn den Chylus in den Pfortner
hineingieflen lafit; der 3te, dafl er den Magen gegen
das Diaphragma treibt und es in kuppelférmige Gestalt
gegen die Lunge sich kriimmen lifit; der 4te, daf er
die Lunge zum von sich Treiben der Luft zwingt,
zu deren Behilter sie sich kurz zuvor gemacht hatte.

[VIIL.] Das Aufstofien wird durch die Bauchwand
und das Bauchfell bewirkt, wenn sie sich gegen die
Geddrme pressen und sie gegen den Boden des
Magens heben und ihn gegen seinen Mund pressen
und die Speisen aufsteigen lassen, [IX.] nicht nur bis
zur Stelle des Pfortners, sondern oftmals bis zum
Mund; und cbenso tut das Schluchzen das Gleiche
[X.] mit viel grofleren Intervallen; aber der Fastende
und der Schlemmer matten sich ab, Und dies ist
ein Zeichen, dafl die Gedirme mit groficrer Bewegung
die Speise ausgieflen, die sie aus dem Magen gieflen,
seinen Boden gegen den Pfortner erhebend, weshalb
die Speise sich stoflweise oder mit Heftigkeit ergiefit.

{XI.] Wenn die Bauchwand prefit, erheben sich
die Gedirme und treiben den Magen aufwirts gegen
das Diaphragma, und erheben den Boden.

[XIL.] Semisphirisches

Hemisphirisches
Diaphragma («diazona»)
Kuppelférmiges
Diaphragma.
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[XIIL] j° o tanti | VeaVoli | nella mia | lingua majterna ch-ijo m-0 piujtoffto da dofler del
bejne intenjdere le | cofe che | del mancajmento deflle parofle, colle | qualj io | poffa bene |

eflpriemejre il concetto | della mente | mja

[XIV.] LI moto refreflo facto (co) dall-ucciello | contro al chorfo del uento (duz af) fi fa |
magiore affai che il fuo moto incidente; | el fimile fa il fucciedente refreffo | effendo foflpinto
dal medefimo corlfo del uento

[XV.] La fenplicie onbra & cofi | nell-ozbra primitiva chojme nella dirivativa, e 'l |
fimjle achade nella compofita.

[XVI] pictura

(de ¢y La (La fuperfitic d) delli cor(V)pi d-equal gramdegea e di djftantia quel | pid
tignie cholle fue fpetie il contrapoffto obbietto che ffia pitt luminofo;

De’ chorpi d-equale
chiarecca quel tignje piti la fuperfitie del fuo | obbictto che ffara dj magiore figura cffendo
tutti d-equal djfftantia; | de’ corpi d-equali chiareca e granzdegea il pit Vicino pit tignje il
fuo obbietto

I due paffi [XIV.] ¢ [XV.] jono flati canceliati. §, conpofita, L: compailta,
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[XIIL] I have so many words
language, that I have rather to complain of the right
understanding of the things than of the want of
words with which I can well express the conceit of
my mind.

[XTV.] The reflex motion made by the bhird against
the course of the wind becomes much greater than
its incident motion; and the same does the succe-
ding reflex, being driven by the same course of the
wind,

|[XV.] The simple shadow is as well in the primi-
tive shadow as in the derivative one, and the same
takes place in the compotnd.

[(XVI.] Pcture.

Of the bodies of equal size and distance that which
will be most Iuminous tinges most with its character
the opposite object.

Of bodies of equal brightness that which will be of
the biggest shape tinges more the superficies of its
object, all being of equal distance.

Of the bodies of equal brightness and size the
nearest one tinges its object most.

in my mother

[XIIL.] Ich habe so viele Vokabeln in meiner
Muttersprache, dafi ich eher wegen des guten Ver-
stindnisses der Dinge mir Kummer zu machen habe
als wegen des Mangels an Wortern, mit welchen ich
das mit meinen Verstande Erfasste gut ausdriicken
kann.

[XTV.] Die reflexe Bewegung, gemacht vom Vogel
gegen die Stromung des Windes, wird viel grofler
als seine inzidente Bewegung; dasselbe macht der
nachfolgende Reflex, indem er durch dieselbe Stri-
mung des Windes getrieben wird.

[XV.] Der einfache Schatten ist ebensowohl im
primitiven Schaiten als im derivativen, und dasselbe
ist der Fall im zusammengesetzten.

[(XVI.] Maleres,

Von den Korpern von gleicher Gréfle und Ent-
fernung fdrbt derjenige, der am meisten leuchtend
sein wird, mit seimer Art den gegeniiberstechenden
Gegenstand am meisten,

Von Koérpern von gleicher Helligkeit firbt der-
jenige, der von groflerer Gestalt sein wird, stdrker die
Oberfliche seines Gegenstiickes, wenn alle von gleicher
Entfernung sind.

Von Kérpern von gleicher Helligkeit und Grofle
firbt der zuniichstliegende am meisten sein Gegen-
stiick.
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[I.] dell-anelito djfordjnato
quando il polmone (i (dj/ata) reftrigne pit che l-ordinatio, tal | (djlatatione) {trignimeznto
non {i caufa da lluj, ma dal mjrac, il cquale | colli fua (/) muffcoli trafuerfali ftrigne e alca
le inteftine fotto | il djaframa, (¢} il cqual djaframa prieme il polmone contro (@l conca) alla
5 concaVita del petto e llo prieme | e ne fleaccia molta aria e llo fa dimjnuire in tanta |
quaztita quanto fu l-aria che da effo polmone fi djujfe

della maffima djlatatione
del polmene

La maflima djlatatione del polmone naffce dalla | maffima rachortatione del djaframma
7o e dalla | mafima afftenfione delli muffcoli trafuerfalj del | mjra[c]

Ma in quefto tezpo li mufcoli interpofti infra lle coflte | del petto fi djlatano; e Iii
muffcoli che Veftan le coflte {otto le tette inVerfo il fiancho fi rachortano e ttirazlfi djrieto
le cofte, in modo che lle djlatano. Ma io | per me giudjeco la maffima djlatatior delle cofte
fa | caufata dalla maffima raccortatione delli muffeolj | tranfuerfali del mjrac; perche fe ttu

z5 ritieni il fiajto e Voi creffcere e allargare il petto ¢ ti fia inpofijbile, e fle te lo pare allargare,
egli &, perché ttu fpignj | le fpalli in djrieto e creflci lo flpatio (&%) del petto | interpofto
infra effe fpallj, e ancora t-inarchi | e incurVi il filo della fciena — Ma (fentz) fe tj | pare
creficere il petto medjante li fua muffcoli, proua | a creflcerlo a inpeti e tienti li djt groffi
delle mani al | terrmjne de’ fianchi | colli mufcoli tran|Verfali, e (Ve) fentiraj tale inpeti | dello

20 acrelcimento | del petto effere ca[Vfati dallinpeto dj | tali mufcoli trafuelrfali, e noz da’
mufcoli del petto, li qualj fol fon fattj, perche le cofite non fi djlatino pitt del douere nelli
moti tranfuerfalj | fatti a defftra e ffinjftra, nellj | qualj le cofte ftrignendofi da una parte
forte fi djlatano dall-altra parte; | e ap[r]irebonfi il coftato, fe non fuffino li mufcoli

[II.] quefti muffcoli infra lle cofte fon fattj | (per Z) contro alli moti traverfali, coe, |
25 quando fi falta in alto e girafi intorjno medjante il moto delle bracciada)y fatto | per il medefimo
Verlo (¢), linpeto delle quali | fi tira djrieto il corpo girandofi iztorno.

[MIL] Li mufcoli longitidinalj noz f-adoperano (/) nella | efpulfione fatta dalla inteftine:
perche, quando l-omo | pilt fHincurua, tali muffculi pit f-alentano i[n] moldo tale che effi
djmjnuifcan la meta della | loro lunghegea, come (/7 27) i uede fare a cqlquelli che uogliano

30 generare gran potentia in effa | effpulfione, li quali racortano la meta d-effj muficolli, li quali fon

27, mufeoli, L: mVulcoli. — po, effj, Z: effo corretic i effj, — 1j, L. le corvetio in 1.
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L.| OF the disorderly breathing.

When the lung restrains itself more than the ordi-
nary such restriction is not caused by it, but by the
sbhdominal wall which with its transverse muscles
restrains and railses the intestines below the dia-
phragm, which diaphragm presses the lung against
he coneavity of the breast, and presses it, and drives
much air from it and meakes it diminish in such
quantity as was the air which separated itself from
this lung,

On the greatest dilotation of the lung.

The greatest dilatation of the lung is caused by
the greatest shortening of the diaphragm and by the
greatest extension of the transverse muscles of the
abdominal wall,

But at this time the muscles nterposed between
the ribs of the breast dilate themselves; and the
muscles which clothe the ribs below the mammae to-
wards the eide, shorten themselves and draw the ribs
behind themselves in a way that they dilate them. But
as for me I judge that the greatest dilatation of the
ribs is caused by the greatest shorteming of the trans-
verse muscles of the abdominal wall; because, if you
retain the breuth and will increase and enlarge the
breast, this will be impossible to you, and if you
appear to enlarge it, it is because you push the
shoulders backwards and increagse the space of the
breast interposed between these shoulders; and besides
you arch and curve the column of the spine. But
if you appear to increase the breast by mcans of its
muscles, try to increase it by jerks and hold the thumbs
of the hands at the boundary of the sides with the
transyerse muscles, and you will feel that such jerks
of the increasing of the breast are caused by the
impetus of such transverse muscles and not by the
muscles ot the breast which are only made, that the
ribs shall not dilate themselves more than they should
at the transverse molions made to the right and the
left, in which the ribs, restraining themselves on one
side, dilate themselves forcibly on the other side;
and they would open the chest, if it were not for

“the muscles.

[II.] ‘These muscles between the ribs are made
against the transverse metions, 1. e. if you jump and
turn round by means of the motion of the arms, made
in the same direction, the impetus of which draws the
body behind it in turning round.

[T11.] The longitudinal muscles are not used at the
expulsion made by the intestines, because, {when) the
more a man bends himself, the more such muscles
relax, in such a way that they diminish by half of
their length, as you see those do who wish to generate
great strength In this expulsion, who by a half shorten

(L) Liter ungeregeltes Atmen.

Wenn die Lunge sich mehr als gewdhnlich zusam-
menzicht, wird sclches Zusammenziehen nicht durch
sie verursacht, sondern durch die Bauchwand, welche
mittelst ihrer transversalen Muskeln die Geddrme unter
dem Diaphragma prefit und hebt, welches Diaphragma
die Lunge gegen die Konkavitit der Brust driickt
und sie driickt und viel Luft aus ihr treibt und sie
in gleichem Quantum abnehmen Eifit, wie die Luft
betrug, die von der Lunge ausgeschieden ward.

Uber die grifdte Dilatation der Lunge.

Die grofite Dilatation der Lunge entsteht durch die
grofite Verktirzung des Diaphragmas und durch die
grofite Dehnung der transversalen Muskeln der Bauch-
wand.

Aber zu dieser Zeit dilatieren sich die zwischen
den Rippen der Brust gelagerten Muskeln; und die
Muskeln, die die Rippen unter den Mammae nach
der Seite hin iiberkleiden, verkiirzen sich und ziehen
hinter sich die Rippen in der Weise, dafll sie sie
dilatieren. Aber ich meinerseits urteile, dafl die
grofite Dilatation der Rippen durch die grofite Ver-
kiirzung der transversalen Muskeln der Bauchwand
verursacht wird; weil, wenn du den Atem zuriickhilist
und die Brust vergrolern und erweitern willst, dies
dir unmoglich sein wird, und wenn es dir scheint sie
zu erweitern, kommt das daher, dafl du die Schultern
nach hinten schiebst und das zwischen diesen Schul-
tern gelegene Spatium der Brust vergrofierst; und
tiberdies biegst du dich und kriimmst die Siule des
Riickgrats. Aber falls die Brust dir mittelst ihrer Muskeln
zui wachsen scheint, probiere, sie stofiweise wachsen
zu lassen, und halte dir die Daumen der Hinde an
die Grenze der Sciten und der transversalen Muskeln,

‘und du wirst merken, dafl solche Zuckungen des

Wachsens der Brust durch die Zuckung solcher trans-
versalen Muskeln verursacht werden und nicht durch
die Muskeln der Brust, die allein gemacht sind, damit
die Rippen sich nicht mehr als gebiihrend dilstieren
bei den transversalen Bewegungen, gemacht rechts
und hnks, bei welchen die Rippen, indem sie sich
auf der einen Seite zusammenziehen, sich auf der
anderen Seite stark dilatieren; und sie wiirden sich
den Brustkasten offnen, falls nicht die Muskeln [da]
wiren.

(IL] Diese Muskeln zwischen den Rippen sind
gemacht gegen die transversalen Bewegungen d. h,,
wenn man in die Hohe springt und sich mittelst der
in derselben Richtung gemachten Bewegung der Arme
herumdreht, deren heftige Bewegung den Kérper beim
Herumdrehen hinter sich zieht,

[IIL.] Die longitudinalen Muskeln sind nicht titig
beim Heraustreiben, gemacht von den Gediirmen,
weil, (wenn) je mehr der Mensch sich kriimmt, desto
mehr solche Muskeln erschlaffen in der Weise, dafd
diese um die Hilfte ihrer Linge sich verkiirzen, wie
man dicjenigen machen sicht, die grofie Kraft bei diesem
Heraustreiben erzeugen wollen; diese verkiirzen am
die Hilfte diese Muskeln, die zum TBrschlaffen und
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coftretti allentarfi e reftare innutjli e ffanga alcuna Valitudjne; adunque nox fi | adopera
mufcoli in tal forga

[IV.] a che benjfitio furox fatti li mufcoli longitu-
dinali del corpo————
Li muffcolj longitudjnali del corpo furon fatti per pielgarfi innaz¢i con potentia inmutabile
e contraditoria | all-afftenfione del corpo; e Ili fua aderenti fono 1i lonbi | che ftan dal lato
alla fpina dj dentro, e lli fua contrari | fono li mufcoli magori della feiena.

[V.] Quando il djaframma djffa la fua forga, effo (¢) fa la forca | <¢a) nel mjrac, ¢ equando
effo mjrac djffa la forca | fua, effo rifa la forca al djaframma, e in el fine la folma della forca
che fuceffivamente fi traffmutadva | dal djaframmea al fifac e dal fifac al djaframa refta | diujfa
mega nel djaframma e meca nel fific——

Il djaframma e 'l mjrac feanbiano le potentie preftandofele fucefivamente l-uno all-altro,
e nel finc fi partajno effa potemtia (per) infra lloro per mety

Il mufcolo no po ripiglare né creflcere forca, fe prima non fi allenta

" VL] la p.
l-acque da fle nox fi move fella noz djffcende, | e fl-ella fi move fanca djffcclo, ella
he | mofla da altri (¢ f2), ¢ flella i move famjca effer moffa da altri, elli & moto r[e]fre[fio
e dj poca Vita e

[VIL.] lonbi

z6. djllcefo, £ : djffcenfo,




QUADERNI D'ANATOMIA TI. — FOL. 16 VERSO 37

these museles which are forced to relax and to
remain useless and without any validity; thus muscles
are not used at such exertion.

[IV.] For what bemefit were the longiludingl mmscles
af the body wmade,

The longitudinal muscles of the body were made
to bend themselves forwards with power immutable
and opposed to the extending of the body; and their
adherents are the lumbar[-muscles] which lie on the
side, inwards to the spine, and their antagonists are
the bigger muscles of the vertebral column.

[V.] When the diaphragm suspends its force this
gives the force to the abdominal wall, and when this
abdominal wall suspends its force, this returns the
force to the diaphragm; and finally the sum of the
force which successively transmuted from the dia-
phragm to the peritoneum and from the peritoneum
to the diaphragm remains divided, half with the dia-
phragm and half with the peritoneum.

The diaphragm and the abdominal wall exchange
the powers, lending them successively to each other,
and finally they divide this power between them by
a half,

The muscle is not able to recover nor to increase
the force, if it does not first relax.

[VL.] The water does not move of itself, if it does
not descend, and if it moves without descending, it
is moved by something else, and if it moves without
being moved by anything else, this is a reflected
motion and of short life.

[VIL] Lumbar|-muscles].

Wirkungslosbleiben gezwungen werden und ohne jed-
wede Kraft; also sind Muskeln bei solcher Kraft-
anspannung nicht tétig.

(IV.] Zu welchem Nutzen wurden die longitudinalen
Muskeln des Kirpers gemacht.

Die longitudinalen Muskeln des Kérpers wurden
gemacht um sich nach vorne zu beugen mit unver-
dnderlicher Kraft und entgegengesetzt gegen die
Streckung des Korpers; und ihre Partner sind die
Lenden[-Muskeln], die seitwéirts innen am Riickgrate
liegen, und ihre Antagonisten sind die gréfleren
Muskeln der Wirbelsiiule.

[V.] Wenn das Diaphragma seine Kraft aufhebt,
gibt dies die Kraft an die Bauchwand, und wenn diese
Bauchwand ihre Kraft aufhebt, gibt diese wieder die
Kraft an das Diaphragma; und schieBlich bleibt die
Summe der Kraft, die sukzessive sich vom Diaphragma
zum Bauchfell und vom Bauchfell zum Diaphragma
hiniiberbegab, zur Hilfte geteilt zwischen dem Dia-
phragma und dem Bauchfell,

Das Diaphragma und die Bauchwand tauschen sich
die Krifte aus, sie einander sukzessive das eine dem
anderen iibertragend, und schliefilich teilt sich diese
Kraft zwischen ihnen zur Hilfte.

Der Muskel vermag sich nicht wieder zu erholen,
auch nicht die Kraft zu steigern, falls er nicht vorher
erschlafft.

[VL] Das Wasser bewegt sich nicht von selbst,
falls es nicht herablduft, und falls es sich bewegt
ohne Herablaufen, wird es von etwas Anderem be-
wegt, und falls es sich bewegt ohne von etwas
Anderem bewegt zu werden, ist dies eine reflektierte
Bewegung und von kurzem Leben.

[VIL.] Lenden [-Muskeln].
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(L] perché li termjnj delle perchuffionj dell-onbre djrivatiVe non fono | della offcurita
del mego fi d-oxbre come del campo, | € perché li termine delli obbietti Vedutj non fono
effpeditj

[IL.] la cofa che fii ferra creffce (da/ ) lo fpatio, che & dall mego alli fltremj; nel
riftrignerfi crefcan le pafriete in fu (¢ #¢) tirandofi la punta del core djrieto, e non

[IIL] Quando il core fi ferra ellj fi reftrigne, e Ij mufcoli che tengano le corde de’
panjeu(li] | {i dj[fJtexdanc e alextano le lor corde, e llj panjeulj a effe cofr]de cozgunti {-alentano; |
e il fangue che dentro Vi percote fe li fpignie dinantj e fferrafi (4a) 1i uffcolj com perfetta |
ferramento; e cquanto pilt il core i reftrignie pitt fafortificha effo ferrame

[IV.] e fle ttu dj che il pariete ftancho efteriore fu fatto groffo, perche elli | acqujftaffi
magor peflo, () a cco ch-ellj faceffi contrapefo al uentriichulo deftro, che & graz pefo dj
fanghule], tu noz confiderafti quefta tal | liberatione non era ncceffaria, con ¢6 fia che ttutti li
anjmali terefti, dell-omo in fori, portano il core a diacere: e cofi djace il cofre nell-omo
djacente nel fuo letto. Ma tu non fulfti buono liberajtore, con cd fia che il core a due
fofitentachuli diffcendenti dalla | furchola della gola, (li qualiy, per la 4* «de ponderibufs il
core non fi po | liberalr] (fe) fe non & fopra Yn fol foftentaculo, li quali due foftentalculi fon
l-arteria aorto e lla Vena del chilo; e oltre a dj queffto, quando il core fi priva del pefo
del fangue nel fuo reftrignerfi, e llo da in djpofito alli fua Ventriculi fuperiori, el centro della
graujta | del core allora farebbe dal lato deffiro del core, e cofi la parte fua fijnjfitra farebbe
leujficata; ma cqueflta tal ponderatione non & uerla, com-¢ detto dj fopra, perche li anjmali,
che djaciano o che ftanno fopra | 4 piedj anno il core a djacere come loro, e li noz fi
cercha pos|deratione di core. E fle ttu dj che lli tefticuli fol fon fatd | per aprire o fferrare
li vafi fpermatici, tu tti fe’ ingannato, perché | fol farebon necefarie alli montoni o ttori che
gli anno gran|djffimj; e quando effi teffticuli fuffino rientrati in corpo per i fredo, adunque
noz fi potrebbe Viare il coito; e il uelpertjlion che dorme e fferpre i pofa fotto fopra,
come fi Libera il fuo core col deftro e finjftro Ventriculo?

20, cqueflta, qui L ha corvetto una % in q.
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[I.] Why the termini of the percussions of the
derivative shadows are mnot of the darkness of the
centre both of the shadows as of the field, and why
the termini of the cbjects seen arc not expedite.

[[L] The thing which contracts itself increases
the space which is from the middle to the extre-
mities; by being restricted the walls increase upwards,
drawing behind them the point of the heart, and
not . . .

[III.] When the heart closes itself it restrains it-
self, and the muscles which hold the cordae of the
valves («panniculi») extend themselves and relax
their cordae, and the valves, joined to these cordae,
relax; and the Dblood that percusses therein, drives
them before itself and closes the openings itself)
with perfect shutting; and the more the heart restrains
itself, the more this shutting is fortified.

[IV.] And if you say that the left exterior wall
was madc thick, in order that it might acquire greater
weight to make counterpoise of the right ventricle,
which has a great wcight of blood, you did not con-
sider [that] this such liberation was not necessary,
inasmuch that all the terrestrial animals, except man,
have the heart in a lying [position]; 2nd so is the
heart of man lying, when he iz lying in his bed.
But you would he no good liberator, imasmuch as
the heart has two sustentacula descending from the
clavicule of {which} -— according to the 4th [part] of
¢ e ponderibus» the heart is not able to liberate itself,
if there is not a single sustentaculum above — which
the two sustentacula are the Arteria Aorta and the Vena
cava. And furthermore, il the heart is deprived of the
weight of the blood in its restraining itself and gives
it to its upper ventricles in deposit, the centre of gravity
of the heart would be on the right side of the heart,
and thus its left side would be alleviated; but this such
consideration is not true, as said abowve, becausc the
animals which lie or stand on four feet have the heart
lying as they, and to them no counterpoise of the
heart is sought.

And if you say that the testicles arc made only to
open or to shut the vasa spermatica, you are mis-
taken, because they would only be necessary to the
rams or the bulls, which have them very big: and
if these testicles had reentered into the body on
account of the cold, then the coitus could not be
performed,

And the bat which sleeps and always places itself
upside-down, how is its heart liberated with the right
and the left ventricle?

[I.] Warum die Grenzen der «percussionis der deriva-
tiven Schatten nicht von der Dunkelheit der Mitte sind,
sowahl der Schatten wie des Feldes, und warum die
Grenzen der gesehenen Gegenstinde nicht deutlich
sind.

[II.] Das Ding, das sich zusammenzieht, vergréfiert
das Spatium, das von der Mitte bis zu den Enden
ist; beim sich Zusammenschniiren wachsen die Winde
nach oben, indem sie die Herzspitze hinter sich her-
ziehen, und nicht

[IT1.] Wenn das Herz sich schliefit, schniirt es sich
zuzgammen, und dic Muskeln, die die cordae der
Klappen(¢paaniculi») halten, dehnen sich und erschlaffen
ihre cordae, und die mit diesen cordae verbundenen
Klappen erschlaffen; und das Blut, das da drinnen an-
prallt, treibt sie vor sich her und schliefit die Offnungen
{sich) mit vollstindigem Schlufl; und je mehr das
Herz sich zusammenschniirt, deste stdrker wird dieser
Verschluf.

[IV.] Und falls du sagst, dafi die linke, duBlere Wand
dick gemacht wurde, damit sie gréfieres Gewicht er-
werbe, damit sie ein Gegengewicht gegen den rechten
Ventrikel bilde, welcher grofies Gewicht von Blut hat,
bedachtest du nicht, [daR] diese solche Aquilibrierung
nicht notwendig war, alldieweil alle Tiere der Trde,
den Menschen ausgenommen, das Herz liegend tragen;
und so liegt das Herz im Menschen, wenn er in
seinem Bett liegt. Aber du wirest kein guter Ab-
wiger, alldieweil das Herz zwel Sustentakeln hat
vom Schiiisselbein herabsteigend, (welche) — infolge
der g4ten [Abteilung] «De ponderibuss vermag das
Herz sich nicht zu dquilibrieren, falls nicht von oben
her ein einziges Sustentakel ist, — welche zwei Susten-
takeln die Arteria Aorta und die Vena cava sind.
Und auflerdem, wenn das Herz des Gewichtes des
Blutes bei seinem Zusammenschniiren beraubt wird
und es seinen oberen Ventrikeln zur Aufbewahrung
gibt, dann wiirde der Schwerpunkt des Herzens auf
der rechten Seite des Herzens liegen, und seine linke
Seite wiirde auf diese Weise erleichtert werden; aber
diese solche Erwigung ist nicht richtig, wie oben
gesagt, weil die Tiere, die liegen oder auf vier Fiissen
stehen, das Herz liegend haben wie sie, und bei ihnen
wird keine Abwigung des Herzens gesucht.

Und falls du sagst, daf die Testikeln bloff darum
gemacht sind, die Vasa spermatica zu 6ffnen oder zu
schlieflen, hast du dich geirrt, weil sie nur fiir die
Widder oder Stiere nétig scin wirden, dic sie sehr
grofl haben; und wenn diese Testikeln wegen der
Kilte wieder in den Kérper hineingetreten wiiren,
dann konnte der Koitus nicht ausgeiibt werden.

Und die Fledermaus, die schlift und sich immer
auf den Kopf stellt, wie wigt sich ihr Herz durch
den rechten und linken Ventrikel ab?
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(I.1 figura il cor per 4 affpecti

[II.] i el core nello ftrignerli da il fuo fangue | in djpofito allj fua orechi (¢), i quali
liene | restituiffcazz, Ma tanto meno che quel che fu loro dato | (zzcelano), quant-é la parte
ch-é lor tolto | dalle uene fuperiori; e auendo il core a elffere rifatto della foma intera che
folea | rienpiere il fuo Vacuo, & neceffario che 'l | Ventriculo finjfitro inpremuti dal def [ftro,
e che il uentriculo ‘defltro fia rifatto | dal fegato, dj quel che gli fu tolto dalla (#2¢) | Vena
arteriale e dal uestriculo finjltro, | adunque il uentriculo defftro & duppia perd;

ta a cquelia
del uentriculo finjfftro

L] Sc il core nel reftrignerfi djmjnuifice la fua | capacita e da (# fuo) fangue (a)
da llui feaccato in djpofito alli | Ventriculi (# djpo/fetare del fangue da luz | feaccato), effi
Ventriculi liele reftjtuif|fcano con (4) tanta mijnor quawtitdh quanto fu | quella, che ff-atrebui
la neceffita del nutrimen|to della Vita, la quale & rexduta dal fegato | teforiere

[IV.] djco che lla magor capacita dellj | Ventriculi (& capace df »¢ & atira) & atta a rri-
ceuere | (Vza) in fe quantita dj fangue, la qual i | fugie dj lor, (mella minor lor ca| pacila,
co¢ quando [i vifftringhane) quando {i reftringhano, | il qual (frgimento [ caccare) &
riceuuto in djpofito | dclli Ventriculi fuperdori dettj ofrechi del core; e in quelli fi rifer|Va,
infino che ¢ reftituito alla | fucedente djlatatione del core, ma coz tanta | mez quantita
quanto fu quella, | che fl-atrebuirono li nutritori | della ujta, il qual marcamernto | & riconpenfato
dal fcgato generatore dj tal fangue

[V.] I cor cacia fori il fangue nel fuo riffirignerfi, e cquanto pit fi riftrignje, i pannjculi |
che fleran dj dentro in fori pil perfettamesnte {1 ferrano; adunque il fangue integrallmente non
fi uota, ma cquel che rimane & premuto dal uentriculo defftro nel finjffiro, | perché non po

penctrare effi Viicioli, onde ¢ neceffario che llj muffcoli de” panjcolj in tal tenpo fi djlu[n]ghino |

[VL] perché fon fattj li uffciolj principalj del uentriculo defftro di fi poco paznjleulo e d]
tanto traforamezto dj corde // fV ordjnato tal cofa dalla natura | 2 co che comjrzcando a
riferrarfl il defitro Ventriculo non fi ferraffi fubito | l-uffcita del fanghue della fua graz capacita,
perché dj quel fangue f-auea a dalre al polmone, € noz fe ne farebbe dato, fe ll-uffcolo
auefli proibito l-uffcita | (ma {fi ferd effo Vesntriculo, quazdo il polmone ebbe ricéVuto la fua
quaztita dj fangue e che il deffiro Ventriculo potea premere per li meati de[l] | pariete dj

30 mego nel uentriculo finiftro, e in quelto tenpo l-orechio defjftro fi fece djpofitario della

6. rifatto Z: rifatt] corretio in rifatto. — zo. finiftro, Z: deffiro,
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(L] Draw the heart from 4 aspects,

[II.] Whether the heart in restraining itself gives
its blood in deposit to its auricles which restore
it to it; but so much less than that which was given
to them, as is the part they were deprived of by
the upper wvessels; and as the heart must be compen-
sated by the entire guantity which used to fill its
vacuim it is necessary that the left ventricle should
lend {rom the right one, and that the right ventricle
should be compensated by the liver for that of which
it was deprived by the Vena arterialis and by the
left ventricle; thus the right ventricle has a double
loss compared to that of the left ventricle.

[TIT.] If the heart in being restrained diminishes
its capacity and gives blood driven out of it in
deposit to the ventricles, these ventricles restore it
to it with as much less quantity as was that which
the necessity of the nourishment of the life con-
tributed to itself which is rendered by the Liver, the
treasurer.

[IV.] I say that the greatest capacity of the ven-
tricles is apt to recelve into itself the quantity of
blood which escapes from them, when they restrain
themselves (in their minor capacity, 1. e. when they
restrain themselves), which (escape) (expulsion) is re-
ceived in deposit by the upper ventricles, called
auricles of the heart; and in these it is reserved till it
is restored at the succeeding dilatation of the heart,
but with as much less quantity as was that which
the nourishers of life contributed to themselves, which
loss is compensated by the liver, generator of such
blood.

[V.] The heart drives out the blood in its restrai-
ning, and the more it restrains itseif the more per-
fectly the valves («panniculi»), which shut from within
outwards, shut; thus the blood does not entirely void
itself, but that which remains is pressed from the
right ventricle into the left one, because it can not
penetrate these openings, wherefore it is necessary
that the muscles of the valves should at such time
elongate themselves.

[VI.| Why the proncipal valves (wuscioli principalis),
of the right vemtyicle are made of so il <panniclos
and of so wmuck inleriacing of cordae,

This thing was ordained by Nature in order that,
when the right ventricle begins to shut, the escape
of the bleood out of its big capacity should not sud-
denly cease, because some of that blood had to be
given to the lung; and none of it would have been
given, if the valves had prohibited the exit; (but
this ventricle shut, when the lung had rececived its
quuntity of blood, and when the right ventricle could
press through the pores of the medium wall into the
left* ventricle; and at this time the right auricle made
itself the depositary of the supcrabundance of the

' Leonardo has written #7¢%#, which evidently is a lapsus
calami for ZfZ.

(L] Dilde das fers in 4 Ansichten ab.

[IL.] Inwieweit das Herz beim Zusammenschniiren
sein Blut seinen Ohren zur Aufbewahrung gibt, welche
es ihm zuriickerstatten; aber um soviel weniger als
das, was ihnen gegeben wurde, als der Teil betriigt, der
ithnen von den oberen Gefiflen entzogen wurde; und
da das Herz entschiddigt werden mufl in dem wvollen
Quantum, das sein Vakuum zu filllen pllegte, ist es
notwendig, dal der linke Ventrikel von dem rechten
entlehnt, und dafl der rechte Ventrikel von der Leber
entschddigt wird fiir das, was ihm entzogen wurde
durch die Vena arterialis und durch den linken Ven-
trikel; der rechte Ventrikel hat also einen doppelten
Verlust gegeniiber dem des linken Ventrikels.

[ITI.] Wenn das Herz bei seinem Zusammenschniiren
seine Kapazitdt vermindert und Blut, von ihm ge-
triehen, den Ventrikeln zur Aufbewahrung gibt, erstatten
diese Ventrikel es thm in um so vicl geringerer
Quantitit zuriick als diejenige war, die die Notwen-
digkeit der Nahrung des Lebens sich beimaf, welche
durch die Leber, den Schatzmeister, abgegeben wird.

[IV.] Ich sage, dafl die grofite Kapazitit der Ven-
trikel fiahig ist, in sich die Quantitit des Blutes aufzu-
nehmen, die aus ihnen entflieht, wenn sie sich zusam-
menschniiren (in ihrer kleinsten Kapazitit d. h, wenn
sie sich zusammenschniiren), welches (Entfliehen) (Jagen)
von den cberen Ventrikeln, Herzohren genannt, zur
Aufbewahrung genommen wird; und in diesen wird
es zurlickgehalten, bis es bel der nachfolgenden Dilata-
tion des Herzens zuriickerstattet wird, aber in um so viel
geringerer Quantitit als diejenige war, welche die
Ernéhrer des Lebens sich beimaflen, welcher Verlust
kompensiert wird durch die Leber, den Generator
solchen Blutes.

(V.] Das Herz treibt das Blut hinaus bei seinem
Zuéarﬁmenschnﬁren, und je mehr es sich zusammen-
schniirt, desto vollstindiger schliefien sich dieé Klappen
(¢panniculi»), die sich von innen nach auflen schliefien;
also entleert sich das Blut nicht vollstindig, sondern das,
was zuriickbleibt, wird aus dem rechien Ventrikel in
den linken geprefit, weil es nicht diese Offnungen
zu durchdringen vermag, weshalb es notwendig ist,
dafl die Muskeln der Klappen zu solcher Zeit sich
verlingern,

(VL] Warum die Iaupthlappen (suscioli principalis)
des rechien Ventrikels von so wenig «panniculos und von
so viel Durchsetzungen von cordae gemacht sind.

Diese Sache wurde durch dic Natur angeordnet,
damit, indem der rechte Ventrikel sich zu schlieflen
anfingt, der Ausgang des Blutes aus seiner grofien
Kapazitit sich nicht plétzlich schlieffe, weil solches
Blut der Lunge gegeben werden solte; und michts
wiirde davon hergegeben werden, falls die Klappen
den Ausgang verhindern wiirden; (aber dieser Ven-
trikel schloft sich, die wenn Lunge ihre Quantitit von
Blut empfangen hatte, und wenn der rechte Ventrikel es
durch die Poren der Mittelwand in den linken! Ven-
trikel hinein pressen konnte: und zu dieser Zeit machte
sich das rechte Ohr zumm Aufbewahrer des Uberflusses

1 Leonardo hat vechten, was offenbar ein lapsus calami ist,
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{foprabondanca del fangue, che aVvancd | al polmone, il qual fubito reszde allo aprimexto d-eflo
defftro Ventrileulo, riftorazdofi per il fangue che i porge il (polmone) fegato.

~

[VII.] quazto fangue li po porgere il (po) fegato per apritura del core?
rendeglene quanto effo ne confuma, co¢ Vna mjnjma parte, percheé in ujn-ora achade circha
5 dumjla aprimerti dj core; V-a gran pefo.

[VIIL] fu fatto piu grave il deflftro che il finjftro Ventrilculo, a ccd che il core ftelffi
per obbliquo; e fle 1 fez!gue i leua del deftro Verjtriculo e llo alleuja, effo fangue ne Va
iz|Verfo la parte finjftra col centro della fua grauita, | quando & nellj Ventriculi fuperiori

[IX.] 24

FiP. 12

300
7 once per ora

[X.] il core a 4 Ve[n]triculi (@%), coé dua fuperiori detti orechi | del core, e dua inferiori
a cquelj detti defltro e finjftro | Ventriculo.
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blood which it advances to the lung that suddenly
renders it to the opening of this right ventricle,
restoring itself through the blood which the liver
gives it.

[VII.] How much bloed is the liver able to give
it through the opening of the heart? It gives it as
much of it as it consumes, . e. 4 minimum quanlity,
because in one hour about two thousand eopenings of
the heart take place. There is great weight,

[VIII.] The right ventricle was made heavier than
the left ome in order that the heart might stand
obliguely; and when the blood rises out of the right
ventricle and alleviates it, this blood goes from it
towards the left side with the centre of its gravity,
when it is in the upper ventricles.

[IX.] 7 ounces an hour.

[X.] The heart has 4 ventricles, 1. e. two upper
ones, called auricle of the heart, and below them
two lower omes, called the right and the left ven-
tricle.

des Blutes, das es zur Lunge beférdert, welches es so-
fort wicder zu dem Offnen dieses rechten Ventrikels
hergibt, sich durch das Blut, das die Leber ihm dar-
reicht, restaurierend.

[VIT.] Wieviel Blut vermag die Leber ihm durch
die Offnung des Herzens zu reichen? Sie gibt ihm
davon soviel, als dieses konsumicrt d. h. einen mini-
malen Teil, weil in einer Stunde ungefihr zwei tausend
Eroffnungen des Herzens ecintrcten. Da ist grofles
Gewicht.

[VIIL.] Schwerer wurde der rechte als der linke
Ventrikel gemacht, damit das Herz schrig stehe; und
wenn das Blat aus dem rechten Ventrikel sich erhebt
und ihn erleichtert, geht dieses Blut davon gegen
die linke Seite hin mit seinem Schwerpunkt, wenn
es in den oberen Ventrikeln ist.

[IX.] 4 Unzen in der Stunde.

[X.] Das Herz hat 4 Ventrikel d. h. zwel obere,
Herzohren genannt, und wunter ihnen zwei untere,
rechter und linker Ventrikel genannt.
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[I.] djfinjtionj delli ftrumeretj
djfcorfo dellj neruj, muficoli, corde, e pannjculj e legamesnti.

Li neruj anno il loro Vhtio dj dare (moefo) {fentimento, e flono li cauallari della anjma,
li quali anno origine dalla fua fedja, e comandano allj | muficolj che moVino le merbra (L0)
a beneplacito della Volonta d-effa | anjma

Li mufcoli Vitiali delli neruj atirano a fle le corde, le quali | fon collegate con effi
mezbzi a flimjlitudjne. ecc (Le corde).

Le corde fono ftrumenti mecanjci, li quali per {e noz a fenfo, ma | tanto (/fenno)
operano quazt-¢ lor comeffo

L[i] pannjculi (¢ e ¢) {o(co)no concunti alle carne interpofiti infra | (/) effa carne e il
neruo, e ’1 pitt delle Volte fon corgunti a la cartilagine

i Legamenti fon congunti alle corde (¢ #¢), € flon dj fipetie dj paniculi, | i quali faffciano
le gunture delle offa, e ffi conVertano in cartilagine, | e fono tanto numero in ognj guntura,
quanto fon le corde che moVvano | effa guntura, e quaxto fon le opofite corde che uergano
alla medefima guntura, e ttali lecamenti fono (m//¢) conguln]ti e mjfti infieme,

aliutando e fortificando e collegando l-un l-altro.

La cartilagine & Vna fuftantia dura come djre (#e) corda indurajta (¢ 0//0), o oflo intenerito,
e flenpre fta infra ll-offo (¢ &/ neruo) e lla corda, perché participa dell-una fuftantia e dell-altra,
ed & piegabile, {in» inronpibile, | e lla piegatura fua per fe medefima fi djrica a ufo di
molla

pellicule fon certe parte muiculofe mijflte dj carne, corde e neruj, del | qual [cJongunto
fi fa Vna conpofitione afftenfibile per qualuzche Verfo; | carne ¢ Vna mjftione compofita dj
mufcolj, corda, neruo e flangue | e arteria

Offo & Vvna dureca inpiegabile atto a refiltere, ed ¢ fanga fenfo, e | ttermjna nelle cartilagine
colli fua eftremj; e lla fua medolla | & corpofta dj {pungha, fangue, graflo molle Veftito dj
fottiliffimo Velo; | fpungofita é una fuftantia mifta d-offo, grafio e ffangue

Li panjculi fon dj tre forte, coé panjculo cordofo e panjculo neruofo | e panjculo conpofto
dj neruo e dj corda; e paniculo milto ¢ ttefluto dj | corda, neruo, mulcolo e uena e
arteria——————

Li pannfileuli (gut: alle artiloginy) interpofti infra le corde e lle cartilaging fon fatlyy

z, delli, Z: delle corretio in delll, — & f[lrumenti, Z: firllnlemti.
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(L] Depnition of the instruments.

Discourse on the nerves, muscles, tendons and span-
niculiy and Hgaments,

The nerves have their function to give sensation,
and are the cavaliers of the soul which have origin
from its seat and command the muscles that they
move the members at the good pleasure of the voli-
tion of this soul

The muscles, officials of the nerves, draw to themselves
the tendons which are connected to these members, in
similitude ete.

The tendons are mechanical instruments which in
themselves have no sensation but work as much as
they ave ordered,

The «panniculis are joined to the flesh inter-
posed between this flesh and the tendon, and mostly
they are joined to the cartilage.

The ligaments are joined to the tendons and are
of the species of «panniculi» which tie together the
joints of the bones and convert themselves into
cartilage; and they are of as great a number in each
joint as are the tendons which move this joint, and
as are the opposite tendons which come to the same
joint. And such ligaments arc joined and mixed
together, one helping and fortifying and being connected
with another,

The cartilage is a hard substance, like so to speak
indurated tendon or softened bonc, and always stands
between the bone and the tendon, as it partakes of
one and the other substance and is pliable, unbreak-
able, and its flexion through itself directs itsell after
the fashion of a spring.

Pellicles are certain musculous parts mixed of flesh,
tendons and nerves, of which mixture a composition,
extensible in any direction, is made; flesh is a com-
posite mixture of muscles, tendon, nerve, and blood,
and artery.

Bone is an inflexible hardness, apt to resist, and
is without sensation and terminates in the cartilages
with its extremities. And its warrow is composed
of sponge, blood, soft grease, coated with very thin
membrane,

sSponginess is a substance mixed of bone, grease,
and blood.

The ¢panniculi» are of three sorts, i. e. tendinous
¢panniculo», and nervous «panniculos, and ¢panni-
colos composed of nerve and tendon; and mixed
«panniculos» is woven of tendon, nerve, muscle, vein,
and artery.

The «panniculis interposed between the tendons
and the cartilages arc made to unite the tendon to

[I.] Definition der Werkzeuge.

Diskurs iiber die Nevven, Muskeln, Sehnen und «panni-
culis und Lizamenie,

Die Nerven haben ihre Funktion, Empfindung zu
geben, und sind die Ritter der Seele, welche den
Ursprung aus ihrem Sitze haben und die Muskeln
kommandieren, dafl sie die Glieder bewegen nach
Belieben des Willens dieser Seele.

Die Muskeln, Offiziale der Nerven, zichen an sich
die Sehnen, welche mit diesen Teilen verbunden sind,
ghnlich u. s. w.

Die Sehnen sind mechanische Werkzeuge, welche
an und fiir sich keine Empfindung haben, sondern
soviel ausfiihren als ihmen aufgetragen ist.

Die <¢panniculi» sind mit dem Fleisch ,verbunden,
zwischen diesem Fleisch und der Sehne gelegen, und
meistenteils sind sie mit dem Knorpel verbunden,

Die Ligamente sind mit den Sehnen verbunden
und sind wvon der Art der «panniculi», welche die
Gelenke der Knochen verbinden und sich in Knorpel
wnbilden; und sie sind von so grofler Zahl in jedem
Gelenke, als die Sehnen sind, die dieses Celenk be-
wegen, und als die entgegengesetzten Sehnen sind,
die zum sclben Gelenke kommen. Und solche Liga-
mente sind verbunden und zusammen gemischt, eins
das andere unterstiitzend, stirkend und verbindend.

Der Knorpel ist eine harte Substanz, so zn sagen
verhiirtete Sehne oder erweichter Knochen, und steht
immer zwischen dem Knochen und der Sehne, weil
er an der einen und der anderen Substanz teilnimmt,
und ist biegsam, unzerreifibar, und seine Biegung
richtet sich nach Art einer Feder.

Héutchen sind gewisse muskultise Teile aus Fleisch,
Sehnen und Nerven gemischt, aus welcher Verbindung
eine in jeglicher Richtung dehnbare Komposition sich
ergibt; Fleisch ist cin zusammengeselztes Gemisch von
Muskein, Sehne, Nerv und Blut und Arterie.

Knochen ist cine unbiegsame Hirte, fihig zum
Wiederstande, und ist ohne Empfindung und endet
in Knorpeln an seinen Enden. Und sein Mark ist
zusammengesetzt aus Schwamm, Blut, weichem Fett, mit
feinstem Schleier bekleidet,

Spongiositit ist eine Substanz, gemischt aus Knochen,
Fett und Blut.

Die «panniculi» sind dreierlei Art d. h. sehniger
¢panniculo» und nerviger ¢panniculo> und «panni-
culo» zusammengesetzt aus Nerv und aus Sehne; und
gemischter epanniculos ist gewebt von Sehne, Nerv,
Muskel, Vene und Arterie,

Die <panniculi», zwischen den Sehnen und den
Knorpeln gelegen, sind gemacht um die Sehne mit
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per wngre (¢/) la corda colla cartilagine con largha e coztin[ulata guntura, a ccd nox fi ronpa
per fupercia forca; e quando il mufeclo per fe ingroffa, effo non tira a fle la corda né
alcuz menbro, ma | eflo mufcolo & tirato dalla corda inverfo il pannjeulo——— [IL.] e lla
cartilagine (#a), cojme acade neli miufcoli che fox dentro | alli Ventriculi del | core (cke /7

5 con), che | feraz li fua Vficiolj. | Ma 1li mufcoli delle | altre mexbra fi tirazno inverfo l-offo,
do[Ve fon comgunti, e | tiranfi djrieto la | lor corda infieme | col mexbro a effo corda con-
gunto

[IIL.] Le lagrime | Vengano dal | core e noz dal | ceruello

[IV.] djfynjfici tute | le parte dj che fi coxjpone il corpo, comjncandofi dalla | cutif colla
7o fua {o|praveffta, la quale fpeffo fi {picha | medjante il fole.
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the cartilage with a large and continuous junction
that it shall not break from excessive force; and when
the muscle itself thickens, this does not draw to itself
the tendon nor any member; but this muscle is drawn
by the tendon towards the ¢panniculos [IL] and towards
the cartilage, as happens in the muscles which are
inside the wentricles of the heart, which shut their
openings, But the muscles of the other members
draw themselves towards the bone, where they are
joined, and draw their tendon behind them together
with the member which i5 joined to this tendon.

[III.] The tears come from the heart and not
from the brain,

[IV.] Define all parts of which the body is com-
posed, commencing with the skin with its superficial
layer which often detaches itself through the sun.

dem Knorpel mit breiter und kontinuierlicher Ver-
bindung zu vereinigen, damit sie nicht zerreifie
aus iberschiissiger Kraft; und wenn der Muskel
sich verdickt, zieht dieser nicht die Sehne zu sich,
auch nicht irgend einen Teil; sondern dieser Muskel
wird von der Sehne gegen den «panniculo» ge-
zogen [IL] und gegen den Knorpel, wie es bei den
Muskeln zutrifft, die im inneren der Ventrikeln des
Herzens sind, die seine Offnungen schliefen. Aber die
Muskeln der anderen Teile zichen sich gegen den
Knochen, wo sie angeheftet sind, und ziehen ihre
Sehne hinter sich it dem Teil zusammen, der mit
dieser Sehne verbunden ist.

[III,] Lasset die Trinen vom Herzen und nicht
vom Gehirn kommen.

[IV.] Definiere sidmtliche Teile, aus welchen der
Korper sich zusammensetzt, beginnend mit der Haut
mit ihrer oberen Bekleidung, welche sich oft durch
die Sonne losglost.
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delo mare

coffi falflo per la terra riarfa dalo fole,

nella aqua farebe falfo a efa aqua.

.T.

=7

L9

[eguiterebe che lla terra bolita




BHILF

QUADERNIT D’ANATOMIA TI. — FOI. 19 RECTO 43

On the Ocean,

If the water becomes so salt through the earth
scorched by the sun, it should follow that the earth
boiled in water would make this water salt.

Fow: Meer,

Falls das Wasser so salzig durch die von der Sonne
ausgedorrte Erde wird, {dann}) wirde es folgen, dafd
die Erde, in Wasser gekocht, dieses Wasser salzig
machen wiirde.
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fe 'l moto de’ Venti naficie da giove | (¢/ wen) la cauffa del uento 2 effere nellle 24 ore,
nel qual fi moVe giove chol | fuo moto da orieste all-occjdente (¢ perche), e non da

ttramontana a megodj; | e cquefto naffcie, che lla (co//) cofa moflfa da altri a il moto

della forma e tte%ipo del moto del fuo motore ec.

ognj mobile Va djrieto al fiio mojtore, parlando in comune, perché pochi | mobili fon

quelli che Vadino inazti al | motore

fe 'l moto del uento ¢ gienerato in alto e djficiende per lato, effo non perchotera Ui
naVilli del mare efferdo tal moto circhulare.

3. moflfa, L: mof|ffa. — & effendo, Z; efftendo,
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If the motion of the winds comes from Jupiter,
the cause of the wind must be in the 24 hours in
which [Jupiter with its motion moves from the east
to the west, and not from the north to the south.
And this results, because the thing moved by some-
thing else has the moticn of the form and time of
the motion of its motor.

Everything movable follows behind its motor, gene-
rally speaking, hecause few movable things are those
which go before the motor.

If the motion of the wind s generated above and
descends sideways this will not percuss the ships of
the sea, as such motion is circular.

Falls die Bewegung der Winde durch Jupiter ent-
steht, mufl die Ursache des Windes in den 24 Stunden
scin, in welchen Jupiter mit seiner Bewegung wom
(Osten nach Westen sich bewegt, und nicht vom Norden
nach Siiden. Und dies entsteht, weil das Ding, durch
ein anderes bewegt, die Bewegung in Form und
Zeit der Bewegung ihres Motors annimt.

Alles Bewegliche geht hinter seinem Motor her, im
allgemeinen pgesprochen, weil wenige Bewegliche sind
diejenigen, welche dem Motor voran gchen.

Falls die Bewegung des Windes in der Hohe er-
zeugt wird und nach der Seite herabsteigt, wird diese
die Schiffe des Meeres nicht treffen, da solche Be-
wegung kreisformig ist.
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Richordo

111} andare in proVitione per il mjo giardjno
giordano de ponderibuf
el corciliatore de fruffo e refruffo del mare
il | 5 far fare due chaffe da ffoma
vedj il tornio del beltraffio, e ffalli trarre Vna pietra
Laflcia il libro a meflere andrea tedeflcho
fa 'vna bilancia d-una freccia, e pefa la cofa infochata, eppoi la ripefa fredda
Lo flpechic di maeftro luigi
10 olioc petrolio
ab fruffo e rrefruflo dell-acque provato al molino dj Van[e]rio
beretta.

(L] Quella potertia fi djmofitra effer | maggiore (¢ @/), la quale finpreme | <in pib

debole refiffte[n]tiay — iz minor refiftentia: queffta chorclufione & Vnjverfale, | e Vvale

75 al froffo e rrefrulfo a proVare che il fole o lluna (pin Vi fin) | tanto pitt fin(plo)preme

Jl nell-objbietto, cioé nelle acqua, quawto effe | forz dj mjnore profondity: e per quilfto le pichole

| acque de’ padulj | debbax ricievere (pi) con pi efjichacie (z/) la caufa del fruffo e | refruffo
che lle gram profonditd | del mare occieano

z5, Huna, L: wng n correde in 1. — r7. caula, L cavila,

i
|
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Leeord,

[I.| Go and make provision for my garden.

Giordano: «De ponderibuss,

The concihator of fux and reflux of the ocean.

Have two pack-chests made.

Look at the turning-engine cf Beltraffio and
have a stone taken away.

Leave the book to Messer Andrea Tedesco.

Make a balsnce with a cock and weigh the
thing heated and then again weigh it cold.

The looking-glass of Master Tuigl.

Qil, rock-oil.

a b the flux and reflux of the waters, proved
at the mill of Vanerio,

Bonnet.

[II.| That power shows itself greater which is impres-
sed on {a weaker resistance) a minor resistance. —
This conclusion is universal and 1s of value in proving
at the flux and reflux that the sun, or the moon,
impresses itself the more on the object, i. e. the
waters, as they are of less profundity; and therefore
the small waters of the marshes must receive with
oreater efficacy the cause of flux and reflux, than
the great prefundities of the ocean.

Erinnerung.

[I.] Gehe, fiir meinen Garten anzuschaffen.
(Giordano: «De ponderibuss.
Der Vermittler der Flut und Ebbe des Meeres.
Zwei Packkisten machen lassen.
Schaue die Drehbank des Beltraffio an und
lasse entfernen einen Stein,

Uberlasse Messer Andrea Tedesco das Buch,
Mache eine Zungen-Wage und wige das Ding
erhitzt und wige es nachher wieder kalt.

Der 8piegel des Meisters Luigi.

0l, Steinsl.

e &, die Flut und Ebbe der Gewisser, gepriift
an der Miihle des Vanerio.

Miitze.

[I.| Die Kraft erscheint grofler, die {einem schwi-
cheren Widerstand) auf einen geringeren Widerstand
einwirkt. — Dicse Konklusion ist universal und gilt
der Flut und Ebbe zum Beweise, dafl die Sonne
oder der Mond desto mehr auf den Gegenstand d. h.
aul die Gewisser einwirkt, als diese von geringerer Tiefe
sind; und deswegen miissen dic kleinen Gewisser der
Stimpfe mit groferer Wirkung die Ursache der Flut
und Ebbe empfangen, als die grofien Tiefen des Ozeans.
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[1.] quamde il core f-allarga n {i racorta tirandofi inverfo f fu per li | fue chorde, ed
e caufa dj racortare il core e aprirlo (¢ cag); e quando | il core [i riftrignj, n f-alungha ed
& ancora portato in allto, e tra 'l fuo allurgamento e ll-effer portato in alto elli | allenta i
pannjculi, e fangue che effe Vi percote dewntro, e llj {erra

5 [I.] corde ritorte

MIL] djco, che quando il muffcolo n f-ingroffa, | effo {i rachorta, e rachortandofi eflo fi
tirerebbe Volontieri a fle li ftremj | inVerfo il meco della fua lungheca. [¢loe fe lluj i racortaf{i
la metd d-effa luz|gheca, la quarta parte inferiore e lla | fuperiore Verrebbe inuefrlffo effo
mego; ajdunque effendo lo ftremo fuo fuperiore in

10 [IV.] offo
cartilago
panjculo
neruo
muficolo

iy nervo.

[V.] 6 fon le cofe (4z) ce concorrano | alla compofitione delli (¢/) moti, | coé offo,
cartilagine, pannicullo, corda, muffcolo e neruo | e cqus’ 6 cofi fltanno nel core.




-

1] When the heart enlarges itself, » shortens
itself, drawing itself towards f through its cordae;
and that is the cause of shortening and opening the
heart, And when the heart restrains itsell, »# elon-
gates itself, and is furthermore carried upwards, and
between its elongation and its being carried tupwards
it relaxes the valves; and the blood which percusses
these therein amnd shuts them , . . .

I1.] Plaited cordae.

[T11.] T say, that when the muscle 2 thickens it
shortens itself, and shortening itself this would freely
draw towards itself the ends towards the middle of
its length, i. e., if it shortened itsell by half of this
length the lower and the upper quarter would come
towards this middle, while thus its upper end i3 in . . .

[(IV.] Bone
cartilage
¢ panniculo»
tendon
muscle

nerve.

[V.] 6 are the things which take part in the com-
position of the movements, 1. e. bone, cartilage,
¢panniculo», tendon, muscle, and nerve, and these
6 things are thus in the heart,

QUADERNI ID’ANATOMTA TI. — FOL. 23 RECTO 46

[I.. Wenn das Herz breit wird, verkiirzt sich #,
gegen f sich mittelst seiner cordae hinauf ziehend; und
das ist die Ursache fiir das Verkiirzen des Herzens
und fiir sein sich Offnen. Und wenn das Herz sich
zusammenschniirt, verlidngert sich #, und wird ferner
in die Hohe gefiihrt und zwischen seinem Verlingern
und seinem in die Hohe-Gefiihrtwerden erschlafft es
die Klappen; und das Blut, das diese dort innen
stifit und sie schliefit . . . .

{II.] Gewundene cordae,

[IL.] Tch sage, daf wenn der Muskel = dick wird,
cr sich verkiirzt, und indem er sich wverkiirzt, wiirde
dieser (sich)» willig zu sich die Enden gegen die Mitte
sciner Linge zichen d. h,, falls er um die Hilfte dieser
Linge sich verkiirzte, wiirde das untere und das obere
Viertel gegen diese Mitte herankommen, indem also
sein oberes Ende in

[IV.] Knochen

Knorpel
¢panniculo»
Sehne
Muskel
Nerv.

[V.] 6 sind die Dinge, die sich an der Komposi-
tion der Bewegungen beteiligen d. h. Knochen, Knorpel,
gpanniculo», Sehne, Muskel, und Nerv, und diese
6 Dinge sind also im Herzen.
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ab nerVo e ttallone nell-algare | del chalchagnjo (& /72 feparano) {-achoftano Vn djto |

luno (&7) all-altro, e nello abbaffare | fi {feparano Vn djto
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a & tendon and astragalus at the raising of the
calcaneum approach by one finger's breadth, one
towards the other and at the lowering they separate
by one finger’s breadth.

@ & Sehne und Sprungbein nihern sich beim Heben
des Fersenbeins um eine Fingerbreite die eine dem
anderen, und beim Senken entfernen sie sich um eine
Fingerbreite von einander.
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«Trachea» (bronchi) con vena ed arterie,
Fol. 2 verso.

1 nomi dei vasi del cuore; Vena cava, Vena arterialis, Arteria venalis. Septum, Pericardio,

Faol. 3 recto.

Muscolatura e valvole del cuore. Le orecchiette del cuore. Il tono del polso, Tisiologia del cuore. Septum,

Lode al Creatore,
Fol. 3 verso.

TFlusso e riflusso del sangus nel cuore, Muscolatura e vasi del cuore.

Fol. 4 recto.

Vasi del cuore, ¢vene arteriales «vena neras.

Fol, 4 vetso.
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Fol. 5 verso.

Colonna vertebrale, Muscoli e nervi del collo, Muscoli longitudinali frontali del tronco. lia dissezione del prassimoe morto
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Fol, 6 wverso.

Fol. 7 verso.

costole. Respirazione, La torre de’ Vaneri,

Fol. 8 verso.

delle valvole. l.e valvole non interamente doppie. Teggi della natura,

Fol. 9 verso.

Valvola, Bagno a vapore.

Fol. 10 recto.

Vasi, base, septum, camera, valvole, cordae e asso del cuore,

Fol. 11 recto.
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maggiori, del vasi dei reni, degl'intestini e del diaframma col peritoneo, Dissezione dmn cane. Movimento del diaframma ¢ delle
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la freschezza dell’aria, Base del cuore, Foramen ovale.
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e menti in India.

Fol. 15 recto.

Muscoli ¢ tendini, Equilibrazione del cuore e degli intestini. Liel mato.

I
I Fol. 16 recto.

Altezza dell'acqua. (Galeno: «Dei moti liquidi» Evacuazione della superfluith dagl'intestini, Curvatura dell'uwomo durante la
i defecazione, 3 effetti del diaframma. 4 effetti della parete addominale e dcl peritoneo, Ruttamenti. Figura del diaframma, Rie-

chezza di vocaboli — difficolta dell’esprimersi con concisione, Volo degli uccelli. Delle ombre, Della pitlura

Fol. 16 verso,

Dispnoé causata dalla parete addominale. Dilatazione dei polmoni e del torace. Evacuazione della snuperfinita dagl'intestini.
Efficacia dei muscoli longitudinali del tromco. Diaframma e parcte addominale, [fisiologia muscolare, Moto dell’acqua,

i Fol. 17 recto.

Delle ombre. Analomia e fisiologia del cuore, Equilibrazione del cuore nell'nomo ¢ negli animali, Aorta, Vena cava. Testes,
‘ Vasa spermatica. Coito.
Fol. 17 verso.

Fisiologia e anatomia del cuore. Il corso del sangue, Vena arterialis. Fegato. Polmoni. Septum. Equilibrazione del cuore.

Fol. 18 wverso.

Delinizione dei nervi, muscoli, tendini, pannicoli, ligamenti e ossa. Lagrime, Sguamazione della pelle causata dal sole.

Fol. 19 recto.

Acqua salsa.
Fol 20 verso.

Moto del vento, Motore ¢ mobile,
Fol. 22 verso.

Pro memoria, Giordano: «De ponderibus», Beltraffio, Andrea Tedesco. «Pesa la cosa infocata, eppol la ripesa fredda.»
Masestro Luigi. Vanerio. Forza e resistenza, [lusso e riflusse.

| Fol. 23 recto.

Anatomia e fisiologia del cuore. 6 sono le cese che concerrono alla composizione del motis,

C ' Fol. 24 recto.
‘Ti' Piede.
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Fol, 16 recto,

Wasscrstand, Galen: Uber die Flissigkeitsbewegungen, Entleernng des Uberschusses aus den Gedirmen. Kriimmung des
Menschen wihrend der Defikation. 3 Effelste des Disphragmas, 4 Effekie der Bauchwand und des Bauchfelles. Aufstod. Gestaltung
des Diaphragmas, Reichtum an Wortern — Schwierigkeit beim konzisen Ausdriicken, Flug des Vogels. Uber den Schatten. Malerei.

i Fol. 16 verso.

Diyspnog bewirkt durch die Bauchwand. Dilatation der lunge und des Thorax, Entleerung des Uberschusses aus den Ge-
ddrmen, Zweck der longitudinalen Kérpermuskeln. Diaphragma und Bauchwand, Muskelphysiologie. Bewegung des Wassers,

Fol. 17 recto.

Uber den Schatten. Anatomic und Physiclogie des Herzens. Aquilibrierung des Herzens bel Menschen und Tieren. Aorta,
Vena cava. Testes. Vasa spermatica, Koitus,

| Fol. 17 verso.

{ Physiologie und Anatomie des Herzens. Stromung des Blutes, Vena arterialis, Leber, Lunge. Septum, Aquilibrierung des
Herzens,

]

| Fol. 18 verso.

Definition der Nerven, Muskeln, Schnen, Panniculi, Ligamente und Knochen, Triinen, Die Ablésung der Haut durch die Sonne.

Fol. 19 recto.

H

118 Salziges Wasser,

|

| Fol. 20 verso.
fl Bewegung des Windes, Motor und das Bewegliche.
i '
1
§ Fol. 22 wverso,.
{
!

Erinnecrungsliste, Giordano: «De ponderibus». Beltratfio. Andrea Tedesco. «Wige das Ding erhiizt und wiige es nachher
!

i' wieder kalts, Meister Luigi. Vanerio, Xraft und Widerstand, Flul und Ebbe,

1

Fol. 23 recto.

Anatomie und Physiologie des Herzens. «6 sind die Dinge, die sich an der Komposition der Bewegung beteiligens.

et e o

TN T A b e e,

Fol, 24 recto.
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